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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 

 

Caratteristiche del contesto ,vincoli ed opportunità esterne ed interne 

Opportunità 

Il nostro Istituto ha intrapreso da anni un percorso teso al miglioramento continuo dell’organizzazione 

e della didattica, finalizzando sempre le proprie attività al successo formativo degli alunni. 

Dall’ anno scolastico 2010-2011 la nostra Scuola Primaria fa parte della rete di scuole “Senza Zaino. 

Per una scuola comunità” di cui il nostro istituto è Capofila regionale per la Campania. 

Dall’ anno scolastico 2017-2018 questo modello si è esteso anche a tutte le sezioni della Scuola 

dell’Infanzia e della Scuola Secondaria di I Grado. 

L’esperienza delle scuole Senza Zaino, che si ispira ai tre valori di Ospitalità, Responsabilità e 

Comunità, nasce nel 2002 a Lucca per poi diffondersi in Toscana e in varie regioni d’Italia. Si tratta di 

una rete di Istituti e Scuole che hanno sperimentato un’alternativa a modelli pedagogici 

trasmissivi, standardizzati, con ambienti unidimensionali e spogli in cui le aule sono strutturate in file 

di banchi posti di fronte a una cattedra. 

Nel modello Senza Zaino, invece, i bambini lavorano generalmente ai tavoli cooperando in attività 

comuni o impegnandosi in attività individuali. Nell’agorà si discute e si prendono decisioni. Le pareti 

sono attrezzate con pannelli e piani di lavoro. C’è vivacità di colore ed operosità nelle 

aule trasformate in laboratori. 

 
L’emergenza Covid 19 ed i lunghi momenti di didattica a distanza, hanno interrotto la continuità dei 

setting aula così organizzati, tuttavia l’attività didattica, con l’ottima organizzazione della piattaforma 

Google Suite for Education conosciuta dal corpo docenti grazie ad una efficace pregressa formazione 

interna, associata all’uso del Registro Elettronico, e con la fattiva collaborazione delle famiglie ha 

consentito di dare continuità didattica al MSZ anche nella criticità Covid, acquisendo ulteriori nuovi 

impianti didattico-metodologico relativi alla introduzione della disciplina trasversale dell’Educazione 

Civica e della nuova valutazione della scuola primaria. 

L’introduzione dei banchi monoposto, ha un po’ destabilizzato le organizzazioni/aula e certe logistiche 

laboratoriali che, tuttavia, si stanno ricostruendo in una rivisitazione funzionale degli arredi 
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da utilizzare sempre in un contesto di azione cooperativa di classe. 

 
Dall'a.s. 2022-23 le condizioni di rientro alla normalità, per quanto sempre prudenziali, hanno 

consentito da ottobre/novembre di ripristinare setting aula vicini alla dimensione laboratoriale e 

cooperativa del MSZ. 

L’Istituto Comprensivo “Jacopo Sannazaro” è situato nel territorio di Oliveto Citra, comune collinare 

della Valle del Sele, che ha sempre basato la propria economia prevalentemente sull’agricoltura, cui 

si accompagnano altre attività, dovute all’ampliamento della rete stradale ed agli insediamenti 

industriali. La popolazione è stata caratterizzata da una forte condivisione dei valori comuni, quali la 

solidarietà, la laboriosità, lo spirito di sacrificio, l'imprenditorialità. Per fornire validi stimoli ed adeguato 

supporto al recupero delle tradizioni ed all’attualizzazione dei valori sono 

attuati interventi formativi da parte della scuola e degli altri enti ed associazioni territoriali. Scuola e 

territorio fanno rete attraverso progetti integrati e cercano di rispondere alla domanda di 

formazione di tutti i cittadini. 

La scuola attua un percorso formativo integrato con i vari soggetti ed enti del territorio, nell'ottica di 

un pieno recupero dei valori positivi della società di appartenenza, date le spiccate potenzialità in 

termini di capitale sociale della collettività. Tale alleanza crea presupposti di rafforzamento delle 

intese da mettere in atto per la condivisione di pratiche socio-educative efficaci. 

Il Comune di Oliveto Citra mostra particolare attenzione per la scuola, sostenendo progetti incentrati 

sulla legalita' e promuovendo azioni di educazione alla cittadinanza attiva. Oltre che il servizio di 

scuola-bus, dall'a.s. 2017/2018 è attivo il servizio mensa per la Scuola Secondaria di Primo Grado e 

per la Scuola dell’Infanzia. Quest’ultimo, sospeso a seguito dell’emergenza epidemiologica dal marzo 

2020 a dicembre 2021, è stato sostituito unicamente per la SSPG dal pasto al banco di un panino. Il 

servizio mensa è ripreso per SSPG e Scuola dell’Infanzia da ottobre 2022. 

Le innovazioni metodologico–didattiche e le trasformazioni culturali, tecnologiche in atto nel nostro 

istituto, fortemente legate al suo essere inerita nella Rete delle scuole Senza Zaino, ha consentito di 

inserire la scuola nell’elenco delle scuole attive per i tirocini oltre ad essere un significativo attrattore 

regionale in merito alle attività formative del SZ. 

Dal febbraio 2017 ad oggi, sono attive Convenzioni con la Facolta' di Scienze della Formazione 

Primaria di Salerno (UNISA) e Napoli (S. Orsola Benincasa) per le attivita' di tirocinio degli studenti, 

cui nell’a.s. 2022.23 si è aggiunta l’università della Basilicata. La scuola ha inoltre ospitato docenti 

neoassunti in anno di formazione e prova rendendosi disponibile per attività di visiting nell’ambito 

delle attività di formazione previste dall’USR Regione Campania. 
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E' operativo un Accordo di Programma del Piano di Zona con il Comune di Eboli, per sostenere la 

scuola nel percorso di inclusione degli alunni diversamente abili; sulla scia di una collaborazione 

avviata da tempo. E’ negli intenti della scuola, rinnovare Protocolli d’intesa con Enti e soggetti del terzo 

settore finalizzato alla realizzazione di una sussidiarietà orizzontale al servizio del successo formativo 

degli studenti attraverso opportuni Patti territoriali educativi. 

Un’altra collaborazione attivata è rappresentata dal progetto Baobab e la relativa stipula di 

un’associazione temporanea di scopo, promossa in rete dall’Associazione Ente Premio Sele d’Oro 

Onlus di Oliveto Citra, capofila del partenariato: obiettivo strategico del progetto è quello di contribuire 

a far sì che le Scuole partecipanti al progetto possano divenire luoghi in grado di migliorare le 

dinamiche sociali del territorio e delle famiglie, partecipando a un sistema integrato di presa in carico 

e di accompagnamento educativo che coinvolga gli altri soggetti territoriali che si occupano di giovani. 

Nell’ambito delle attività del progetto Baobab negli scorso anni è stata inoltre prevista la creazione a 

scuola di uno sportello d’ascolto che si configura come uno spazio di libero ascolto, confronto, 

informazione dove genitori e ragazzi in situazioni di fragilità potranno trovare motivazioni e   strumenti 

utili a sostenere il benessere psico-affettivo e scolastico. Gli interventi sono tesi a facilitare e 

promuovere la formazione di competenze e di risorse (personali, scolastiche, relazionali e legate ai 

ruoli familiari e genitoriali) in un’ottica di prevenzione del disagio e di supporto al benessere 

psicologico. Lo sportello verrà mantenuto con risorse ministeriali anche nell’a.s.2022-23. 

Vincoli. 

 
Anche la comunità olivetana, nell'attuale momento storico, vive i riflessi di una crisi economica, 

peggiorata dall'emergenza Covid, che ha in parte incrinato quelli che erano punti di riferimento forti, 

ai quali la popolazione s'ispirava e per cui era modello per le comunità limitrofe: la laboriosità, l'aiuto 

reciproco, l'ospitalità, la partecipazione piena agli eventi sociali, civili e religiosi. Un altro vincolo è 

determinato dalle esigue risorse dell'Ente Comune, il cui contributo a favore della scuola nel corso 

degli anni è diminuito ed oggi copre unicamente i costi di manutenzione ordinaria degli edifici, 

riscaldamento, elettricità e telefonia. L'Ente integra parzialmente le spese di trasporto per tutti gli alunni 

e del servizio mensa per la Scuola dell'Infanzia e per la Secondaria di I grado. 

Popolazione scolastica 

Opportunità 

L'Istituto Comprensivo “Jacopo Sannazaro” rappresenta l’unica agenzia educativa dedicata al Primo 

Ciclo di istruzione del Comune di Oliveto Citra, la cui struttura socio-economica appare abbastanza 
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salda e omogenea culturalmente, con delle risorse che, sino ad oggi, sono state in grado di resistere 

alle congiunture negative. Tuttavia, il subentro del Covid 19, così come altrove, ha creato minore 

stabilità economica, soprattutto nei nuclei familiari legati ad attività del terziario. 

La popolazione scolastica ha un andamento che riflette una curva demografica in decrescita. Il 

rapporto tra singolo docente e alunni, più basso rispetto alla media regionale e nazionale, è adeguato 

a supportare la popolazione studentesca nei suoi percorsi formativi. Gli studenti di cittadinanza non 

italiana risultano ben integrati nel contesto scuola. Le situazioni di svantaggio socio-economico sono 

supportate dall'Ente comunale con politiche di intervento volte a garantire pari opportunità, tanto per 

il diritto allo studio quanto per il sostegno sociale alle famiglie in situazioni di marginalità'. Ciò si riflette 

positivamente sugli alunni che frequentano l'Istituto. 

Vincoli 

 
Il vero vincolo non rimovibile è il calo progressivo delle nascite, che potrebbe comportare nel tempo 

la costituzione di classi con un numero di alunni minimo ed un'eventuale loro riduzione, a meno che 

le politiche economiche e sociali, anche a livello locale, non determinino un'inversione di tendenza 

con positivi riflessi sulla scuola. In definitiva, la popolazione continua a diminuire e a invecchiare, il 

saldo negativo tra nascite e decessi pari a - 21 al 2017 è passato a -27 nel dicembre 2020 (dati Istat). 

Risorse economiche e materiali 

Opportunità 

L'edificio della Scuola dell'Infanzia Capoluogo non presenta barriere architettoniche, si sviluppa su 

due livelli collegati da una rampa con ambienti interni ed esterni idonei all'accoglienza alle attività 

didattico-educative, alla mensa ed ai diversi servizi. L'esterno ha spazi giardini e vele ombreggianti 

idonee all'out door education. E' dotata di scala d'emergenza. Presenta arredi dedicati al progetto della 

Rete “Senza Zaino, per una scuola di comunità”. 

La Scuola Primaria Capoluogo, dal settembre 2016, e' ubicata in un edificio denominato Ecoscuola, 

progettato secondo moderne tecniche di costruzione, antisismico ed in parte ecosostenibile, con arredi 

dedicati al progetto della Rete “Senza Zaino, per una scuola di comunità”. Oltre alle aule per la didattica 

è presente un’aula docenti, un locale adibito a biblioteca per gli alunni, uno spazio polifunzionale 

dedicato alle attività di educazione fisica/corporeità/canto/danza, un laboratorio di scienze, un’area 

esterna dedicata all'out door education dotata di gazebo in legno e tenda ombreggiante e di vele 

ombreggianti sullo spazio destinato all'orto didattico. L'edificio della Scuola Secondaria di I grado è 

contiguo all' Ecoscuola ed è strutturato su due piani Le aule sono dotate di attrezzature informatiche. 

Sono presenti: un’aula dei docenti con LIM e postazioni multimediali fisse. 
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Uno spazio polifunzionale (Aula spazio arte) con LIM touch screen di grandi dimensioni. Nella zona 

esterna è stata realizzata un’aula multisensoriale (a servizio di tutti i plessi) da dedicare 

all’applicazione del Metodo Snoezelen finalizzato a migliorare aspetti abilitativi/riabilitativi ed il 

benessere dei bambini, in particolare di quelli interessati da spettro autistico. L’approccio Snoezelen 

è nato in Olanda alla fine degli anni ’70 e prevede la realizzazione di attività rilassanti attraverso 

stimolazioni sensoriali visive, uditive, olfattive e tattili facilitate dal ruolo funzionale del personale che 

partecipa a tali attività. La stanza è dotata di equipaggiamenti speciali, come proiettori e ruote per 

produrre effetti visivi, luci e sfere di specchi, strumenti per la musica, sedute morbide, tubi a bolle, 

fasci di fibre ottiche, ecc. In queste stanze, la natura, la quantità, la disposizione e l’intensità della 

stimolazione possono essere manipolate e tenute sotto controllo. La SSPG, sebbene priva di giardini 

gode di ampi spazi esterni adatti ad attività laboratoriali e fisiche. E ' dotata di due gazebo con tende 

ombreggianti per l'out door education. Tutte le aule sono dotate di LIM touch screen di ultima 

generazione e di arredi rinnovati di recente dal ministero. L'edificio è in attesa di essere abbattuto e 

ricostruito in loco con i fondi PNRR messi a disposizione per l'Ente comunale. 

La Scuola dell'Infanzia e la Scuola Primaria della frazione di Dogana si trovano nello stesso edificio, in 

una frazione distante dal Capoluogo circa due chilometri, in aperta campagna, ma rappresenta per il 

territorio locale un importante riferimento socio-culturale. Oltre alle aule, tutte dotate di LIM touch 

screen di ultima generazione, è presente un locale mensa per Scuola dell’Infanzia ed un atrio 

polifunzionale. La scuola è stata sottoposta ad interventi di riqualificazione ed adeguamento 

antisismico nella parte che ospita in particolare le classi della scuola primaria e riconsegnata all’uso 

nel gennaio 2020. Gode di un ampio spazio verde all'esterno dotato di gazebo in legno, strutture 

multisensoriali e di un recente arricchimento floristico che si aggiunge ad essenze erbacee ed 

arbustive piantate anche dai bambini, messe a disposizione, in massima parte dai Vivai Forestali della 

Regione Campania. E' il plesso ove più ampiamente è possibile la facile attuazione dell'out door 

education. 

La scuola ha orientato la propria progettualità sfruttando gli indirizzi del Piano scuola 2020-21 e 
2021 

-22 e prioritariamente le risorse dei PON e dei POR, FSE, FESR, PNSD. Parte dei fondi PNSD sono 

transitati nel PNRR. 

I fondi hanno consentito : 

 
- progetti di lingua inglese con insegnanti madrelingua; 

 
- progetti di discipline STEAM con esperti esterni; 

 
- il cablaggio strutturato e sicuro degli edifici; 
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- trasformazioni  nella  didattica e nella organizzazione  attraverso dotazioni aggiuntive di 

monitor digitali interattivi digita board; 

- la dotazione di spazi interni a singole aule di tecnologie STEM, Making e Coding specifiche per la 

didattica delle STEM e di sviluppare specifiche competenze in tutti gli studenti del nostro istituto 

scolastico, attraverso l’acquisizione di nuovi strumenti digitali idonei a sostenere l’apprendimento 

curricolare e l’insegnamento delle discipline STEM; 

- dotare gli spazi esterni di attrezzature idonee all’outdoor learning e all'edugreen 

 
- la migrazione in cloud; 

 
- risorse per la formazione digitale(animatore digitale) 

 
I genitori collaborano, oltre che con i contributi per le uscite didattiche, i viaggi d'istruzione e 

l'acquisto di materiale di facile consumo, anche con il sostegno ad attività come i mercatini di Natale 

della Scuola Primaria, con forme libere ed autogestite di piccoli autofinanziamenti degli alunni della 

Primaria per far fronte alle necessità delle singole classi. La presenza di un Comitato Genitori 

sensibile e collaborativo accompagna spesso le varie iniziative didattiche. 

Vincoli 

 
La scuola dispone di un MOF spesso insufficiente a soddisfare le esigenze didattiche e organizzative. 

Pertanto da un lato si adopera per intercettare le opportunità di finanziamenti (europei, ministeriali 

od in genere del settore pubblico o privato), dedicati a specifici interventi ed azioni, dall'altro può 

contare sulla disponibilità delle famiglie per forme di libera collaborazione ed autofinanziamenti per le 

varie attività. Un altro vincolo e' costituito dalla presenza, all'interno delle strutture scolastiche, di un 

numero contenuto di ambienti per laboratori ed aule dedicate a specifiche attività disciplinari. 

Mancano palestre ed ampi spazi per attività teatrali e manifestazioni in genere. Tuttavia, tali strutture 

sono presenti sul territorio e messe a disposizione dall'Ente Comune e dalla Regione e usufruite 

dalla comunità scolastica. 

Riflessioni sul triennio precedente, sulle condizioni di contesto subentrate e nuove previsioni . 

 
Il triennio 2019/22 è stato contrassegnato non solo dall’emergenza epidemiologica, che l’ha investita 

di un drastico adeguamento didattico-pedagogico ed organizzativo, ma anche da soddisfazioni e da 

risultati positivi, cominciando dai risultati delle azioni di miglioramento che abbiamo intrapreso 

attraverso forme di didattica innovative garantite tempestivamente e senza grave disservizio per 

l’utenza, con efficace ricorso alle modalità a distanza. 
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Il team digitale, da sempre (attraverso processi di autoformazione collegati alla presenza dei 

laboratori formativi in peer to peer del “Caffè digitale”) ed ancora ora garantisce una formazione di 

aggiornamento e sostegno ai docenti in ingresso, adeguandosi a tutte le nuove possibilità di 

procedure digitali da applicare alla didattica, alle forme di organizzazione interne, a nuove forme di 

relazione con l’extra-scuola, al rafforzamento della didattica laboratoriale e di nuove forme di 

didattica in grado di stimolare gli studenti a lavorare anche con nuove modalità su compiti di realtà. 

È evidente, comunque, che il processo di miglioramento non dovrà mai fermarsi, sia per il 

conseguimento di traguardi ancora più ambiziosi, sia per rendere ancora più significative le azioni 

che ci prefiggiamo di realizzare nel prossimo triennio. 

Per rispondere ai bisogni educativi, formativi, didattici e sociali delle nuove generazioni, in particolare 

dopo l’esperienza della pandemia da Covid-19, la scuola dovrà: 

- porsi come agenzia educativa orientata alla cura dell’”ecosistema umano” inteso quale centro 

di aggregazione sociale soprattutto in presenza, offrendo occasioni formative orientate allo sviluppo 

di competenze di cittadinanza attiva e orientate all’inclusione; 

- ripensare gli spazi e l’organizzazione della didattica per attività curricolari, extracurricolari e 

extrascolastiche che coinvolgano la comunità e il territorio di riferimento anche sfruttando il mondo 

del digitale; 

- diventare luogo di incontro tra sapere formale e informale, sperimentando percorsi di 

destrutturazione del curricolo e progettando attività interdisciplinari; 

- potenziare i percorsi di didattica laboratoriale all’interno delle stesse aule con setting di 

apprendimento innovativi adeguati al MSZ (con LIM interattive ) in cui gli studenti sperimentino 

esperienze di apprendimento in contesti reali; 

- valorizzare in termini di “cultura educativa” competenze, interessi, conoscenze, abilità e 

atteggiamenti che studenti e insegnanti portano in classe da fuori; 

- essere promotrice di alleanze educative con le altre istituzione ed ogni soggetto che possa avere 

ruoli di accompagnamento alla crescita personale e culturale dei ragazzi; 

- essere promotrice del benessere digitale a scuola e a casa attraverso una specifica attenzione a 

percorsi di educazione ai media nella connessione permanente propedeutici anche a contrastare 

fenomeni di bullismo, cyberbullismo e di dipendenza tecnologica. 

D’altra parte, per una buona gestione e per una concreta ed effettiva realizzazione del Piano  
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triennale dell'offerta formativa è necessario l'apporto di ogni componente della comunità scolastica, 

laddove per buona gestione si vuole intendere il dialogo fra componenti interne ed esterne e fra 

elementi delle singole componenti al proprio interno. 

Contesto, cambiamento, miglioramento. 

 
Il nostro Istituto ha una caratterizzazione identitaria nel territorio di contesto, legata al suo essere 

entrata dal 2011 nella Rete “Senza Zaino. Per una Scuola Comunità”, individuata nel 2016 Scuola Polo 

nella rete SZ per la regione Campania. 

Tale connotazione sta svolgendo un ruolo culturale importante nel territorio e sta operando secondo i 

criteri e i principi di un’efficace, efficiente, trasparente e integra organizzazione, ispirandosi ai tre valori 

delle scuole SZ: ospitalità, responsabilità, comunità. 

Pur tenendo conto dei cambiamenti resisi necessari con l’emergenza COVID-19 ancora in corso, 

s’intende sempre più rafforzare il lavoro svolto nei passati anni scolastici sia dal punto di vista didattico-

educativo che dal punto di vista organizzativo e amministrativo-gestionale, al fine di elaborare 

un’adeguata proposta culturale e formativa per i nostri studenti, dallo scorso anno anche attraverso 

l’onboarding per i docenti nuovi arrivati nell’Istituto. 

Il periodo storico che stiamo vivendo, caratterizzato da un continuo cambiamento economico, 

tecnologico e sociale, rende necessario non soltanto adeguare l’azione educativa e didattica 

dell’Istituto alle incessanti trasformazioni, ma, nei limiti delle sue possibilità, anche anticiparle, 

individuando e introducendo, di volta in volta, i necessari miglioramenti alla propria attività, a partire 

da una responsabile autovalutazione, realizzata secondo la piattaforma del RAV, con lo scopo di 

individuare le criticità e quindi le priorità che costituiranno il punto di partenza del Piano di 

Miglioramento della scuola. 

Alla luce degli esiti della esperienza emergenziale vissuta ed ancora non completamente risolta, 

acquista una fondamentale importanza una nuova cultura dell’umanesimo sociale e della sicurezza 

all’interno della progettazione didattica generale, a partire dalle disposizioni ministeriali e da quelle 

definite di conseguenza dalla scuola. 

Una particolare attenzione viene riservata all’emotività e, più in generale, agli aspetti psicologici degli 

studenti, delle famiglie, del personale scolastico, in quanto l’emergenza COVID-19, come si è potuto 

constatare negli ultimi due anni scolastici, ha generato situazioni di insicurezza, stress, ansia, timore 

di contagio, difficoltà di concentrazione, scarsa fiducia nel futuro per cui è opportuno continuare a 

fronteggiarli con gli strumenti e le risorse a disposizione della scuola, predisponendo spazi di 

condivisione riservati a studenti e famiglie. 
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Un impegno comune deve essere dunque quello di garantire il “benessere socio emotivo” della 

comunità scolastica a partire dalla pratica dell’ascolto, per condividere e decidere insieme alla luce 

della massima chiarezza e trasparenza. 

Ascoltare le esigenze di tutti, soprattutto degli studenti più fragili, modulare le attività, le fasi di 

programmazione su queste esigenze e individuare i tempi in base ai ritmi di crescita di ognuno farà 

sì che “quello che è necessario per alcuni diventi utile per tutti”. 

La scuola è luogo di interazione sociale, di esercizio di “lavoro condiviso”, il percorso da compiere 

congiuntamente deve essere chiaro a tutti in fase di programmazione (attività da svolgere, grado di 

difficoltà, tempi di percorrenza, mezzi da utilizzare, dove arrivare, quali competenze sviluppare, quali 

conoscenze acquisire), deve essere alla portata di tutti (per le capacità richieste, per i carichi di lavoro 

da assegnare, per le ore di studio ecc.), deve disporre di strumenti adeguati (cosa fare per far 

raggiungere un obiettivo, conseguire una competenza, quali criteri di valutazione, sulla base di quali 

griglie da conoscere prima della prova ecc.). 

Ascolto, condivisione, chiarezza e trasparenza contribuiscono a controllare ansia e stress; 

permettono di capire meglio il senso delle cose e quindi di far crescere la motivazione per lo studio, 

oltre che di salvaguardare la salute psico-fisica di ognuno. 

Considerato quanto sopra, non bisogna perdere di vista le criticità presenti e soprattutto il rischio di 

possibili ricadute emergenziali in modo da non ritrovarsi impreparati. 

La didattica digitale integrata è stata un’acquisizione importante che non va dispersa sia perché 

potrebbe rendersi ancora necessaria sia perché è un patrimonio di conoscenze e di pratiche 

educative che va utilizzato anche nella quotidianità della cosiddetta normalità. 

La stessa funzionalità della modalità on-line di alcuni incontri degli OO.CC. non va persa nel quadro 

complessivo del valore aggiunto acquisito nel periodo emergenziale, in merito alle competenze digitali 

diventate patrimonio di tutta la comunità scolastica. 

Si conferma, nell’ambito delle opportunità on-line, soprattutto la validità degli incontri scuola- famiglia, 

evidenziando che il carattere di maggiore fluidità organizzativa garantisce privacy e discrezionalità 

dei colloqui, rispetto della temporalizzazione a difesa del diritto di tutti ad un giusto tempo di dialogo, 

maggiore partecipazione delle famiglie conseguenti al minore disagio organizzativo nel raggiungere 

la scuola. 

Inclusione ed alunni B.E.S.. 

 
Nel corso degli alunni si è evidenziato un evidente aumento di alunni con disagi rientranti 
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nell'inquadramento quali alunni B.E.S. 

 
Ciò ha portato ad una migliore organizzazione delle fasi operative legate all'inclusione ed ad un 

aumento delle figure di staff dedicate all'inclusione. 

Infatti per ogni ordine sono stati individuati referenti per l'inclusione in coordinamento con il 

referente d'istituto per l'Inclusione. 

L'aumento di incidenza anche di alunni con alunni in spettro autistico ha inoltre esposto la scuola ad 

una maggiore interazione con i centri di riabilitazione cui si rivolgono le famiglie per l'applicazione delle 

procedure A.B.A.. Pertanto, si è ritenuto necessario redigere un protocollo di condivisione dei tempi, 

delle figure e delle modalità di presenza degli operatori di tale metodo in orario scolastico. 

 
Rilevazione dei BES presenti a.s 2021/2022: n° 

 

disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 30 

 

Ø  minorati vista 1 

 

Ø  minorati udito 0 

 

Ø  Psicofisici 29 

 

disturbi evolutivi specifici 3 

 

Ø  DSA 3 

 

Ø  ADHD/DOP 0 

 

Ø  Borderline cognitivo 0 

 

Ø  Altro 0 

 

svantaggio (indicare il disagio prevalente) 12 
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Ø Socio-economico 0 

 
Ø 

 
Linguistico-culturale 

 
7 

 
Ø 

 
Disagio comportamentale/relazionale 

 
1 

 
Ø 

 
Altro 

 
4 

 

Totale 43 

% su popolazione scolastica 
11,78 % su 365 (dato aggiornato al 31 

dicembre 2022) 

N° PEI redatti dai GLO 27 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di 

certificazione sanitaria 
5

 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di 

certificazione sanitaria 
10
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Caratteristiche principali della scuola 
 

 

Istituto Principale 
 

I.C. "J. SANNAZZARO" (ISTITUTO PRINCIPALE) 
 

Codice SAIC81300D 

 

Telefono 0828793037 

Pec saic81300d@pec.istruzione.it 

 
Plessi 

 

 

OLIVETO CITRA - DOGANA (PLESSO) 

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA 

Codice SAAA81301A 

Indirizzo C.DA DOGANA 84020 OLIVETO CITRA 

 

OLIVETO CITRA CAP. (PLESSO) 

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA 

Codice SAAA81302B 

 
Indirizzo 

VIA SANDRO PERTINI OLIVETO CITRA 84020 OLIVETO 

CITRA 
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CITRA 

Email SAIC81300D@istruzione.it 

Ordine scuola ISTITUTO COMPRENSIVO 

Sito WEB www.olivetocitraic.gov.it 

mailto:saic81300d@pec.istruzione.it
mailto:SAIC81300D@istruzione.it
http://www.olivetocitraic.gov.it/
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OLIVETO CITRA - DOGANA (PLESSO) 
 

Codice SAEE81301G 

 

Numero Classi 4 

 
OLIVETO CITRA CAP. P.P. (PLESSO) 

 

Codice SAEE81302L 

 

Numero Classi 6 

 
OLIVETO CITRA "SANNAZZARO" (PLESSO) 

 

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

Codice SAMM81301E 

Indirizzo VIA F. CAVALLOTTI 15 - 84020 OLIVETO CITRA 

Numero Classi 6 

Totale Alunni 118 

 

Approfondimento 
 

Per l'anno scolastico 2022-23 non è stata autorizzata la classe prima del plesso di Dogana. A settembre, 

utilizzando l'organico dell'autonomia, Delibera n° 50 del 31/08/2022 si è articolata la classe Prima 
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Indirizzo LOC. DOGANA DOGANA 84020 OLIVETO CITRA 

 
 

CITRA 

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA 

Totale Alunni 42 

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA 

Totale Alunni 112 
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della Scuola primaria di Capoluogo , nel sottogruppo di Dogana formata da n.9 alunni cui n.1 d.a. e 

nel sottogruppo Capoluogo formata da n.13 . (Si allega stralcio del verbale n.5 del CdI del 

31.08.2022) 

 
 

 

Allegati: 

VERBALE n. 5 del 31.08.2022 STARLACIO PTOF ARTICOLAZIONE PRIMA.pdf 
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Ricognizione attrezzature e infrastrutture 

materiali 

 
 
 

 
Biblioteche Classica 4 

 

Aule Magna 1 

Aula polifunzionale-Spazio arte in 
1

 

SSPG 

Strutture sportive 
Palestra - campi all'aperto 

comunali 
 

Servizi Mensa 

Scuolabus 

Auditorium comunale 

Attrezzature multimediali PC e Tablet presenti nei laboratori 12 

LIM e SmartTV (dotazioni 

multimediali) presenti nei 

laboratori 

 

4 

PC e Tablet presenti in altre aule 170 

LIM e SMART TV in aule 30 

 

 

Approfondimento 
 

Infrastrutture - attrezzature materiali. 

 

 

 

 

I.C. "J. SANNAZZARO" - SAIC81300D 15 

1 

Laboratori Con collegamento ad Internet 4 

 
Multimediale 1 

 
Scienze 1 

 
Aula multisensoriale 1 

 
fabbrica degli strumenti 1 
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La scuola è dotata di rete internet, LIM e recenti arredi forniti a seguito della emergenza 

epidemiologica. È stao realizzato l’ adeguamento della rete (cablaggio) e l'acquisizione di monitor 

touch screen. 

Ø Infrastrutture. 

 
Aula multisensoriale Metodo Snoezelen_ SENSORY ROOM 

 
La stanza multisensoriale, già realizzata, nasce con l’obiettivo di migliorare i processi di inclusione da 

offrire agli alunni con disagi soprattutto dello spettro autistico e come supporto alle famiglie. Destinata 

ad alunni con problemi comportamentali/disfunzionali, si tratta di un ambiente attrezzato in grado di 

generare rilassamento e produrre stimolazioni sensoriali controllate. La teoria sulla quale si basa la 

progettazione di tale ambiente, va sotto il nome di metodo Snoezelen, volto a sviluppare/sollecitare la 

percezione in pazienti disabili e non. Il metodo nasce verso la fine degli anni ’70 da due terapisti 

olandesi. Il termine Snoezelen nasce dalla combinazione delle due parole “snuffeln” (esplorare) e 

“doezelen” (rilassarsi). Le persone, infatti, all’interno di tali ambienti vengono spinti ad esplorare e ad 

entrare maggiormente in contatto con il mondo circostante; ogni componente d’arredo (materasso ad 

acqua per la stimolazione bio-psico-fonica; fibre a LED a cascata, tubi a bolle, proiettore 3D olografico, 

ecc.) ha il preciso scopo di stimolare uno dei cinque sensi, aiutare a prendere coscienza e generare 

un diffuso senso di benessere e calma. Vengono generati nuovo canali comunicativi senso-percettivi 

e motori. Si possono migliorare la percezione del sé corporeo, la capacità attentiva, la manualità, la 

relazione con il mondo esterno. 

Prima dell’emergenza Covid-19, si era operato, attraverso un tavolo tecnico presso il Comune di 

Oliveto Citra, un confronto per valutare l’accoglimento della proposta da parte del Territorio e la 

potenziale collaborazione con gli Enti locali e con le strutture che operano nelle azioni di riabilitazione 

psico- motoria. 

La scuola ha ottenuto un finanziamento con scadenza luglio 2020 per gli ambienti di apprendimento 

innovativi (#PNSD-Azione#7), non ancora utilizzato, che si prevedeva di utilizzare per creare all’interno 

dell’Aula Magna uno spazio attrezzato con 24 postazioni di arredi modulari e componibili, 12 notebook 

e altre attrezzature per attuare una modalità di apprendimento innovativo STEAM per il potenziamento 

delle competenze in ambito tecnico-scientifico e linguistico-espressivo. 

L’aula multisensoriale era stata prevista nella struttura prefabbricata esterna di Dogana, al fine di non 

penalizzare l’utilizzo dell’aula magna e di nessun altro spazio-aula presente nei vari plessi dell’istituto, 

che potrebbe servire in casi di emergenza.Successivamente si è preferito il nuovo ambiente nei pressi 

della SSPG a causa di condizioni di non adeguamento della struttura di Dogana.È in corso una 

formazione ddocenti fornita dalla ditta che ha allestito l’ambiente e si è avviato un Progetto pilota di 

didattica  
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nell’”Aula scrigno Sendory room” i cui esiti, monitorati congiuntamente all’Università di Bologna, stanno 

consentendo l’ampliamento del Progetto didattico ad altre classi di ciascun ordine. 

Outdoor  Classroom  Lab  -  A.LA.S.  SANNAZARO_Aula  LAboratoriale  di   Sensorialità   

_Assegnazione risorsa finanziaria art. 3, comma 1, lettera a) del D.M. n. 48/2021 del 18.06.2021. 

Avviso “Contrasto alla povertà e all’emergenza educativa” in particolare per la iniziativa: 

A_Riqualificazione ambienti scolastici Riqualificazione, riorganizzazione ed abbellimento degli 

ambienti scolastici. E’ stata proposta la candidatura del. 

L’IC. Sannazaro ha aderito alla Fase III - Ambito : Riqualificazione ambienti scolastici - Iniziativa: 

Riqualificazione, riorganizzazione ed abbellimento degli ambienti scolastici. 

Sono stati realizzati interventi su aree esterne esistenti e la realizzazione di aule all’aperto per processi 

di innovazione didattica e l’Outdoor education quale proposta pedagogica compensativa dei ritmi di 

vita condizionati dalla recente pandemia. Le attrezzature consentiranno il rafforzamento 

dell’interdisciplinarità, delle relazioni interpersonali ed ecosistemiche. 

Il progetto ha inseriro nell’I.C.Sannazaro di Oliveto Citra nuovi spazi educativi ideali per applicare la 

metodologia dell’outdoor learning in piena coerenza con il Metodo Senza Zaino di cui la scuola è 

capofila per la Regione Campania. Gli ambienti esterni ai plessi di Dogana e Capoluogo sono 

individuati favorevolmente per esperienze pedagogiche caratterizzate da didattica attiva che si svolge 

in ambienti esterni alla scuola. 

I setting di apprendimento (interni/esterni) sono co-protagonisti del processo educativo. I nuovo spazi 

innovativi puntano su percorsi di apprendimento esperenziali e creativi. Le aree riqualificate ricadono 

in tutti i plessi della scuola. 

La riqualificazione delle aree esterne ha previsto creazione di spazi multisensoriali a verde/giardino 

(area luce, area suono, area odori, area storie, area tattile e di manipolazione, area composizione, 

area riposo, area aula a cielo aperto) e l’inserimento di strutture didattiche di arredo leggere in legno 

ed ecosostenibili (aula all’aperto) per svolgere attività didattico - laboratoriali di tipo sensoriale. 

Questi gli spazi realizzati: 

“area luce”, dove è possibile scoprire gli effetti della luce solare tra ombre, colori e riflessi; “area 

suono” dove i bambini possono scoprire suoni, tonalità e rumori in base al materiale e utilizzato e 

alla sua forma; “area tattile e di manipolazione” caratterizzata da vasche comunicanti con cui è 

possibile giocare con acqua, terra, sabbia e altri materiali; “area odori”, ossia un piccolo orto di piante 

aromatiche; “area di composizione”, identificata da un tavolino dove i bambini possono costruire 

piccoli manufatti e da telai con pannelli dedicati all’esercizio di attività di gestione dello  

 

 

 

 

I.C. "J. SANNAZZARO" - SAIC81300D 17 



LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

Ricognizione attrezzature e infrastrutture 
materiali 

PTOF 2022 - 2025 

 

 
spazio e di motricità fine; “area riposo” con una zona di erba adibita ad attività informali; e infine “area 

aula all’aperto” dotata di tavolini, sedute, lavagne e telai per allenare le funzioni esecutive attentive 

e la memoria di lavoro. 

Nel progetto di sistemazione a verde i bambini potranno essere protagonisti degli impianti a verde 

quale progetto di costruzione naturale da realizzare anche in collaborazione con associazioni del 

territorio. 

Si intende rafforzare il concetto di scuola inclusiva, affettiva, in costante collegamento con il 

territorio. Interventi: 

·  n.2 gazebi in legno dotati di impalcatura che possano essere implementati gradualmente dalle idee 

dei bambini, con la possibilità di appendere manufatti mobili o attaccare in modo stabile pannelli 

didattici progettati dai bambini o dagli insegnanti. 

· n. 2 pergole ombreggianti a vela 

· n. 4 vele ombreggianti in telo, tensionate a sostegni in acciaio 

· n.2 - percorsi e giardinisensoriali 

· sistemi di sedute singoli 

· tavoli di appoggio; 

· piccola serra didattica; 

· pannelli interattivi; 

·  arredi per: percorsi del movimento consapevole; motricità fine, immagini e suoni; percezione suono 

nell’aria; gioco con immagini, forme e colori. 

Le attività saranno totalizzanti, tali da far immergere i bambini completamente in una situazione 

didattica e da farli entrare in contatto profondo con se stessi. 

Possono essere messe in atto esperienze di tipo percettivo-sensoriale, basate su: 

•  attività socio-motorie ed esplorative tipiche dell’Adventure education (orienteering, caccia al tesoro 

naturalistico, esplorazione e catalogazione botanica/entomologica); esperimenti scientifici; 

• attività che intrecciano l’apertura al mondo naturale con la tecnologia (coding, robotica, tinkering, ecc.); 

• attività che stimolano la lettura, il pensiero critico; 

• azioni/sportello d’ascolto in contesto naturale; 

• corsi di yoga/ ginnastica a corpo libero, giochi di corporeità. 

L’efficacia va letta sui diversi piani: educativo e pedagogico; psicologico; sociale e inclusivo; fisico; 
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Organizzativo. 

Intende inoltre valorizzare gli spazi esterni alla scuola come ambienti educativi e didattici; Recuperare 

tali spazi dal degrade; aggiungere superfici utilizzabili come espansione dello spazio/aula didattica 

creando spazi alternativi alle aule, per fare scuola in modo sicuro e, al tempo stesso, a misura di 

bambino: umano, ricco di emozioni, arricchente. 

Mette in pratica l’outdoor learning che: 

• integra la prospettiva degli studi pedagogici e delle neuroscienze riguardo ai disturbi specifici di 

apprendimento con le teorie antropologiche sui concetti di incorporazione; 

• favorisce in tutti gli alunni la dimensione relazionale e l’esercizio consapevole e controllato della propria 

corporeità come canali privilegiati di costruzione di processi di significato e di apprendimento; 

• crea meno stress, più concentrazione, miglior rendimento scolastico, maggior benessere psicofisico, 

conoscenza e rispetto dell’ambiente. 

Pertanto l’outdoor learning, unitamente all’utilizzazione della sensory room, va ad integrare la visione 

di didattica proattiva soprattutto in una logica inclusiva. 

Piantumazione alberi 

La scuola ha partecipato al bando D.G.R. n. 493 del 10/11/2021 - Indizione Manifestazione di Interesse 

"Piantumazione di alberi presso gli Istituti scolastici della Campania per la realizzazione di aree a 

verde" rientrando nella graduatoria degli assegnatari di oltre 100 piante da mettere a Dimora nei vari 

plessi. 

La piantumazione aumenterà la consapevolezza del valore e del rispetto del bene comune “verde 

della scuola” rafforzando la formazione gree degli student in una dimensione di sostenibilità. 

Ø Attrezzature. 

STEM ON BOARD: THE BRAIN PLAYNG 

IL Progetto, reintrante nell’avviso M.I. STEM PNSD M.I. PNSD 10812 per la realizzazione di spazi 

laboratoriali e per la dotazione di strumenti digitali per l’apprendimento delle STEM è stato destinato 

a tutti gli alunni (infanzia,primaria,secondaria I grado).Lo scopo di questo progetto è sato quello di 

dotare spazi interni a singole aule di tecnologie STEM, Making e Coding idonee a sostenere 

l’apprendimento curricolare e l’insegnamento delle discipline STEM.Il progetto nasce dalla 

consapevolezza che queste discipline possono essere insegnate sin dalla prima infanzia 

promuovendo una metodologia attiva, incentrata sull’apprendimento basato sull’indagine. 
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Tenendo conto che le tecnologie digitali, come la robotica e l’apprendimento del coding, offrono nuove 

opportunità per aumentare il coinvolgimento degli alunni e i loro risultati in relazione alle discipline 

scientifiche si attueranno attività laboratoriali per fasce di età, coinvolgendo alunni dell’infanzia, della 

primaria e della secondaria di primo grado con un approccio interdisciplinare.Gli strumenti acquistati 

daranno la possibilità di attuare una didattica esperienziale e coinvolgente che metta in condizione gli 

studenti di acquisire nuove conoscenze, sviluppare capacità di pensiero computazionale e usufruire 

dei benefici legati allo studio integrato di scienza, tecnologia, ingegneria e matematica. 

Verranno applicate le migliori pratiche della teoria STEM, tra cui l'apprendimento basato sull'indagine, 

la risoluzione di problemi complessi e il rafforzamento delle competenze socio-emotiva (learn by doing, 

creatività, problem-solving, comunicazione e collaborazione).Si implementeranno soluzioni facili da 

usare che permetteranno agli studenti di condurre progetti pratici, risolvere problemi e progettare 

prototipi. 

Sono stati acquistati dei set di robotica educativa, alcuni set di moduli elettronici intelligenti, kit didattici 

modulari per le discipline STEM e lo sviluppo della creatività, che accompagnano la classe 

nell'apprendimento delle diverse materie tramite il coding in modo creativo, inclusivo graduale e 

divertente, attraverso un approccio multidisciplinare che permette di apprendere tramite l'esperienza 

e il gioco. 

Potenziano l’apprendimento delle materie STEM piattaforme di moduli elettronici programmabili, set 

pensati per iniziare a sperimentare con l'elettronica attraverso Halocode in classe, videocamere a 360 

o con grandangolare 4K da 60 fps e visori G2 4K a prestazioni elevate . La scuola sarà dotatadi una 

macchina a taglio laser compatta, che non richiede software ma che è in grado di incidere semplici 

disegni eseguiti dagli studenti e stampanti 3D. 

Questi gli srumenti digitali acquistati per l'apprendimento delle STEM:Robot didattici; Kit e moduli 

elettronici intelligenti e relativi accessori; Kit didattici per le discipline STEM; Visori per la realtà virtuale; 

Fotocamere 360; Scanner 3D; Stampanti 3D; Plotter e laser cutter; Software e app innovativi per la 

didattica digitale delle STEM 

RETI LOCALI, CABLATE E WIRELESS 

 

L' Autorizzazione del Programma Operativo Nazionale 2014/2020 FESR - REACT EU – ASSE V Ob. 

Spec. 

13.1 Azione 13.1.1 – Avviso pubblico per la realizzazione di reti locali, cablate e wireless, nelle scuole 

- Prot. n. 20480 del 20 luglio 2021 ha consentito il cablaggio nei diversi plessi. 

Monitor digitali interattivi touch screen. 
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L’Autorizzazione Progetto ai sensi dell’Avviso pubblico prot. n.28966 del 6 settembre 2021 'Digital board: 

trasformazione digitale nella didattica e nell'organizzazione' ' PON REACT EU. 

Il Progetto ha potenziato la dotazione di attrezzature basilari per la trasformazione digitale della 

didattica e dell’organizzazione delle istituzioni scolastiche. L’obiettivo è stato quello di consentire la 

dotazione di monitor digitali interattivi touch screen, che costituiscono oggi strumenti indispensabili per 

migliorare la qualità della didattica in classe e per utilizzare metodologie didattiche innovative e 

inclusive, nelle classi del primo ciclo. L’intervento è stato finanziato con i fondi resi disponibili dal 

Regolamento (UE) n. 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, che 

modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntivee le modalità di 

attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi nel 

contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, 

digitale e resiliente dell’economia (REACTEU), nell’ambito del Programma operativo nazionale “Per la 

scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 – Fondo europeo di sviluppo 

regionale (FESR). L’intervento è, altresì, ricompreso all’interno del complessivo Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR), di cui al regolamento UE n. 2021/241 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 12 febbraio 2021. 

EDUGREEN: laboratori di sostenibilità per il primo ciclo 

 

La scuola è stata autorizzata ai sensi dell'avviso 50636 del 27 dicembre 2021 finalizzato alla 

realizzazione di spazi e laboratori per l'educazione e la formazione alla transizione ecologica 

"Edugreen: laboratori di sostenibilità per il primo ciclo" prevede l'allestimento di giardini e orti didattici, 

innovativi e sostenibili, all'interno di uno o più plessi delle istituzioni scolastiche del primo ciclo. L’avviso 

per l’azione 1 (primo ciclo) ha previsto la realizzazione o la risistemazione di giardini e orti didattici, in 

uno o più plessi della scuola, attraverso la fornitura e la posa in opera di cassoni rialzati per aiuole e 

relativi accessori, l’acquisto di strumenti e kit per il giardinaggio didattico adeguati ad alunni delle 

scuole del primo ciclo di istruzione, di misuratori per il monitoraggio del terreno (ph), di attrezzature 

per l’irrigazione e per la realizzazione di piccole serre, di compostiere domestiche da giardino, di 

prodotti e strumenti per l’agricoltura, anche di tipo 4.0, adeguati al giardino scolastico, nonché 

l’effettuazione di eventuali piccoli lavori per adattamento edilizio e/o per la preparazione del terreno e 

le eventuali attività di formazione breve sull’utilizzo dei beni acquistati a fini didattici. 
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Risorse professionali 

Docenti 51 
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Aspetti generali 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è da intendersi non solo quale documento con cui l’istituzione 

dichiara all’esterno la propria identità, ma come programma di strutturazione del curricolo, di attività, di 

logistica organizzativa, di impostazione metodologico-didattica, di utilizzo, promozione e valorizzazione 

delle risorse umane, con cui la scuola intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni 

che sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto tali, ma al contempo la caratterizzano e la 

distinguono. 

Il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone l'istituto, l'identificazione 

e l'attaccamento all'istituzione, la motivazione, il clima relazionale ed il benessere organizzativo, la 

consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la partecipazione attiva e costante, la 

trasparenza, l'assunzione di un modello operativo vocato al miglioramento continuo di tutti i processi di 

cui si compone l'attività della scuola non possono darsi solo per effetto delle azioni poste in essere dalla 

dirigenza, ma chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione della vera professionalità che va 

oltre l'esecuzione di compiti ordinari, ancorché fondamentali, e sa fare la differenza; essi sono elementi 

indispensabili all'implementazione di un Piano che superi la dimensione del mero adempimento 

burocratico e ne faccia reale strumento di lavoro, in grado di canalizzare l'uso e la valorizzazione delle 

risorse umane e strutturali, di dare un senso ed una direzione chiara all'attività dei singoli e dell'istituzione 

nel suo complesso. 

Nell'esercizio della sua discrezionalità tecnica, pertanto, il Collegio Docenti è chiamato ad elaborare il 

Piano per il triennio che decorre dall'anno scolastico 2022-2023 e si conclude nell'anno scolastico 2024-

2025, recependo i documenti normativi di recente emanazione come sopra richiamati. 

È necessaria una impostazione chiara del P.T.O.F., con una progettualità che espliciti scopi, modalità 

operative, criteri di verifica e di valutazione degli esiti, in modo da rispondere ai criteri di efficienza, 

efficacia, economicità dell’azione amministrativa, sia in una dimensione di trasparenza che in una 

dimensione di condivisione e di promozione al progredire positivo del servizio con la comunità di 

appartenenza. 

Sulla base di un modello di scuola unitario nella ispirazione pedagogica, nella scelta 

curricolare/progettuale, nel sistema di verifica e valutazione, con una programmazione educativo- 

didattica per competenze, predisposta per aree/dipartimenti e ambiti disciplinari, secondo il principio della 

continuità, dalla scuola dell’infanzia al termine del 1° ciclo (curricolo verticale), anche per il triennio 2022-

2025 si confermano i sotto elencati obiettivi generali: 

- esercitare l'autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo, volta all'innovazione metodologica e 

didattica, nonché la formazione e l'aggiornamento culturale e professionale del personale; 
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 individuare gli strumenti per garantire l'unitarietà dell'offerta formativa, nel rispetto della libertà di 

insegnamento; 

 trovare modalità e forme per presidiare il piano dell'offerta formativa nelle fasi di realizzazione, 

monitoraggio e autovalutazione dei risultati; 

orientare l'attività decisionale del Collegio dei Docenti in ordine ai contenuti tecnici di competenza; 

rendere coerente il piano dell'offerta formativa a livello delle scelte curricolari ed extracurricolari; 

- curare i processi di comunicazione organizzativa interna ed esterna. 

Quanto finora premesso ha orientato l'attività decisionale del collegio dei docenti in ordine ai contenuti 

tecnici di competenza, facendo emergere gli obiettivi all'interno di un quadro generale e di sistema della 

cui gestione è, invece, responsabile il dirigente scolastico. 

Infatti, il Dirigente Scolastico, ai sensi dell'art. 25 del D. Lgs. 165/2001: 

assicura la gestione unitaria della scuola; 

valorizza le risorse umane; 

è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali; 

è responsabile dei risultati del servizio; 

organizza l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia; 

 promuove tutti gli interventi necessari per assicurare la qualità dei processi formativi, la collaborazione 

delle risorse culturali, professionali, sociali ed economiche, l'esercizio della libertà di insegnamento, 

intesa anche come libertà di ricerca metodologica e didattica, l'esercizio della libertà di scelta delle 

famiglie, l'attuazione del diritto all'apprendimento da parte degli alunni. 

Per potere lavorare nel contesto sopra prospettato, la norma predetta attribuisce al dirigente scolastico 

autonomi poteri di direzione e di coordinamento, che rendono del tutto peculiare questa funzione, la quale 

deve essere coerente alla specificità del servizio offerto dalla scuola e alla sua rilevanza istituzionale. Il 

potere di promozione, allora, non è intrusivo delle competenze del collegio dei docenti, ma si pone come 

funzione di guida e di orientamento, mentre il potere di coordinamento non ha funzione meramente 

procedurale, ma si esplica soprattutto come messa a punto coerente e integrata di tutte le fasi decisionali 

e dei rispettivi organi cui le decisioni stesse competono (collegio dei docenti, consiglio d'istituto, dirigente 

scolastico). 

D’altra parte, per una buona gestione e per una concreta ed effettiva realizzazione del Piano triennale 

dell'offerta formativa è necessario l'apporto di ogni componente della comunità scolastica, laddove per 

buona gestione si vuole intendere il dialogo fra componenti interne ed esterne e fra elementi delle singole 

componenti al proprio interno. 

Pertanto, gli obiettivi sopra individuati sono il risultato di un'attenta analisi del piano dell’offerta formativa 

predisposto dalla scuola per il triennio 2019-2022 e dei relativi aggiornamenti come adottati 
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dal Consiglio di istituto, dell'elaborazione del Rapporto di Autovalutazione e del Piano di Miglioramento. 

La scuola opera all'interno di una prospettiva che ha due polarità molto rilevanti: la tradizione e 

l'innovazione collegabili al MSZ. 

In riferimento a ciò, si è prestata una particolare attenzione alle caratteristiche generali di tutti i documenti 

(Piano dell'offerta formativa, Programmazione / progettazione, RAV, PdM). 

Inoltre è emersa la necessità di rivedere costantemente ed in modo non formale la relazione educativa 

con gli alunni, la comunicazione con le famiglie, la collaborazione tra i docenti dei Consigli di Classe. 

Ciò soprattutto alla luce delle conseguenze della condizione epidemiologica Covid-19 che ha visto la 

scuola quale comunità educativa che, più di ogni altra, ha potuto avere contezza dei disagi in itinere ed 

ex post dell’isolamento sociale e delle condizioni di malessere, palesemente emerse negli adolescenti e 

nell’intera comunità scolastica. 

Principi ispiratori e strategie. 

È evidente che obiettivo prioritario dell'istituzione scolastica deve essere lo sviluppo armonico e integrale 

della persona, all'interno dei principi della Costituzione italiana e della tradizione culturale europea. 

Perché questi obiettivi possano essere conseguiti, occorre partire da un percorso unitario, basato sui 

seguenti principi pedagogici, condivisi da tutti gli operatori scolastici (dirigente, docenti, personale 

amministrativo, collaboratori scolastici) e tutti coloro che, a vario titolo, assumono la responsabilità 

dell'azione educativa e nell'erogazione del servizio scolastico: 

1. rispetto dell'unicità della persona: la scuola prende atto che i punti di partenza degli alunni sono 

diversi e si impegna a dare a tutti adeguate e differenziate opportunità formative per garantire il massimo 

livello di sviluppo possibile per ognuno; 

2. equità della proposta formativa; 

3. imparzialità nell'erogazione del servizio; 

4. continuità dell'azione educativa; 

5. significatività degli apprendimenti; 

6. qualità dell'azione didattica; 

7. collegialità. 

Aggiornamento e pianificazione collegiale dell’ Offerta Formativa Triennale 

L’aggiornamento e la pianificazione dell'Offerta Formativa Triennale (PTOF) avverranno coerentemente 

con i traguardi di apprendimento e di competenze attesi e fissati dalle Indicazioni Nazionali, con le 

esigenze del contesto territoriale, con le istanze particolari dell'utenza e saranno orientati a : 

- finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative per il potenziamento 
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dell'inclusione scolastica e del diritto al successo formativo di tutti gli alunni; alla cura educativa e didattica 

speciale per gli alunni che manifestano difficoltà negli apprendimenti legate a cause diverse (deficit, 

disturbi, svantaggio); alla individualizzazione e alla personalizzazione delle esperienze per il recupero 

delle difficoltà; al contrasto della dispersione scolastica e di ogni forma di discriminazione; al 

potenziamento delle eccellenze; alla valorizzazione del merito; 

- potenziare, nelle pratiche inclusive, percorsi personalizzati, con il supporto del territorio e con l'uso 

delle nuove tecnologie e di specifiche piattaforme digitali; 

- promuovere pratiche di educazione alla socialità attraverso percorsi di alleanza educativa con le 

agenzie e le istituzioni del territorio ed azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, aperta 

al territorio e in grado di sviluppare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale; 

- potenziare le attività di formazione continua del personale sulla relazione educativa e sulla 

comunicazione didattica efficace; 

- orientare i percorsi formativi offerti nel PTOF al potenziamento delle competenze linguistiche e 

STEM, allo sviluppo di competenze di cittadinanza attiva, trasversale, democratica e di comportamenti 

responsabili, al potenziamento delle competenze e pratiche nei linguaggi non verbali (musica, arte, 

educazione fisica, tecnologia); 

- generalizzare la pratica di didattiche innovative con l’utilizzo didattico delle TIC e la partecipazione 

a corsi di formazione e a reti di scuole per l’implementazione e diffusione delle buone pratiche; 

- promuovere pratiche di educazione alla salute (alimentazione, attività sportive, disconnessione, 

riflessività, lettura, rilassamento); 

- realizzare mirate attività di orientamento in uscita così come indicato nella legge 107/2015. 

Aggiornamento, pianificazione educativa e didattica, innovazione delle pratiche di classe 

Nella gestione della classe privilegiare modelli didattici e di apprendimento che coinvolgano direttamente 

e attivamente gli alunni in situazioni in cui ciascuno possa avere la possibilità di soddisfare bisogni 

educativi comuni ad ogni alunno (di essere accettato e valorizzato, di autostima, di dimostrare la propria 

competenza, di appartenere al gruppo e di socializzare). 

A questo proposito si richiamano le principali azioni indicate dalla ricerca e ricordate in occasioni diverse: 

richiamo dei prerequisiti, presentazione di stimoli per l'apprendimento attivo degli alunni, apprendimento 

collaborativo, problem solving e ricerca, discussione guidata, role-playing, riflessione metacognitiva su 

processi e strategie, tutoring, realizzazione progetto. 

Bisognerà: condurre gli alunni al rispetto delle regole di cittadinanza attiva e al rispetto delle regole di 

prevenzione da fenomeni di bullismo/cyber bullismo/dipendenze tecnologiche; garantire la pluralità 

culturale e il rispetto delle diversità; rafforzare in ogni contesto la cultura della sicurezza in ogni sua forma; 

promuovere alleanze educative con gli enti territoriali/associazioni/terzo settore di contesto; 
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promuovere il protagonismo culturale diretto degli allievi in ogni contesto; promuovere l’outdoor learning; 

sollecitare la partecipazione alla progettazione Europea. 

In presenza di risultati di apprendimento appena sufficienti e mediocri diffusi, ossia non circoscritti a un 

numero esiguo di alunni in difficoltà (da seguire comunque con intervento individualizzato e al di là della 

presenza o meno di certificazioni, diagnosi o individuazioni di BES) è bene riflettere sulle scelte didattiche 

operate che non hanno prodotto i risultati attesi e cambiare strategie e modalità di gestione della classe 

e della relazione educativa. 

Andranno definite proposte di formazione collegate al piano di miglioramento, alle aree di priorità tra cui 

l'approfondimento del tema della valutazione, la formazione sulla gestione delle dinamiche relazionali-

comunicative e dei conflitti, lo sviluppo della didattica per competenze, il mantenimento, 

l’implementazione e l’approfondimento della didattica secondo il modello “Senza Zaino. Per una Scuola 

Comunità”. 
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Priorità desunte dal RAV 
 
 
 

Risultati scolastici 
 

Priorità 

Migliorare  I  risultati  scolastici nelle classi con particolare riferimento alla SSPG riducendo la fascia 

medio-bassa negli esiti delle classi. Implementare l'utilizzo delle metodologie didattiche 

innovative, anche mediante l'impiego delle tecnologie, per favorire un apprendimento attivo e 

lo sviluppo delle competenze. 

 
Traguardo 

Utilizzare in maniera più diffusa le metodologie didattiche e le tecniche innovative per una 

didattica per competenze. Ridurre il numero degli alunni della fascia bassa e medio bassa con 

particolare attenzione alle classi della SSPG. Implementare il sistema "classi aperte" per lo 

svolgimento di attività'' progettuali in orario curricolare. 

 

 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
 

Priorità 

Migliorare i risultati nelle prove standardizzate nazionali. Guadagnare una differenza in 

positivo dei punteggi della scuola con ESCS simile per la SSPG. 

 
Traguardo 

Ricondurre il dato ad un livello vicino alla media nazionale aumentando il numero di alunni dei 

livelli 4 e 5. Alla fine del triennio, elevare i risultati nelle prove standardizzate nazionali al livello 

del punteggio Italia, attivando specifici interventi. 
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Obiettivi formativi individuati dalla scuola 

 
valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano 

nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della 

metodologia Content language integrated learning 

potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche 

potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, 

nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche 

mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti   in tali settori 

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 

culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni 

comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia 

giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità 

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali 

alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini 

potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, 

con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela 

del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica 

sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro 

potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, 

anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
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alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il 

supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni 

di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, 

emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014 

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare 

e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del 

terzo settore e le imprese 

apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per 

articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del 

monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 20 marzo 2009, n. 89 

valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti 

individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli 

alunni e degli studenti 

alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori 

per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli 

enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori 

culturali 

definizione di un sistema di orientamento 

promuovere pratiche di educazione alla salute (alimentazione; attività sportive; disconnessione; 

riflessività, lettura, rilassamento); 

promuovere pratiche di educazione alla socialità attraverso percorsi di alleanza educativa con le 

agenzie e le istituzioni del territorio ed azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, 

aperta al territorio e in grado di sviluppare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale; 

potenziare le attività di formazione continua del personale sulla relazione educativa e sulla 

comunicazione didattica efficace; 

finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative al potenziamento 

dell'inclusione scolastica e del diritto al successo formativo di tutti gli alunni; alla cura educativa e 

didattica speciale per gli alunni che manifestano difficoltà negli apprendimenti legate a cause diverse 

(deficit, disturbi, svantaggio); alla individualizzazione e alla personalizzazione delle esperienze per 

il recupero delle difficoltà; al contrasto della dispersione scolastica e di ogni forma 
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di discriminazione 
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Piano di miglioramento 
 
 
 

Percorso n° 1: Insieme per  migliorare 
 

 

Il percorso mira a migliorare l’effetto scuola nei risultati didattico-educativi generali e nelle prove 

invalsi. Per questo si attiverà il rafforzamento e la continua condivisione di buone pratiche 

educative, didattiche e metodologiche tra i diversi ordini che possano aiutare gli alunni a sviluppare 

soprattutto la competenza dell’ “imparare ad imparare”. 

 

 

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato 

 

Risultati scolastici 

Priorità 

Migliorare i risultati scolastici nelle classi con particolare riferimento alla SSPG 

riducendo la fascia medio-bassa negli esiti delle classi. Implementare l'utilizzo delle 

metodologie didattiche innovative, anche mediante l'impiego delle tecnologie, per favorire 

un apprendimento attivo e lo sviluppo delle competenze. 

 
Traguardo 

Utilizzare in maniera più diffusa le metodologie didattiche e le tecniche innovative per una 

didattica per competenze. Ridurre il numero degli alunni della fascia bassa e medio bassa 

con particolare attenzione alle classi della SSPG. Implementare il sistema "classi aperte" 

per lo svolgimento di attività'' progettuali in orario curricolare. 
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Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Priorità 

Migliorare i risultati nelle prove standardizzate nazionali. Guadagnare una differenza in 

positivo dei punteggi della scuola con ESCS simile per la SSPG. 

 
Traguardo 

Ricondurre il dato ad un livello vicino alla media nazionale aumentando il numero di alunni dei 

livelli 4 e 5. Alla fine del triennio, elevare i risultati nelle prove standardizzate nazionali al livello 

del punteggio Italia, attivando specifici interventi. 

 

 

 

Obiettivi di processo legati del percorso 

 

Curricolo, progettazione e valutazione 

Operare una revisione delle rubriche d'istituto per la valutazione autentica delle competenze 

disciplinari relative agli apprendimenti 

 
 

 

Favorire tra gli alunni della stessa classe e di classi e ordini diversi di scuola la pratica di 

assemblee e dibattiti su temi di interesse comune. 

 

 

 

Migliorare le competenze linguistiche, logico matematiche e scientifiche, attraverso azioni di 

recupero e potenziamento durante le ore curricolari ed extracurricolari con il supporto dei 

docenti di potenziamento. 
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Promuovere processi comuni di progettazione per competenze, verifica e valutazione per le 

classi parallele e raccordare i segmenti di diverso ordine e grado, mediante una 

progettazione comune e una didattica laboratoriale e operativa. 

Migliorare le competenze degli alunni attraverso azioni sistematiche di  progettazione di 

UDA coerenti con il curricolo di istituto e con le Indicazioni nazionali 

 
 

 
Ambiente di apprendimento 

Valorizzare gli spazi esterni e gli spazi comuni: in particolare atri, spazi polifunzionali, giardini 

e biblioteche. 

 
 

 

Potenziare le dotazioni laboratoriali multimediali e informatiche della scuola. 
 
 

 
 

Curare in tutti gli ordini di scuola l'implementazione dell'allestimento delle aule e degli spazi 

connettivi con angoli, pannellistica e materiali didattici per l'apprendimento, l'autonomia 

e la socialità. Prevedere l'uso pomeridiano degli ambienti. 

 
 

 

Promuovere lo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con articolare riguardo al 

pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media 

 
 

 

Inclusione e differenziazione 
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Rafforzare la sinergia con gli Enti e la ricerca-azione nell'uso di ambienti innovativi di 

apprendimento (sensory room) 

Potenziare l'insegnamento differenziato per favorire la scelta delle attività e la consapevolezza del 

proprio percorso di apprendimento anche con card personali di registrazione. 

 
 

 
Continuita' e orientamento 

Potenziare l'orientamento degli alunni delle classi seconde della SSPG. 
 
 
 

 

Potenziare la misurazione degli esiti a distanza degli alunni in uscita dalla SSPG 
 
 
 

 

ORIENTAMENTO  

Il Ministro dell’Istruzione e del Merito Giuseppe Valditara ha firmato il decreto che approva le 

Linee guida per l’orientamento, riforma prevista  dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR). Gli obiettivi sono: rafforzare il raccordo tra primo e secondo ciclo di istruzione e 

formazione, per consentire una scelta consapevole e ponderata a studentesse e studenti che 

valorizzi i loro talenti e le loro potenzialità; contrastare la dispersione scolastica; favorire 

l’accesso all’istruzione terziaria. Il nuovo orientamento deve garantire un processo di 

apprendimento e formazione permanente, destinato ad accompagnare un intero progetto di 

vita. Dall’a.s. 2023/2024 vengono introdotte per le Scuole secondarie di I grado e per il primo 

biennio delle Secondarie di II grado, per ogni anno scolastico 30 ore di orientamento, anche 

extra curriculari. Le 30 ore possono essere gestite in modo flessibile nel rispetto 

dell’autonomia scolastica e non devono essere necessariamente ripartite in ore settimanali 

prestabilite. E-Portfolio Ogni modulo di orientamento di almeno 30 ore prevede 

apprendimenti personalizzati che vengono 
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registrati in un portfolio digitale - E-Portfolio - che integra il percorso scolastico in un 

quadro unitario, accompagna ragazzi e famiglie nella riflessione e nell’individuazione 

dei maggiori punti di forza dello studente all’interno del cammino formativo, ne 

evidenzia le competenze digitali e le conoscenze e le esperienze acquisite. Docente 

tutor Ogni istituzione scolastica e formativa individua i docenti di classe delle Scuole 

secondarie di I grado chiamati a svolgere la funzione “tutor” di gruppi di studenti, in 

un dialogo costante con lo studente, la sua famiglia e i colleghi, svolgendo due attività: 

aiutare ogni studente a rivedere le parti fondamentali che contraddistinguono ogni E-

Portfolio personale; costituirsi “consigliere” delle famiglie, nei momenti di scelta dei 

percorsi formativi e/o delle prospettive professionali. La formazione dei docenti Nei 

prossimi anni scolastici l’orientamento sarà una priorità strategica della formazione 

dei docenti di tutti i gradi d’istruzione, nell’anno di prova e in servizio. Per i docenti 

tutor delle Secondarie di I grado sono previste iniziative formative specifiche, anche 

coordinate da Nuclei di supporto istituiti presso ciascun Ufficio Scolastico Regionale. 

Campus formativi In via sperimentale, saranno attivati “campus formativi”, attraverso 

reti di coordinamento tra istituzioni scolastiche e formative, che offrano una 

panoramica completa di tutti i percorsi secondari, per ottimizzare l’accompagnamento 

personalizzato e i passaggi orizzontali fra percorsi diversi. Piattaforma digitale unica 

per l’orientamento Studenti e famiglie avranno a disposizione una piattaforma digitale 

contenente: informazioni e dati per una scelta consapevole nel passaggio dal primo 

al secondo ciclo d’istruzione, sulla base delle competenze chiave e degli interessi 

prevalenti dello studente; documentazione territoriale e nazionale sull’offerta 

formativa terziaria (corsi di laurea, ITS Academy, Istituzioni AFAM, ecc.); dati utili per 

la transizione scuola-lavoro, in relazione alle esigenze dei diversi territori; funzioni per 

l’utilizzo di E-Portfolio. Job placement anche per la scuola In tale contesto viene 

prevista anche una figura nell’ambito del quadro organizzativo di ogni istituzione 

scolastica che, sulla base dei dati sulle prospettive occupazionali trasmesse dal MIM, 

dialoghi con famiglie e studenti nell’ottica di agevolare la prosecuzione del percorso 

di studi o l’ingresso nel mondo del lavoro, al fine di favorire l’incontro tra le 

competenze degli studenti e la  domanda di lavoro. Le Risorse Le scuole possono 

utilizzare le risorse offerte da piani e programmi nazionali ed europei a titolarità del 

MIM e da iniziative locali e nazionali promosse da regioni, atenei, enti locali, centri per 

l’impiego, associazioni datoriali, 
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enti e organizzazioni territoriali. Inoltre, il PNRR consente l’attivazione di molti percorsi e 

interventi per promuovere l’orientamento nell’ambito di diverse linee di investimento di 

titolarità del Ministero quali: Nuove competenze e nuovi linguaggi, Interventi per la riduzione 

dei divari e della dispersione scolastica, Didattica digitale integrata, Sviluppo del sistema di 

formazione terziaria degli ITS Academy. 

Monitoraggio Viene previsto apposito monitoraggio sull’attuazione delle Linee guida nonché la 

valutazione del loro impatto. In esito a tali processi si potrà procedere al loro aggiornamento 

per rafforzarne l’efficacia. 

 
 

 

Orientamento strategico e organizzazione della 

scuola 

Migliorare ulteriormente i processi di dematerializzazione e la trasparenza 
 
 
 

 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Potenziare le buone pratiche di continuita' verticale all'interno dei Dipartimenti. 
 
 
 

 

Potenziare la formazione del SZ e le pratiche laboratoriali nella fabbrica degli strumenti 

 
 

 

Integrazione con il territorio e rapporti con le 

famiglie 

Disseminare azioni e processi potenziando la comunicazione anche attraverso la 

rendicontazione sociale. 
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Attività prevista nel percorso: Potenziamento ulteriore dell’utilizzo delle rubriche per la 

valutazione autentica delle competenze relative agli assi culturali della progettazione di 

Istituto 
 

Destinatari Docenti 
 

Studenti 
 

Soggetti interni/esterni 
Docenti 

coinvolti 

Studenti 

Consulenti esterni 

 
 
 
 
 
 
 
 

D.S. Tutti i docenti. Azioni: . - Promuovere processi 

comuni di progettazione per competenze, verifica e 

valutazione per le classi parallele e raccordare i segmenti di 

diverso ordine e grado, mediante una progettazione 

comune e una didattica laboratoriale e operative; - Promuovere 

la valutazione formativa "mite" degli alunni secondo il  MSZ ;- 

Progettare attività interdisciplinari per la valutazione 

progressiva finalizzata all’individuazione del livello di 

competenza raggiunto; - Incrementare la valutazione 

degli alunni attraverso l’implementazione dei compiti di realtà e 

l'autovalutazione ; - Arricchire l'offerta formativa con percorsi 

curriculari ed extracurricolari di potenziamento delle 

competenze; -Migliorare il piano dell’attività valutativa con la 

verifica continua delle procedure di valutazione Attività: · 

- Incontri del N.I.V e del G.d.M.; - Riunioni di lavoro per 

dipartimenti; - Riunioni di Programmazione per la Scuola 

Primaria; - Consigli di intersezione/ interclasse/classe. 
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Risultati attesi 

 
 

Migliorare le competenze degli alunni; - Diminuire la varianza 

tra classi parallele degli esiti scolastici (soprattutto delle 

competenze linguistiche e logico-matematiche);  - Far 

acquisire come prassi didattica ordinaria di curricolo le 

tipologie esercitative Invalsi;  -  Potenziare il confronto tra 

docent; -  Pianificare azioni didattiche comuni 

 

 

Attività prevista nel percorso: Nella direzione di tutti. 
 

Destinatari Docenti 
 

ATA 

Studenti 

Genitori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
Responsabile 

D.S. Docenti. Attività: - Attivazione di laboratori di educazione 

alla espressiva e alla corporeità; - Organizzazione di finestre 

didattiche.; - Azioni di educazione e prevenzione finalizzate a 

contrastare tutte le violenze e le discriminazioni (safety police); 

- Attivazione dello sportello di ascolto psicologico: - 

Rafforzamento delle attività svolte con la metodologia del 

cooperative learning; - Grado di soddisfazione di tutti gli alunni 

per le attività proposte. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Soggetti interni/esterni 
Docenti 

coinvolti 

ATA 

Studenti 

Genitori 

Consulenti esterni 

Associazioni 
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Principali elementi di innovazione 
 
 
 

Sintesi delle principali caratteristiche innovative 
 

L’Istituto Comprensivo Jacopo Sannazaro, Scuola Polo della regione Campania per il modello 

Senza Zaino, ha predisposto e messo a disposizione dei docenti e di fruitori esterni, in particolare 

delle scuole di competenza di questa scuola polo, uno spazio accogliente e ben organizzato, un 

luogo di riferimento per la formazione. 

Questa iniziativa nasce con la volontà di rinascita dopo una fase di separazione, allontanamento 

e chiusura di un bene prezioso per i giovani che è rappresentato dalla scuola e intende 

ricompattare intorno ad essa e con essa il territorio con tutta la sua valenza formativa 

nell’interazione continua, sistematica e programmata.“L’uso di adeguati strumenti didattici è il 

perno della didattica SZ, grazie ad essi l’insegnamento assume un carattere di laboratorialità, che 

si confronta con gli artefatti materiali ovvero con l’hardware. Il loro impiego permette di costruire 

attività differenziate e misurate, rispettando le diverse intelligenze, i diversi stili di apprendimento, 

i tempi e i bisogni di ciascuno, favorendo l’ancoraggio al concreto della dimensione astratta e 

simbolica attraverso, appunto, le fasi manipolatoria e iconica. L’esperienza sensoriale generata 

dal contatto con molteplici oggetti è capace di far nascere quelle esperienze significative che, 

attraverso la guida del docente, si strutturano in conoscenze e abilità". (Orsi, A scuola senza zaino, 

Erickson, 2016, pag. 108) 

Gli strumenti didattici hanno una forte valenza educativo-pedagogica, sono facilitatori d’uso e di 

apprendimento che favoriscono: 

· il “prendersi cura che insegna a prendersi cura”; 

·     l’attenzione verso la scelta di criteri metodologici finalizzati a promuovere ospitalità, 

responsabilità, autonomia; 

· Intorno agli strumenti si costruiscono attività; 

· differenziate; 

· misurate sulle diverse intelligenze e sui diversi bisogni; 

· intenzionate ad offrire la possibilità di scegliere. 

 
 
 

 

I.C. "J. SANNAZZARO" - SAIC81300D 40 



LE SCELTE STRATEGICHE 

Principali elementi di innovazione 

PTOF 2022 - 2025 

 

 
· un nuovo approccio e una nuova relazione tra maestra-bambino, a partire dalla pratica di 

utilizzo degli strumenti, si rinnova la relazione con l’insegnante, che viene a connotarsi come 

complice rapporto giocoso, serio e impegnativo, messo in atto nel faticoso processo 

dell’imparare. 

All'interno del MSZ con il rafforzamento della “fabbrica” si intende: 

· Creare una comunità di pratiche; 

· Promuovere una didattica laboratoriale; 

·     Ideare, costruire, catalogare, collocare e rendere accessibili e fruibili strumenti didattici 

(cancelleria, gestione e apprendimento) 

·  Documentare idee ed esperienze sollecitando i docenti a riflettere sull’agito, a co-progettare i 

percorsi e valutarli insieme; 

·  Favorire lo scambio professionale tra docenti sulle modalità di costruzione e sulla scelta di 

utilizzo degli strumenti didattici; 

· Realizzare un’aula tipo del modello Senza Zaino. 

·  Pianificare innovativi processi di ricerca-azione, di confronto di nuove idee tra docenti - esperti 

– bambini. 

La fabbrica degli strumenti si configura come una mostra permanente di prototipi di strumenti didattici, 

catalogati e suddivisi in strumenti di cancelleria, di gestione, di apprendimento, realizzati dalla 

comunità scolastica: docenti, bambini e genitori. 

All’interno si possono trovare: 

·  Un archivio della documentazione di tutte le procedure attive adottate dalla nostra scuola secondo 

le linee guida del modello senza zaino; 

·     Angoli attrezzati e predisposti per costruire, visionare e sperimentare gli strumenti testati, 

ufficialmente idonei e perciò catalogati secondo un criterio preciso e condiviso; 

· Una varietà di strumenti didattici ognuno dei quali è corredato da una scheda di presentazione che 

descrive: le caratteristiche fisiche, le indicazioni del suo utilizzo, l’ideatore dello strumento e 

l’appartenenza dello strumento all’area (infanzia), alla disciplina(primaria) e alla classe di 

pertinenza; 

· Atelier per allestire “laboratori del fare”; 
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· Angoli dove allestire mini laboratori con adeguati strumenti didattici. 

 

Questi i risultati previsti: 

·  Diffusione dell’insegnamento differenziato, della pratica laboratoriale facilitata dall’uso degli 

strumenti. 

· Varietà e qualità di materiale a disposizione degli alunni per una vera, efficace inclusione. 

·  Valorizzazione dei talenti, delle diverse intelligenze e dell’autonomia nella costruzione del 

percorso di apprendimento. 

I laboratori del fare 

• saranno progettati con il sistema delle 4 R (Riflettere-Redigere-Realizzare-Revisionare) 

• saranno realizzati secondo un percorso specifico, il modello dell’artigiano, che ci riporta al prodotto 

della bottega e che si ispira agli apporti di Maria Montessori e ai più recenti approcci 

dell’apprendimento cognitivo, dell’apprendimento situato: 

Organizing – organizzare, preparare 

Modeling- mostrare, far vedere, provare, illustrare 

Scaffolding- offrire supporti, aiuti, materiali di lavoro 

Coaching – sostenere, incoraggiare, dare istruzioni 

Fading – distanziarsi, allontanarsi, assentarsi, togliere i supporti. 

 

 

Aree di innovazione 
 

 

PRATICHE DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO 

DIDATTICA INTERATTIVA A SCUOLA IN AMBIENTE MULTISENSORIALE 

 
 

Premessa 

La Snoezelen Room o Sensory Room (dal nome degli ideatori olandesi, proposto negli anni settanta) 
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è un ambiente dotato di materiali fisici e digitali, il cui utilizzo è volto a favorire il benessere degli 

utenti, attraverso la stimolazione dei cinque sensi in maniera controllata. 

La parola Snoezelen (si pronuncia “snuzelen”) deriva dalla fusione delle parole olandesi “snuffelen” 

(esplorare, scoprire) e “doezelen” (riposare, sonnecchiare). 

Lo scopo, dunque, è quello di stimolare senza sconvolgere, creando un contatto con il mondo 

interiore. Possono essere usati stimoli tattili (superfici di consistenza diversa), stimoli olfattori 

(aromaterapia), colonna snoezelen (cilindro luminosi pieni d’acqua, talora interattivi), stimoli 

acustici (altoparlanti con suoni e rumori rassicuranti), bagno snoezelen (vasche con stimoli 

sensoriali), visivi (luci, colori, proiezioni). 

L’applicazione clinica del Metodo Snoezelen è stata principalmente condotta in centri terapeutici, 

nell’ambito della disabilità infantile e della demenza. Molti studi, infatti, hanno rivelato la sua 

efficacia con bambini con autismo e con pazienti con Alzheimer (Unwin et al., 2021; Chung & Lai, 

2002). 

Recentemente, la predisposizione di questi ambienti multisensoriali ha iniziato a diffondersi nei 

contesti dell’istruzione (principalmente negli Stati Uniti, nel Regno Unito e in Australia, ma anche in 

Italia) per offrire uno spazio rilassante ai bambini con gravi deficit cognitivi per mitigare l'ansia, 

stimolare il coinvolgimento e incoraggiare la comunicazione con educatori e compagni. 

La snoezelen room, infine, dovrebbe determinare un significativo incremento dell’autostima a 

seguito di un miglioramento della consapevolezza di sé stessi e dell’ambiente circostante, che 

contribuisce ad un maggior senso di controllo e di accettazione della propria condizione; viene 

indotto un senso di fiducia nelle persone vicine al bambini/a. 

In questo ambiente l’uso del materiale avviene gradualmente e la proposta viene fatta utilizzando 

uno/due oggetti sensoriali alla volta per evitare una sorta di iperstimolazione, che potrebbe risultare 

disturbante. 

Relativamente alla modalità di utilizzo di ambienti multisensoriali a scuola e alla loro efficacia 

inclusiva, secondo la letteratura esistente, solo uno studio (Garzotto et al., 2020), condotto da 

ricercatori del Dipartimento di Bioingegneria del Politecnico di Milano, ha riportato dati empirici. 

Nello specifico, il gruppo di ricercatori ha proposto una versione high-tech della Snoezelen Room, 

chiamata Magic Room, e ha indagato le tipologie di gruppo che possono alternarsi nell’uso della 

stanza (se misti o con soli bambini con difficoltà), il numero ottimale di alunni per gruppo e la durata 

media di una sessione affinché i bambini non si annoino o diventino ingestibili. Lo studio è stato 

condotto con la partecipazione di bambini di 9 anni. 

Oltre a favorire l’inclusione e a promuovere il benessere generale degli alunni, la stanza  
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Snoezelen può rappresentare un ottimo setting scolastico per stimolare e potenziare lo sviluppo di 

competenze cognitive generali, quali l’attenzione, la percezione, la memoria, il linguaggio, e più 

specifiche come la categorizzazione, fondamentali per l’apprendimento. Il legame tra cognizione e 

multisensorialità trova le basi in quella che da venti anni a questa parte è definita Embodied 

Cognition, teoria secondo la quale la maggior parte dei processi cognitivi è influenzata dai sistemi 

di controllo del corpo che interagisce con l’ambiente (Borghi & Cimatti, 2010). Da quel che 

sappiamo, studi empirici che hanno indagato questo legame attraverso l’utilizzo della stanza 

Snoezelen in ambiente scolastico sono ancora inesistenti. Nonostante i risultati di Garzotto e 

collaboratori siano un ottimo punto di partenza, è necessario raccogliere ulteriori dati, con alunni di 

diversa età, per permettere a quante più classi e scuole possibili di poterne usufruire in maniera 

efficace. 

La Sensory Room dell’I.C.J.Sannazzaro di Oliveto Citra. 

L’iniziativa parte dalla piena disponibilità di un’aula Multisensoriale Metodo Snoezelen, completa di 

ogni attrezzatura, presso la sede centrale dell’I.C.J.Sannazaro di Oliveto Citra, prevista nell’ambito 

del rafforzamento dell’impianto inclusivo, inserito nel PTOF d’istituto. 

Nel confronto con il team inclusione, il Dirigente Scolastico ha valutato come la fornitura di un 

servizio aggiuntivo agli alunni B.E.S. vada monitorato con cautela rispetto alla sua reale efficacia 

psico-pedagogica in ampia collaborazione con le famiglie, le strutture di supporto medico- 

riabilitative, enti/università di ricerca. 

A tal fine è stato impostato il seguente percorso operativo: 

- - Inaugurazione dell’aula Multisensoriale Metodo Snoezelen (maggio 2021) e presentazione del 

progetto alla comunità e stakeholders (Il ruolo della scuola : la formazione docenti; il consenso 

delle famiglie e la loro integrazione nelle attività; la scelta delle classi pilota; la struttura oraria; la 

flessibilità oraria; lo spostamento degli alunni in collaborazione con l’Amministrazione Comunale; 

il ruolo della struttura universitaria di ricerca; il ruolo della ASL; il ruolo dei centri di riabilitazione) 

- Formazione docenti da parte di LudoVico srl 

- Impostazione orario curricolare dall’’a.s.2022-23, con inserimento delle attività in Sensory room 

- Individuazione classi pilota per ciascun ordine e relativa classe di controllo 

- Valutazione ex ante-in itinere –ex post con UNIBO 
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Ciò premesso, sono stati presi gli accordi con l’Università di Bologna, per avviare una ricerca 

condotta nel quadro del progetto “Snoezelen Room a scuola: gli effetti sul profilo cognitivo e 

relazionale di alunni dall'infanzia alla preadolescenza”, di cui sono responsabili la Prof.ssa Luisa 

Lugli e la Dott.ssa Laura Rio del Dipartimento di Filosofia e Comunicazione dell’Università di 

Bologna per verificare gli effetti sul profilo cognitivo e relazionale di alunni dall'infanzia alla 

preadolescenza”; se l'utilizzo costante della stanza multisensoriale in orario curricolare stimola e 

potenzia lo sviluppo di abilità cognitive e comunicativo-relazionali e quanto l'esperienza sensoriale 

incide sull’elaborazione linguistica. 

In sintesi il progetto di ricerca-azione si prefigge le seguenti finalità generali: 

· promuovere il benessere emotivo degli alunni; 

· favorire e potenziare lo sviluppo di competenze cognitive e socio-emozionali; 

· favorire l’inclusione scolastica. 

· ed i seguenti obiettivi specifici 

· indagare il livello di benessere e di gradimento delle attività svolte nella Snoezelen Room; 

· indagare il profilo cognitivo, relazionale e di apprendimento di ciascun alunno, pre e post utilizzo 

della Snoezelen Room; 

· indagare quanto l'esperienza sensoriale incide sull’elaborazione linguistica di concetti concreti 

e astratti. 

Il progetto pilota dell’I.C.J.Sannazaro_U.D.A. in Sensory Room_ la valutazione in itinere ed ex-post 

con UNIBO. 

Per raggiungere questi obiettivi, anche la scuola ha lavorato su un modello di U.D.A. specifica (in 

allegato), da proporre in setting misto (aula tradizionale/ sensory room) a gruppo classe in 

rotazione, impostando un quadro orario interno, a ciò destinato. 

Unitamente ad i ricercatori universitari ed alla ditta LudoVico srl (fornitrice delle attrezzature) ci si 

propone di raccogliere e analizzare dati relativi ai risultati ed al gradimento delle attività svolte nella 

stanza multisensoriale e al profilo cognitivo e relazionale degli alunni attraverso questionari e giochi 

online (tramite la piattaforma online QUALTRICS) ad alunni, genitori e insegnanti. Nello specifico, 

a tutti gli alunni verrà sottoposto: 

-  PROFFILO (Benassi et al., 2021), gioco online che valuta le competenze logico-

matematiche, percettive, attentive, linguistiche e di memoria (durata: 20 minuti). 
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-  QBS - versione alunni - (Marzocchi & Tobia, 2015) - questionario per la valutazione del benessere 

scolastico e identificazione dei fattori di rischio (durata: 15 minuti). 

- FANS - Familiar And Non-familiar Stimuli database (Rio et al., under review), questionario che 

valuta le conoscenze relative a oggetti di vita quotidiana al fine di indagare il livello di familiarità, 

consapevolezza delle proprie conoscenze e ricchezza di vocabolario (durata: 30 minuti). 

- Lancaster Sensorimotor Norms (Lynott et al., 2020), un questionario in cui viene chiesto di 

valutare attraverso quale senso percettivo (es. vista, udito, tatto) e quale parte del corpo (es. 

gambe, mani, bocca) vengono sperimentati alcuni concetti quotidiani (durata stimata: 20 minuti). 

Agli alunni che utilizzeranno la stanza verrà sottoposto inoltre: 

- QUESTA O QUELLA? (per gli alunni della Scuola dell'Infanzia); SORRISOMETRO (per gli alunni 

della Primaria e della Secondaria di I Grado) - Indicare l'attività che è piaciuta maggiormente 

(Zaman, Abeele, De Grooff; 2013), per valutare il livello di gradimento delle attività svolte nella 

stanza multisensoriale (durata: 5 minuti). 

Agli insegnanti verrà chiesta la compilazione di: 

- CI-FRA - Check-list for Early Indicators of Risk Factors in Reading Ability (Giovagnoli et al., 2020), 

check-list per individuare le fragilità dei propri studenti nelle aree della letto-scrittura, 

dell'attenzione e delle abilità motorie fini (durata: 20 minuti). 

- BIQ - Behavioral Inhibition Questionnaire (Agostini et al., 2021), questionario che valuta il livello 

di inibizione comportamentale e le difficoltà relazionali (durata: 15 minuti). 

- QBS - versione insegnanti - (Marzocchi & Tobia, 2015) - Questionario per la valutazione del 

benessere scolastico e identificazione dei fattori di rischio (durata: 15 minuti). 

Ai genitori verrà proposto: 

- Questionario su interessi culturali, relazioni sociali, professione e livello di istruzione per una 

valutazione delle dimensioni del livello socio-culturale e una scala di desiderabilità sociale, che 

comprende i seguenti sotto-questionari (durata stimata: 15 minuti): 

- The Italian Occupational Prestige Scale (Meraviglia & Accornero, 2007); 

- The Scale of Cultural Capital (Balboni et al., 2019); 
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- The Personal On-Offline Social Capital Brief Scale (Menardo et al., 2021); 

- The BIDR-6 - Social Desirability Scale (Bobbio & Manganelli, 2011). un questionario sugli 
interessi culturali e sociali (durata: 15 minuti). 

NC 

 

Allegato: 

SENSORY ROOM.pdf 
 
 

PRATICHE DI VALUTAZIONE 
Il sistema di valutazione non puo’ ridursi alla misurazione delle prestazioni in occasione di verifiche 

programmate che si concentrano soprattutto al termine di un ciclo di lezioni. La valutazione 

sommativa con attribuzione di un voto numerico di sintesi, su una scala da 1 a 10 si limita ad un 

tratto del percorso di apprendimento privato delle visioni trasversali e dei valori aggiunti dalla 

personalizzazione del lavoro dello studente. Per quanto riguarda l’espressione formale della 

valutazione, l’unica prescrizione di legge, prevista dal D.P.R. 122/2009, è l’utilizzo dei voti numerici 

da 1 a 10 in sede di scrutinio intermedio e finale. 

Questo sistema tradizionale di valutazione mortifica il dialogo educativo, focalizzando due 

momenti separati : l’insegnamento e la valutazione quale motore incentivante lo studio. Il tutto 

allontanato da analisi puntuali dei processi in atto, che devono educare lo studente all’analisi di se 

stesso nell’acquisizione di competenze e certezze prestazionali (autovalutazione mediante idonee 

rubriche) ed ad inquadrare se stesso come attore del proprio percorso di crescita 

culturale/formativa. 

Al pari di quanto già in atto nella scuola primaria, dal 2023-24 si propone una sperimentazione di 

valutazione formativa alla SSPG da realizzare attraverso un processo continuo di controllo, 

durante l’insegnamento, della comprensione da parte degli studenti di quanto si sta insegnando, 

attraverso un dialogo formativo costante fatto di stimoli e feedback continui. 

Per quanto già proposto in forma larvale ed attuato non da tutti i docenti, sarebbe un opportuno 

raccordo nell’ottica del rafforzamento di continuità del SZ tra i vari ordini dell’I.C.J.Sannazaro. 

Caratteri identitari della valutazione formativa sono: 
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· valutazione qualitativa per l’apprendimento che tiene conto anche dei feedback degli studenti. 

In pratica, una valutazione per l'apprendimento; 

· monitoraggio dei progressi degli studenti in relazione anche alle modalità di insegnamento e 

alle modalità di apprendimento; 

· modifica della frequenza valutativa spingendone la natura continuativa, la tempestività e la 

trasparenza; 

· mantenere la connotazione personale della valutazione eliminando elementi comparativi; 

· non prevedere voti dei feedback qualitativi: 

· usare gli strumenti dei sondaggi, gruppi di discussione e interviste agli studenti; 

· esprimere giudizi di tipo qualitativo che non mirano al confronto ma alla comprensione del 

percorso di apprendimento; 

· variare il metodo di insegnamento a seconda dei risultati, supportare l'apprendimento 

personalizzato, coinvolgere gli studenti nella comprensione dei loro progressi. 

La valutazione formativa, trova il suo luogo di espressione privilegiato nelle interazioni didattiche 

insegnante-alunno all'interno della classe, consente agli insegnanti di modificare e migliorare in 

itinere la propria azione didattica in funzione degli obiettivi scolastici da raggiungere e agli studenti 

di sviluppare le proprie capacità metacognitive, la propria autonomia e un efficace metodo di 

studio personale. 

La valutazione formativa orienta gli alunni verso la motivazione intrinseca. La più importante teoria 

della motivazione intrinseca è quella dell'autodeterminazione. Essere autodeterminati significa 

agire con un senso di volontà e di operatività, di autonomia e coinvolgimento, essere controllati 

attraverso verifiche valutative significa invece agire sotto la pressione di una volontà esterna, 

obbedendo ad un imperativo morale talvolta contro la propria intima volontà, strumentale a una 

ricompensa, che può essere un premio, una lode, un riconoscimento, o anche l'approvazione di 

se stessi. 

La motivazione intrinseca è autodeterminata: i comportamenti intrinsecamente motivati sono 

gratificanti in se stessi e la persona che li intraprende non avverte conflitto o tensione tra quello 

che vuole e quello che sente di dover fare. 
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Le Linee guida Senza zaino per la valutazione propongono “UNA VALUTAZIONE MITE “che non 

rende l’alunno oggetto ma, opera nell’interesse del suo apprendimento e del suo sereno sviluppo. 

Inoltre, l'oggetto da valutare sono nell'insieme la scuola come ambiente educativo, il lavoro degli 

insegnanti, dei dirigenti e del personale scolastico, gli apprendimenti più che gli studenti. 

Una valutazione mite è anche una valutazione sostenibile, nel senso che; 

- per i /le docenti, il carico di lavoro non deve incidere eccessivamente sui tempi dedicati 

all’insegnamento-apprendimento considerando che l’apprendimento avviene solo in contesti 

valutativi; 

- e per gli studenti, occorre evitare o ridurre il disagio della competizione e dello stress legati alla 

somministrazione delle verifiche. 

 

SPAZI E INFRASTRUTTURE 

Vedi paragrafo Iniziative previste in relazione alla "Missione1.4- Istruzione" del PNRR 
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Iniziative previste in relazione alla 

«Missione 1.4-Istruzione» del PNRR 

 
Come da Allegato 1 - Definizione dei criteri di riparto delle risorse per le azioni di prevenzione e 

contrasto della dispersione scolastica in attuazione della linea di investimento 1.4, finanziata 

dall'Unione Europea - Next Generation EU - Riparto regionale la regione Campania è stata 

assegnatario di 79.322.182,06 euro l'I. C. J. Sannazaro di Oliveto Citra (Sa) NON E' RIENTRATO in 

questa prima tornata, come Allegato 2 del PNRR- Criteri di riparto delle risorse per le azioni di 

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica in attuazione dell'investimento 1.4, finanziato 

dall'Unione Europea - Next Generation EU - Riparto istituzioni scolastiche ( è tuttavia prevedibile una 

seconda tornata di finaziamenti) 

Piano “Scuola 4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi 

ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Il Piano Scuola 4.0 è una occasione di innovazione degli ambienti didattici per tutte le scuole, del 

primo e del secondo ciclo, è previsto dal PNRR quale strumento di sintesi e accompagnamento 

all’attuazione delle relative linee di investimento e intende fornire un supporto alle azioni che saranno 

realizzate dalle istituzioni scolastiche nel rispetto della propria autonomia didattica, gestionale e 

organizzativa. La denominazione “Scuola 4.0” discende proprio dalla finalità della misura, che è quella 

di realizzare ambienti di apprendimento ibridi, che possano fondere le potenzialità educative e 

didattiche degli spazi fisici concepiti in modo innovativo e degli ambienti digitali. 

Si tratta di un piano di investimento per completare la modernizzazione degli ambienti scolastici. Il fine 

ultimo è quello di accompagnare la transizione digitale, trasformando le aule scolastiche 

precedentemente dedicate ai processi di didattica frontale in ambienti di apprendimento innovativi, 

connessi e digitali (Azione 1 – Next Generation Classrooms) e potenziando i laboratori per le 

professioni digitali (Azione 2 – Next Generation Labs). 

L’idea è quella che trasformare gli spazi fisici delle scuole, i laboratori e le classi fondendoli con gli 

spazi virtuali di apprendimento rappresenti un fattore chiave, per favorire i cambiamenti delle 

metodologie di insegnamento e apprendimento, nonché per lo sviluppo di competenze digitali 

fondamentali per l’accesso al lavoro nel campo della digitalizzazione e dell’intelligenza artificiale. 
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Il Piano Scuola 4.0 si compone di due 

Azioni Azione 1 – Next Generation 

Classrooms 

È la prima azione del Piano Scuola 4.0 che prevede la trasformazione di aule “tradizionali” in ambienti di 

apprendimento innovativi, in tutte le scuole primarie e secondarie, di I e di II grado. 

Per favorire: 

• l’apprendimento attivo e collaborativo di studenti e studentesse 

• la collaborazione e l’interazione fra studenti e docenti 

• la motivazione ad apprendere 

• il benessere emotivo 

• il peer learning 

• lo sviluppo di problem solving 

• la co-progettazione 

• l’inclusione e la personalizzazione della didattica. 

Per consolidare: 

• Abilità cognitive e metacognitive (come pensiero critico e creativo, imparare

ad imparare, autoregolazione) 

• Abilità sociali ed emotive (empatia, autoefficacia, responsabilità e collaborazione) 

• Abilità pratiche e fisiche (soprattutto connesse all’uso di nuove informazioni e dispositivi di 

comunicazione digitale). 

Per far ciò gli spazi dovranno essere completamente ripensati, a partire dalla dotazione di arredi che 

dovranno essere per lo meno modulari e flessibili, per consentire rapide riconfigurazioni dell’aula o 

ancor meglio trasformabili e riponibili fino a liberare completamente lo spazio. Ma non si tratta solo di 

ambienti fisici: il Piano Scuola 4.0 insiste in particolar modo sul concetto di “on-life”: tutta la 

progettazione dell’investimento all’interno della scuola dovrà tener conto della dimensione digitale 

dello stesso e delle metodologie che, all’interno di questi spazi, dovranno trovar voce. 

Massima attenzione quindi anche alle tecnologie – a monitor interattivi e dispositivi personali per tutta 

la popolazione scolastica – ma anche alle tecnologie più nuove, che favoriscono l’esperienza 

immersiva, con forti collegamenti con ambienti virtuali e nuove competenze digitali, la possibile 

fruizione di tutte le lezioni da casa, una connettività completa. 

L’ambiente d’apprendimento così concepito è uno spazio che non si appiattisce più alla sola didattica 

frontale ma che promuove la didattica attiva e collaborativa e che quindi dovrà includere accesso a 

contenuti digitali e software, dispositivi innovativi per promozione di lettura e scrittura, per  
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lo studio delle STEM, del pensiero computazionale, dell’intelligenza artificiale e della robotica educativa. 

Ogni aula diventa così un ecosistema inclusivo e flessibile che integra tecnologie e pedagogie innovative. 

L’I.C. Jacopo Sannazaro è rientrato nel riparto delle risorse del Piano Scuola 4.0 

e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) per quanto attiene l‘Azione 1 – Trasformazione delle aule in ambienti 

innovativi di apprendimento per un importo assegnato di € 68.952,3 

Azione 2 – Next Generation Labs 

È la seconda azione del Piano Scuola 4.0 per la realizzazione di laboratori per le professioni digitali 

del futuro in tutte le scuole secondarie di II grado. 

Piano scuola 4.0_ PNSD _PON 

Il piano Scuola 4.0 si integra con le azioni già attivate negli scorsi anni grazie ai fondi del PNSD e del 

PON per la scuola che hanno previsto: un dispositivo ogni quattro alunni (uno ogni 8,9 nel 2014) uno 

schermo digitale per ogni classe (uno ogni due nel 2014) realizzati oltre 40.000 ambienti didattici 

innovativi e digitali tecnologie digitali usate per la didattica dall’84,4% dai docenti (44,5% nel 2017) 

620.000 docenti formati alla didattica digitale durante la pandemia registro elettronico usato dal 99% 

delle scuole (69% nel 2014) sistemi di gestione informatizzati usati dal 97% delle segreterie (68% nel 

2014) in corso Piano per dotare tutte le scuole di connessione in fibra ottica e azioni per il cablaggio 

interno degli edifici équipe territoriali formative (docenti esperti di didattica digitale) e Future Labs per 

la formazione sul campo animatore digitale e team per l’innovazione presenti in tutte le scuole (circa 

32.000 figure) progetti per le competenze digitali degli studenti attivati nell’84% delle scuole (71% nel 

2018). 

Animatore digitale 

Il ministero dell’Istruzione ha  emanato  il decreto  DM  222  dell’11  agosto  di  riparto dei fondi del 

PNRR anche in relazione alla formazione degli insegnanti sui temi e le pratiche di didattica digitale 

integrata, che rende esplicito a quali linee di investimento facciano riferimento i fondi, indicando le 

seguenti: 

· 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico”; 
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· 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 

nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU“. 

In particolare per la linea di investimento dedicata alla formazione del personale scolastico, l’articolo 

2 del decreto prevede delle azioni di coinvolgimento degli animatori digitali: a questo fine a ciascuna 

istituzione scolastica statale –articolo 2 del decreto – è assegnata la somma di euro 2.000,00 

(duemila/00) per l’attuazione delle azioni finalizzate alla formazione del personale scolastico alla 

transizione digitale e al coinvolgimento della comunità scolastica, per garantire il raggiungimento dei 

target e dei traguardi dell’investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione 

digitale per il personale scolastico” di cui alla Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. 

La nota ministeriale 91698 del 31 ottobre 2022 ha invitato tutte le istituzioni scolastiche, per le azioni 

di coinvolgimento degli animatori digitali finalizzate alla formazione del personale scolastico alla 

transizione digitale e al coinvolgimento della comunità scolastica, a generare e trasmettere il codice 

unico di progetto (CUP) e a inviare il progetto per gli anni scolastici 2022-2023 e 2023-2024. 

Didattica digitale integrata e formazione sulla transizione digitale del personale scolastico 

Si è in attesa di opportuni percorsi nazionali di formazione alla transizione digitale e per la diffusione 

della didattica digitale integrata, erogati con modalità e strumenti innovativi, in favore del personale 

scolastico saranno offerti dalle istituzioni scolastiche individuate a seguito di procedura selettiva 

pubblica quali scuole di riferimento per la formazione nazionale sulla transizione digitale e sono 

utilizzate per il finanziamento di interventi costituenti “progetti in essere” di cui all’investimento 2.1 

“Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” di cui alla 

Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dell’Unione 

europea Next Generation EU.  

Migrazione Cloud 

Il PNRR ha tra i suoi obbiettivi quello di portare ad una migrazione Cloud per la PA.Attraverso il bando 

“Abilitazione al cloud per le PA Locali ” si è data la possibilità agli istituti scolastici di migrare verso il 

Cloud tutti i servizi, il cui livello complessivo di efficienza possa essere ottimizzato attraverso una 

migrazione verso una piattaforme Cloud Qualificata o presso le infrastrutture della PA 

idonee.Ciascuna scuola, potrà migrare da un minimo di 3 servizi ad un massimo di 23 servizi su Cloud, 

seguendo questi punti: 

 

• La migrazione deve essere fatta per tutti gli applicativi, i database e sistemi utilizzati per 
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l’erogazione dei servizi selezionati. 

• I servizi digitali attualmente gestiti su server o data center interni devono avere la precedenza 

rispetto a soluzioni di rinnovamento o di digitalizzazione di servizi non informatizzati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I.C. "J. SANNAZZARO" - SAIC81300D 54 



L'OFFERTA FORMATIVA 

Aspetti generali 

PTOF 2022 - 2025 

 
 
 
 

Aspetti generali 

Insegnamenti attivati 

 
L’Istituto Comprensivo dal 2010-2011 fa parte della rete di scuole “Senza Zaino. Per una Scuola 

Comunità” che favorisce una didattica innovativa e laboratoriale in cui l’acquisizione di conoscenze 

e abilità e il conseguimento di competenze avvengono tramite uno scambio continuo, formale e 

informale, in comunità di pratiche tra docenti, docenti e studenti, tra studenti e, in maniera allargata, 

con le persone (famiglie, Enti, Associazioni, professionisti, Aziende) del territorio di incidenza della 

scuola. 

Tale modello, nell’IC Sannazaro, è stato più volte oggetto di studio anche per il tirocinio formativo 

di studenti provenienti dal Liceo di Scienze Umane e attualmente soprattutto per il tirocinio diretto 

di studenti dell’Università di Salerno e del Suor Orsola Benincasa, facoltà di Scienze della 

Formazione Primaria. Come scuola innovativa ha ospitato docenti neo immessi nell’attività prevista 

di visiting e si è resa disponibile alle visite studio da parte di docenti di altre scuole della regione. 

È Scuola Polo della rete Senza Zaino per la Campania. 

Le Open day e le giornate della responsabilità "Senza Zaino Day" sono organizzate per permettere, 

a chiunque volesse, di entrare fisicamente (è stato fatto in passato e ci auguriamo possa di nuovo 

avvenire superando l'emergenza sanitaria) o virtualmente negli ambienti di apprendimento in cui 

gli alunni di questa scuola fanno esperienze, riflettono, ricercano, in definitiva costruiscono il loro 

percorso formativo, aiutati dai docenti ad essere proprietari del progetto e della realizzazione della 

propria crescita. 

I tre valori fondanti del modello Senza Zaino, che rappresenta l'identità dell'IC di Oliveto Citra, sono 

l'Ospitalità, la Responsabilità e la Comunità, per cui tutte le scelte e tutte le azioni danno 

concretezza a questi valori descritti nel dettaglio nella sezione "Scuola contesto" del PTOF. 

L’I.C. Sannazaro si caratterizza per lo spirito innovativo, ma anche per il rispetto delle tradizioni, 

per l’attenzione all’ambiente e alla salute. Nell’approccio formativo degli alunni, coniugando il 

digitale con il tattile, si parte dall’esperienza che conduce alla riflessione e alla ricerca. La fase di 

ideazione del percorso di apprendimento coinvolge docenti e alunni/studenti, con il disegno e la 

visualizzazione della mappa generatrice, ed è seguita dalla redazione di un time table in cui sono 

evidenti gli obiettivi, i tempi, le modalità, gli strumenti e gli spazi messi in campo. 
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La realizzazione dei percorsi vede gli alunni autonomi e responsabili, proprietari del loro 

apprendimento, in quanto tutto è ben organizzato e si può contare su una ricchezza di materiali 

e su attività variate. La valutazione, in linea con le vigenti disposizioni, serve ai docenti per 

riflettere su tutte le componenti del processo messo in atto “per l’apprendimento”, per migliorare 

continuamente, ed è “mite” amichevole, nel senso che dà fiducia e costruisce un contesto 

positivo, creativo, bello, dove non c’è la tensione per il risultato e la paura di essere giudicati e 

dove anche l’errore viene visto come occasione di miglioramento. 

“Una segnaletica per rispettare il silenzio o per definire il momento di lavoro senza l’aiuto del 

docente, il pannello dove sono indicate le responsabilità a cui ciascuno deve far fronte, gli 

schedari auto-correttivi che consentono di esercitarsi e di avanzare, il timetable che informa sulle 

attività, il Manuale della classe che raccoglie i vari documenti, i materiali per il laboratorio di 

scienze, i giochi matematici, gli strumenti per l’analisi grammaticale e logica, la penna 

ergonomica, le schede di registrazione delle attività personali, i libri e le enciclopedie, i software 

didattici, la LIM, il tablet, sono alcuni esempi di strumenti didattici inseriti nelle aule, che vengono 

divisi in strumenti di cancelleria, di gestione e di apprendimento” (dalle Linee guida SZ). In rispetto 

dell’identità della Scuola e delle linee guida del Movimento SZ gli alunni usano la tracolla al posto 

dello zaino. 

L’alunno non ha bisogno di portarsi sulle spalle, racchiuse in uno zaino, cose che servono ad 

attrezzare un luogo altrimenti spoglio/inospitale, perché a scuola trova tutto il necessario per 

vivere l’esperienza scolastica in attività individuali, a coppie e nel piccolo e grande gruppo. Non 

dobbiamo pensare che togliere lo zaino significhi banalizzare, ridurre il processo di 

apprendimento e l’impegno formativo degli alunni, che nella responsabilità e nell’autonomia 

assumono sempre più significato e rilevanza. Compiti a casa, semplici esercitazioni e allenamenti 

sono da intendere in linea con il modello, insieme a tutte le modalità di apprendimento che si 

ispirano ai valori e ai fondamenti del SZ. 

Le scelte pedagogiche fondamentali del modello SZ, adottato dalla scuola, sono: l’esperienza e 

la ricerca (metodo dell’indagine), il senso e i sensi (mente/corpo/ambiente), la centralità 

dell’attività (mete-discipline-timetable), la co-progettazione (allievo partner del processo di 

insegnamento-apprendimento), la valutazione come valutazione formativa “mite”  

(riflessione/presa di coscienza/spinta verso il miglioramento), l’aula come mondo vitale  

(luogo/interazione apprenditiva/bel clima). 

La scuola, per poter realizzare proficuamente le scelte pedagogiche indicate dal SZ, ha percorso 

negli anni, ed è impegnata a percorrere, i seguenti cinque passi, già proposti dal modello: 1. 

organizzare gli spazi, dotarsi di strumenti e tecnologie didattiche; 2. organizzare e  
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gestire la classe, differenziare l’insegnamento; 3. progettare, valutare e organizzare le attività 

didattiche, sviluppare i saperi e la cultura; 4. gestire la scuola-comunità in un istituto-rete di 

comunità; 5. coinvolgere i genitori, aprirsi al territorio e al mondo. 

Inoltre l’IC Sannazaro dà concretezza ai valori di ospitalità, responsabilità e comunità attraverso: 

la cura, l’ordine, la comunicazione visuale, i segni, i segnali, i riti, le routine, l’insegnamento 

differenziato, il lavoro di squadra, la modulazione della voce, la disposizione dei tavoli, l’assenza 

della cattedra (vista come elemento che separa il docente dagli alunni) e tanto altro. A seguito di 

sperimentazione e di delibera del Consiglio d’Istituto da settembre 2019, gli alunni della Scuola 

Primaria indossano, nell’orario scolastico, al posto del grembiule, una t-shirt a manica corta nel 

periodo più caldo e una maglietta a manica lunga in cotone felpato o leggero nei restanti periodi, 

con il logo della scuola e il logo del SZ. I loghi sono stati forniti alle cartolerie locali e ne possono 

disporre i genitori, scaricandoli dal sito, qualora volessero acquistare altrove. Ad ogni classe è 

attribuito un colore, che manterrà per tutti e cinque gli anni della Primaria. I colori delle magliette 

nell’anno scolastico 2022-2023 saranno i seguenti: Classe Prima colore azzurro, Classe Seconda 

colore arancione, Classe Terza colore rosso, Classe Quarta colore giallo, Classe Quinta colore 

verde. 

Ogni anno la dotazione minima del materiale di cancelleria (quaderni, penne, matite…) viene 

acquistata dai genitori per i propri figli a seguito di elenco che viene fornito dai docenti delle classi, 

entro la prima settimana del mese di settembre, ai genitori rappresentanti e alle cartolerie del posto. 
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Traguardi attesi in uscita 
 
 
 

Infanzia 
 

 
 
 

 
 
 
 

Competenze di base attese al termine della scuola dell’infanzia in termini di 

identità, autonomia, competenza, cittadinanza. 

Il bambino: 

- riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati 

d'animo propri e altrui; 

- ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è 

progressivamente consapevole 

delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa chiedere aiuto; 

- manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l'ambiente e le persone, 

percependone le reazioni ed i cambiamenti; 

- condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i 

conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici; 

- ha sviluppato l'attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali; 

- coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di 

conoscenza; 
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Primaria 
 

 
 
 

 
 
 
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio 

personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad 

affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo 

ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza 

per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni 

culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e 

culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, 

collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni 

e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

 

 

Secondaria I grado 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

I.C. "J. SANNAZZARO" - SAIC81300D 59 

  

  

Codice Scuola  

  

Codice Scuola  



L'OFFERTA FORMATIVA 

Traguardi attesi in uscita 

PTOF 2022 - 2025 

 
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio 

personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad 

affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo 

ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza 

per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni 

culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e 

culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, 

collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni 

e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

 
 
 
 
 

Approfondimento 
 

Il riferimento imprescindibile per la progettazione del Curricolo è rappresentato dalle Indicazioni 

Nazionali del 2012, dal documento “Indicazioni nazionali e nuovi scenari” del 2018 , dalle Linee guida 

per l’insegnamento dell’educazione civica del 2020, le linee guida della nuova Valutazione per la 

Scuola Primaria. 

Le Indicazioni Nazionali del 2012 pongono come obiettivo generale un profilo delle competenze in 

uscita, che rappresenta ciò che un ragazzo di quattordici anni dovrebbe sapere e saper fare per 

affrontare in autonomia e con responsabilità le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed 

esprimendo la propria personalità in tutte le dimensioni. Il traguardo può ritenersi raggiunto se le 

conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative (il fare) apprese ed esercitate 

nel sistema formale (la scuola), non formale ( le altre istituzioni formative) e informale (la vita sociale 

nel suo complesso) sono diventate competenze personali di ciascuno. Un ragazzo è riconosciuto 

competente quando, facendo ricorso a tutte le capacità di cui dispone, utilizza le conoscenze e le 

abilità apprese per: Esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri; Interagire con 

l’ambiente naturale e sociale che lo circonda e influenzarlo positivamente; Risolvere i problemi che di 

volta in volta incontra; Riflettere su sé stesso e gestire il proprio processo di crescita, anche chiedendo 

aiuto, quando occorre; Comprendere, per il loro valore, la complessità dei sistemi simbolici e culturali; 

Maturare il senso del bello; Conferire senso alla vita. 

 

 

 

http://www.indicazioninazionali.it/wp-content/uploads/2018/08/Indicazioni-nazionali-e-nuovi-scenari.pdf
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Nel dettaglio si possono visionare i traguardi per lo sviluppo delle competenze dei tre ordini di scuola, 
consultando la pagina dedicata nel sito web della IC Jacopo Sannazaro di Oliveto Citra al seguente 

link: https://www.olivetocitraic.edu.it/?page_id=3493 
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Insegnamenti e quadri orario 
 
 
 

I.C. "J. SANNAZZARO" 
 

 

 

SCUOLA DELL'INFANZIA 
 

Quadro orario della scuola: OLIVETO CITRA - DOGANA SAAA81301A 
 

 

 

SCUOLA DELL'INFANZIA 
 

Quadro orario della scuola: OLIVETO CITRA CAP. SAAA81302B 
 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 
 

Tempo scuola della scuola: OLIVETO CITRA - DOGANA SAEE81301G 
 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 
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Tempo scuola della scuola: OLIVETO CITRA CAP. P.P. SAEE81302L 
 

 

 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
 

Tempo scuola della scuola: OLIVETO CITRA "SANNAZZARO" 

SAMM81301E 

 

Tempo Ordinario Settimanale Annuale 

Italiano, Storia, Geografia 9 297 

Matematica E Scienze 6 198 

Tecnologia 2 66 

Inglese 3 99 

Seconda Lingua Comunitaria 2 66 

Arte E Immagine 2 66 

Scienze Motoria E Sportive 2 66 

Musica 2 66 

Religione Cattolica 1 33 

Approfondimento Di Discipline A Scelta Delle 

Scuole 

 
1 

 
33 

 

Tempo Prolungato Settimanale Annuale 

Italiano, Storia, Geografia 15 495 
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Tempo Prolungato Settimanale Annuale 

Matematica E Scienze 9 297 

Tecnologia 2 66 

Inglese 3 99 

Seconda Lingua Comunitaria 2 66 

Arte E Immagine 2 66 

Scienze Motoria E Sportive 2 66 

Musica 2 66 

Religione Cattolica 1 33 

Approfondimento Di Discipline A Scelta Delle 

Scuole 

 
1/2 

 
33/66 

 
Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento 

trasversale di educazione civica 

Monte ore di 33 annue, all’interno dei quadri orari ordinamentali vigenti per ciascun percorso di  studi 

(anche attraverso utilizzo quota autonomia): in scuola dell’infanzia e primaria non sono  previste a 

livello nazionale quote orarie specifiche da riservare, per la scuola secondaria di primo grado vanno 

ricalibrati gli orari disciplinari per ricomprendere e ripartire attività di educazione civica, nello 

specifico: - indicazione sul raccordo degli apprendimenti maturati nei vari settori disciplinari; - 

trasversalità tra le discipline e loro interconnessione. Il docente cui sono affidati i compiti di 

coordinamento avrà cura di favorire l’opportuno lavoro preparatorio di équipe nei consigli. 

Nell’ambito del piano annuale delle attività, sono stati previsti specifici momenti di programmazione 

interdisciplinare, non solo ai fini della definizione degli obiettivi connessi all’educazione civica, ma 

anche per l’individuazione delle modalità di coordinamento attribuite al docente di cui all’articolo 3 

comma 3 del decreto, come designato dal dirigente scolastico. I temi da sviluppare saranno inseriti 
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nel PTOF e condivisi con le famiglie. 

 
 
 

Allegati: 

EDUCAZIONE CIVICA_CURRICOLO_DEFINITIVO COLLEGIO (1).pdf 
 
 

Approfondimento 
 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

 

 
 

  

SOLO ORARIO ANTIMERIDIANO 

 

DALLE 8.00 ALLE 9.00 

 

ENTRATA E ACCOGLIENZA 

 

DALLE 9.00 ALLE 10.30 

 

ATTIVITÀ DI ROUTINE ( APPELLO , CONTA , 

CALENDARIO , INCARICHI , CONVERSAZIONE , 

GIOCHI PER SOCIALIZZARE) 

 

DALLE 10.30 ALLE 12.30 

 

ATTIVITÀ CURRICOLARI E LABORATORI 

 

DALLE 12.30 ALLE 13.00 

 

LABORATORI , RIORDINO MATERIALI , 

PREPARAZIONE ALL’USCITA 

 

  

ORARIO ANTIMERIDIANO E POMERIDIANO 

 

DALLE 8.00 ALLE 9.00 

 

ENTRATA E ACCOGLIENZA 
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DALLE 9.00 ALLE 10.00 

 
ATTIVITÀ DI ROUTINE ( APPELLO , CONTA , 

CALENDARIO , INCARICHI , CONVERSAZIONE , 

GIOCHI PER SOCIALIZZARE …) 

 
DALLE 10.00 ALLE 11.30 

 
ATTIVITÀ CURRICOLARI E LABORATORI 

 
DALLE 11.30 ALLE 12.00 

 
PREPARAZIONE ALLA MENSA 

 
DALLE 12.00 ALLE 13.30 

 
MENSA 

 
DALLE 13.30 ALLE 14.30 

 
GIOCHI LIBERI E GUIDATI , PERCORSI MOTORI , 

ATTIVITÀ MUSICALI 

 
DALLE 14.30 ALLE 15.30 

 
ATTIVITÀ CURRICOLARI 

 
DALLE 15.30 ALLE 16.00 

 
RIORDINO MATERIALI E USCITA 

SCUOLA PRIMARIA 

 
Come previsto dalla legge n. 234/2021, nell’a.s.2022-23 è stato introdotto l’insegnamento di educazione 

fisica per la classe quinta a decorrere dall'anno scolastico 2022 – 2023. 

Sino all’a.s. 2022-23 l’I.C.J.Sannazaro ha impostato il tempo scuola per la primaria a 28 ore settimanali. 

Con la previsione dell’ampliamento dell’insegnamento di educazione fisica anche per la classe quarta 

a decorrere dall'anno scolastico 2023-2024, tenuto conto che le ore di educazione motoria, affidate a 

docenti specialisti forniti di idoneo titolo di studio, sono aggiuntive rispetto all’orario ordinamentale   di 

28, si è reso necessario ampliare a 30 settimanali l’orario per le classi quarte e quinte della Scuola 

Primaria come consentito dal decreto del Presidente della Repubblica n. 89/2009 e deliberato dagli 

OO.CC. (Delibera n.66 del CdI del 29.12.2022; delibera n.50 del CdD del 22.12.2022). 
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Prospetto orario settimanale 

 
Materie 

 
N. ore 

 
 
Italiano 

 
7 ore (in classe 1^, 2^ e 3^)- 8 ore (in classe 

4^ e 5^) 

 
Storia 

 
2 ore in tutte le classi 

 
Geografia 

 
2 ore in tutte le classi 

 
 
Matematica 

 
6 ore (classe 1^ 2^ 4^ e 5^) - 5 ore (classe 

3^) 

 
Scienze 

 
2 ore in tutte le classi 

 
 
Lingua Inglese 

 
1 ora (classe 1^) - 2 ore (classe 2^) - 3 ore 

(in classe 3^, 4^ e 5^) 

 
Arte e Immagine 

 
2 (classe 1^) - 1 ora (classe 2^-3^-4^-5^) 

 
Musica 

 
1 ora in tutte le classi 

 
Tecnologia 

 
1 ora in tutte le classi 

 
Ed. Fisica 

 
2 ore in tutte le classi 

 
Religione cattolica 

 
2 ore in tutte le classi 

 
Totale ore 

 
28 (in classe 1^, 2^ e 3^); 30 (in classe 4^ e 
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5^) 

 

 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  

TEMPO SCUOLA ALUNNI 

36 ore su 5 giorni (dal lunedì al venerdì) con due rientri pomeridiani (tempo prolungato) 

 

 
ORARIO 

 
MATTIN 

 
MENSA 

 
POMERIGG 

 
Lunedì 

 
8.00-14.00 

 
14.00- 

15.00 

 
15.00- 

17.00 

 
Martedì 

 
8.00-14.00 

  
- 

 
Mercoledì 

 
8.00-14.00 

 
14.00 

–15.00 

 
15.00- 

17.00 

 
Giovedì 

 
8.00-14.00 

  
- 

 
Venerdì 

 
8.00-14.00 

  
- 

 
 

 
 

Prospetto orario 

 

 
settimanale 

Materie 

 
N. 

 
ore 

 
Italiano, Storia e 

Geografia 

 
 
9+2* 
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Approfondimento 

d’italiano 

 
 

1 

 
Matematica e 

Scienze 

 
 
6+2* 

 
Lingua Inglese 

 
3 

 
Lingua Francese 

 
2 

 
Arte e Immagine 

 
2 

 
Musica 

 
2 

 
Tecnologia 

 
2 

 
Ed Fisica 

 
2 

 
Religione cattolica 

o alternativa 

 
 

1 

 
Mensa 

 
2 

 
Totale ore 

 
36 

 
* sviluppo delle competenze linguistiche e delle competenze matematiche, scientifiche e 

informatiche 

 
 
 

Allegati: 

Quadri orario per INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA DI I GRADO.pdf 
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Curricolo di Istituto 
 
 
 

I.C. "J. SANNAZZARO" 
 

 

 

Primo ciclo di istruzione 
 

Curricolo di scuola 

Il Curricolo di Istituto è espressione della libertà di insegnamento e dell’autonomia scolastica e, al 

tempo stesso, esplicita le scelte della comunità scolastica e l’identità di Istituto. Esso può essere 

definito come uno strumento di organizzazione dell’apprendimento, frutto di un lavoro collettivo, 

interno alla scuola, di traduzione delle Indicazioni Nazionali, valide come riferimento normativo su 

tutto il territorio nazionale, in modalità di lavoro attuabili e contestualizzate, flessibili ma al tempo 

stesso utili come traccia strutturante, per una didattica ben articolata e orientata all’acquisizione 

di competenze. La progettazione del Curricolo, costruito collegialmente e localmente, è 

un’occasione preziosa per stringere un patto tra professionisti diversi all’interno della scuola, 

nonché tra scuola e territorio, facendo della realtà locale un ambiente che diventa comunità 

educante. È anche un’occasione per il corpo docente per rinnovare la riflessione sulle proprie 

convinzioni e scelte didattiche, sulla necessità di stabilire una coerenza tra prassi quotidiane e 

Indicazioni ministeriali, nell’ottica di una didattica generativa, orientata alla costruzione di 

competenze. Per quanto riguarda i Contenuti specifici del Curricolo disciplinare si rimanda alla 

pagina dedicata nel sito  della  scuola: https://www.olivetocitraic.edu.it/?page_id=3493 ALLEGATO: 

ALLEGATO SINTESI CURRICOLO.PDF 

 

Curricolo dell'insegnamento trasversale di educazione 

civica 

Traguardi di competenza 
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Nucleo tematico collegato al traguardo: Sapere stare 

al mondo 

Il curricolo progettuale è inteso come insieme di esperienze per conoscere e praticare in 

modo attivo la Carta Costituzionale per conoscerla, farne esperienza, applicarla nella 

quotidianità, confrontare il suo dettato con la realtà politica, economica sociale di cui ogni 

cittadino fa parte. Parte del curricolo è dedicata allo sviluppo delle competenze di 

cittadinanza digitale, imprescindibili per la costruzione di una comunità attiva, critica e 

responsabile, capace di far fronte ai rapidi cambiamenti socio-culturali che l’avanzare delle 

tecnologie comporta. Il curriculo esalta inoltre il ruolo di cittadinanza attiva che ciascuno può 

esprimere nel riconoscere e mettere consapevolmente in atto le prassi che accompagnano 

lo sviluppo sostenibile. 

 
· COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

· SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 
territorio 

· CITTADINANZA DIGITALE 

Obiettivi specifici/risultati di apprendimento 

SAPERE STARE AL MONDO 

Nell’ambito di questo Curricolo progettuale promuove azioni interconnesse e in sinergia tra 

scuola e territorio al fine di sviluppare i principali fondamenti di Educazione Civica. Tutte le 

discipline sono chiamate a collaborare per raggiungere l’obiettivo primigenio che è “il sapere 

stare al mondo”, inteso come “l’abitare la realtà” relativamente a: 

- ambiente concreto (qui e ora); 

- ambiente digitale con responsabilità verso se stessi, verso gli altri ed il contesto.  

Obiettivi specifici: 
Vivere il mondo: 
- Natura: educazione ambientale; conoscenza e salvaguardia del patrimonio naturalistico 
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locale e globale; sviluppo sostenibile 

- Cultura e società: la Costituzione, le istituzioni, fondamenti di diritto, legalità, patrimonio 

culturale, sviluppo sostenibile, formazione di base in materia di protezione civile 

Cittadini digitali: 

- Pensiero critico in relazione alle informazioni; 

- Comunicazione e interazione appropriata; 

- Informazione e partecipazione; 

- Norme comportamentali nell’ambiente digitale; 

- Creazione e gestione della propria identità digitale; 

- Privacy e politiche sulla tutela della riservatezza in relazione all’uso dei dati personali; 

- Utilizzo consapevole e conoscenza dei pericoli della rete; 

- Responsabilità verso se stessi, verso gli altri e verso il contesto; 

-   Le manifestazioni dell’agire : partecipazione, cooperazione e solidarietà.  

Risultati attesi. 

Promuovere la cittadinanza attiva e la partecipazione diretta dei giovani alla vita civile della 

loro comunità e al sistema della democrazia partecipativa. Promuovere il rispetto reciproco, la 

solidarietà, l’ascolto e la tolleranza tra i giovani al fine di rafforzare la coesione sociale. 

Favorire l’incontro tra il mondo dei giovani, quello degli adulti e quello delle realtà istituzionali. 

Incentivare la creazione di reti tra differenti livelli istituzionali. Sviluppare, condividere e 

disseminare “buone pratiche”. Agire per promuovere e sensibilizzare azioni trasversali sulle 

tematiche di: Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle 

Nazioni Unite il 25 settembre 2015; educazione alla cittadinanza digitale; elementi 

fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; educazione ambientale, 

sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e 

delle eccellenze territoriali e agroalimentari; educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 

educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni; 

formazione di base in materia di protezione civile ma anche di sicurezza stradale, 

all’educazione alimentare e allo sport, all’educazione alle  
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relazioni e prevenzione del disagio, educazione all’integrazione e all’interculturalità̀, 

all’orientamento. Promuovere lo sviluppo delle competenze di cittadinanza digitale, 

focalizzandosi sull’acquisizione di specifiche conoscenze ed abilità, da declinarsi per ciascun 

ordine scolastico. Promuovere azioni di cittadinanza attiva con il coinvolgimento delle famiglie 

in sinergia con scuola e  territorio. 

 

 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato 

· Classe I 

· Classe II 

· Classe III 

· Classe IV 

· Classe V 

· Classe I 

· Classe II 

· Classe III 

 

 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica 

· Arte e Immagine 

· Educazione fisica 

· Geografia 

· Italiano 

· Lingua inglese 

· Matematica 

· Musica 

· Religione cattolica o Attività alternative 

· Scienze 

· Seconda lingua comunitaria 

· Storia 

· Tecnologia 
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Monte ore annuali 

 
 

Scuola Primaria 

 
 

 

Scuola Secondaria I grado  

 33 ore Più di 33 ore 

Classe I 

 

 

 

Classe II 

 

 

 

Classe III 

 

 

 

 

Iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza 

responsabile (scuola dell'infanzia) 
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PICCOLO-GRANDE CITTADINO 

Finalità 

 
Le attività, avvalendosi degli spazi esterni alla scuola e dell'out door education, hanno inteso 

sollecitare le seguenti abilità: 

Rispettare in maniera consapevole le regole comportamentali. 

 
Sviluppare il rispetto verso l’ambiente e il territorio avviando una consapevolezza ecologica. 

Utilizzare le tecnologie digitali a scopo ludico. 

Svolgere compiti, acquisire informazioni con la supervisione dell’insegnante 

Percepire e riconoscere se stesso. 

Riconoscere la propria appartenenza ad un gruppo (famiglia, scuola, compagni) 

Rispettare le regole della vita di gruppo comprendendo i bisogni degli altri. 

Sviluppare il senso di responsabilità, dell’accoglienza e dell’appartenenza. Partecipare 

a giochi ed attività tra pari per la realizzazione di un progetto comune. Riconoscere 

nella diversità un valore. 

Attività svolte: 
 
 
 
 

 
CLASSI 

 
TITOLI 

 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 

 
Sezione A Infanzia Dogana 

 
Dall’Albero alle Api 

 
Tutti e 5 i 

Campi di 

Esperienza 

 
1° Capoluogo-Dogana 

 
Giochi e giocattoli 

 
Tutte 
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2° Capoluogo- Dogana 

 
Le fontane del nostro Paese 

 
Tutte 

 
3° Capoluogo-Dogana 

 
La nostra officina delle piante: profumi, 

sapori e salute 

 
Tutte 

 
4° e 5° Capoluogo e Dogana 

 
La solidarietà ci sta a cuore! 

 
Tutte 

 
 
 
 
 
 

 
CLASSI 

 
TITOLI 

 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 

 
Sezione A Infanzia Dogana 

 
Natura e paesaggio: Amici e Nemici 

dell’Albero 

 
Tutti e 5 i 

Campi di 

Esperienza 

 
1° Capoluogo-Dogana 

 
Il favoloso mondo degli alberi 

 
Tutte 

 
2° Capoluogo- Dogana 

 
Parchi naturalistici e ricreativi del nostro 

territorio 

 
Tutte 

 
3° Capoluogo-Dogana 

 
Amico fiume 

 
Tutte 

 
4° Capoluogo - Dogana 

 
Le nostre piante officinali crescono… 

 
Tutte 

 
5° Capoluogo - Dogana 

 
In viaggio per crescere 

 
Tutte 
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Finalità collegate all’iniziativa 
· Graduale sviluppo della consapevolezza della identità personale 

· Graduale sviluppo della percezione della identità altrui 

· Graduale sviluppo della percezione delle affinità e differenze che contraddistinguono 

tutte le persone 

· Progressiva maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere 

· Prima conoscenza dei fenomeni culturali 

 

Campi di esperienza coinvolti 

· Il sé e l’altro 

· Il corpo e il movimento 

· Immagini, suoni, colori 

· I discorsi e le parole 

· La conoscenza del mondo 

 

 

Aspetti qualificanti del curriculo 

 
Curricolo verticale 

 
Il Curricolo verticale dell’Istituto è costruito secondo i seguenti riferimenti normativi: 1. Autonomia 

per il successo formativo: documento del gruppo di lavoro nominato con il Decreto 

Dipartimentale n. 479 del 24 maggio 2017. 2. Raccomandazione del Consiglio dell’Unione 

Europea del 22 maggio 2018, che sostituisce la raccomandazione del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 18 dicembre 2006, relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente. 

3. Indicazioni Nazionali – Nuovi Scenari (Nota 3645 del 1 marzo 2018). 4. Regolamento recante 

norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione (D.M. n. 139 del 22 agosto 2007). 5. 

Competenze chiave di cittadinanza (D.M. n. 139 del 22 agosto 2007). 6. Regolamento recante 

indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione (D.M. 

n. 254 del 16 novembre 2012). 
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La scelta di organizzare il curricolo verticale su competenze chiave è motivata dal fatto di reperire 

un filo conduttore unitario all’insegnamento/apprendimento, rappresentato appunto dalle 

competenze chiave. Le Indicazioni Nazionali costituiscono il quadro di riferimento delle scelte 

affidate alla progettazione delle scuole nel rispetto e nella valorizzazione dell’autonomia delle 

Istituzioni Scolastiche. Si è scelto di articolare il curricolo a partire dalle otto competenze chiave 

europee in quanto rappresentano, come del resto precisa la Premessa delle Indicazioni 2012, la 

finalità generale dell’istruzione e dell’educazione: esse sono delle meta competenze, poiché, 

come dice il parlamento Europeo, “le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno 

bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e 

l’occupazione”. Il 22 maggio 2018 il Consiglio europeo ha varato la Raccomandazione relativa 

alle competenze chiave per l'apprendimento permanente e l’Allegato Quadro di riferimento 

europeo, che sostituiscono la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 

dicembre 2006 e relativo Allegato sullo stesso tema. Il documento tiene conto da un lato delle 

profonde trasformazioni economiche, sociali e culturali degli ultimi anni, dall’altro della 

persistenza di gravi difficoltà nello sviluppo delle competenze di base dei giovani. Emerge una 

crescente necessità di maggiori competenze imprenditoriali, sociali e civiche, ritenute 

indispensabili “per assicurare resilienza e capacità di adattarsi ai cambiamenti”. Apprezzabile è 

la forte curvatura che il documento testimonia verso il valore della sostenibilità, evidenziando la 

necessità, per tutti I giovani, di partecipare ad una formazione che promuova stili di vita sostenibili, 

i diritti umani, la parità di genere, la solidarietà e l’inclusione, la cultura nonviolenta, la diversità 

culturale, il principio della cittadinanza globale. Le otto competenze chiave per l’apprendimento 

permanente, modificando l’assetto definito nel 2006, sono così definite: 1) competenza alfabetica 

funzionale 2) competenza multilinguistica 3) competenza matematica e competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria 4) competenza digitale 5) competenza personale, sociale e capacità di 

imparare a imparare 6) competenza in materia di cittadinanza 7) competenza imprenditoriale 8) 

competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale. 

 

 

 

 

I.C. "J. SANNAZZARO" - SAIC81300D 78 



L'OFFERTA FORMATIVA 

Curricolo di Istituto 

PTOF 2022 - 2025 

 
 
 
 

Il Curricolo Verticale dell’Istituto Comprensivo “Jacopo Sannazaro” di Oliveto Citra rappresenta un 

percorso organico e progressivo che mira a favorire l’unitarietà dei saperi, sulla base di una 

didattica che stimoli i differenti tipi di intelligenza e di abilità, in un ambiente di apprendimento 

accogliente, attento agli aspetti emotivi e relazionali degli alunni, in coerenza con il modello Senza 

Zaino adottato dall’istituzione scolastica: in una logica di Approccio Globale al Curricolo il principio 

ispiratore è da un lato quello di integrare le nostre conoscenze per un apprendimento significativo 

che indirizzi le nostre vite, di cogliere “ciò che è tessuto insieme”, cioè il “complesso, dall’altro 

quella di favorire la facoltà più diffusa e più viva dell’infanzia e dell’adolescenza, la curiosità e la 

motivazione. Il Curricolo Verticale è essenziale, progressivo e sviluppato su percorsi mirati a 

favorire l’unitarietà dei saperi, secondo una didattica che stimoli i differenti tipi di intelligenza, in un 

ambiente di apprendimento attento agli aspetti emotivi e relazionali degli alunni. 

La continuità tra gli ordini di Scuola è resa evidente, disciplina per disciplina, dalla gradualità e, 

contemporaneamente, dalla ricorsività degli obiettivi, che assumono, nei vari cicli, complessità 

diverse. Nella costruzione del Curricolo Verticale, strumento flessibile e rimodulabile negli anni, si 

è tenuto conto, in modo particolare, dell’Atto di Indirizzo emanato dal Dirigente Scolastico e del 

Rapporto di Autovalutazione. Il miglioramento degli esiti degli alunni nelle prove standardizzate è 

una delle priorità indicate nei documenti, che va di pari passo con l’innalzamento dei livelli nell’uso 

corretto e consapevole della lingua italiana e con il potenziamento delle competenze matematiche 

e delle competenze delle lingue comunitarie. 

Il Curricolo tiene conto anche delle altrettanto interessanti, e fortemente interrelate, categorie della 

competenza “personale e sociale”, quella dell’ “imparare ad imparare” (come unica dimensione 

che vede nella flessibilità e nella capacità di adattamento una componente del “saper essere” e 

dello “stare con gli altri”) e quella della “competenza di cittadinanza” (che ora costituisce categoria 

a sé). Il documento si sofferma, inoltre, sulla necessità di rafforzare le competenze dei giovani 

negli ambiti delle STEAM, prediligendo un più stretto rapporto tra apprendimento formale, 

creatività ed esperienze di laboratorio. In senso più ampio, il Curricolo tiene conto della 

Raccomandazione europea che pone l’accento sui valori della curiosità e della  
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capacità di relazione con “l’altro” (inteso come persona, contesto, cultura, diversità), affiancate alla 

capacità di pensiero critico e alla resilienza. Risulta strategico il riferimento all’importanza di saper 

valutare i rischi connessi alle trasformazioni, alla capacità di lettura dei contesti e alla necessità di 

uno stato continuo di auto-riflessione nonché di controllo dei fenomeni comunicativi e relazionali. 

L’obiettivo prioritario è quello di mirare non ad una "Testa ben piena" ma ad una "Testa ben fatta" 

che organizza le conoscenze, che dispone di un’attitudine generale a porre e a trattare problemi, 

che si ispira a principi organizzatori che collegano i saperi e conferiscono senso. 

Lo scopo è quello di evitare la sterile accumulazione di conoscenze e di costruire una personalità 

competente, consapevole e resiliente. 

È per questo che il Curricolo Verticale di Istituto è stato pensato e costruito mettendo in relazione 

le otto competenze chiave per l’apprendimento permanente con le otto competenze chiave di 

cittadinanza che attraversano tutte le discipline in una logica di trasversalità. Le discipline, a loro 

volta, sono state collocate in una logica di ambiti disciplinari ed assi culturali e non di separatezza 

dei saperi. 

 

Allegato: 

allegato-curricolo-verticale-cittadinanza.pdf 

 

 
Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali 

 

IL COMPITO DI REALTA' 

 

Il compito di realtà è un problema aperto e complesso, attraverso il quale lo studente mette in 

gioco la propria autonomia e responsabilità. E' una diversa prospettiva dell'insegnamento che 

nasce dalla riflessione montessoriana unita all'idea dell'imparare dall'esperienza. Se è vero che 

strumenti di valutazione come le domande chiuse non sono espressione di un uso critico delle 

conoscenze acquisite, il compito di realtà fa sì che le conoscenze e le abilità scolastiche si 

aggancino alla vita reale e siano manifestazione delle competenze acquisite. 
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Per tal motivo: -non ha mai una risoluzione unica e definita, ma può essere svolto secondo 

diverse prospettive e punti di vista; -non si può risolvere con poco tempo (solitamente vengono 

svolti durante più settimane); -è pensato per essere svolto individualmente o in gruppo; - adotta 

una prospettiva multidisciplinare (non si tratta di mettere in campo conoscenze e abilità di una 

sola disciplina, ma di saper selezionare le informazioni e ragionare in modo completo e critico); 

-ha un prodotto finale, che verrà valutato dall’insegnante o dagli insegnanti. Nella valutazione 

finale sarà importante, dunque, osservare l’approccio multidisciplinare che gli alunni sanno 

abbracciare, la padronanza nell’esporre i propri pensieri, la capacità di lavorare in maniera 

individuale o in gruppo e di trovare soluzioni originali e adatte alla situazione proposta. I compiti 

di realtà proposti durante l'anno scolastico sono due, uno per quadrimestre; le tematiche 

afferiscono alle discipline dei tre ambiti dipartimentali: linguistico-espressivo, storico 

nantropologico, scientifico-tecnologico. 

 

Allegato: 

allegato-modello-proget-del-compito-di-realta.pdf 

 
Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza 

 

IL CURRICOLO VERTICALE D’ISTITUTO DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

 

In una logica di globalità del curricolo si è scelto di mettere in relazione le competenze chiave di 

cittadinanza con le competenze chiave europee per l’apprendimento permanente, collegandole 

agli ambiti disciplinari/assi culturali. Il Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza si collega 

agli assi culturali previsti dal D.M. n. 139/2007 (Regolamento recante norme in materia di 

adempimento dell’obbligo di istruzione), all’interno dei quali sono declinate le competenze da 

conseguire da parte degli alunni al termine dell’obbligo scolastico. Asse dei Linguaggi (Discipline 

di riferimento: Italiano, Lingue straniere, Arte ed Immagione, Musica, Educazione Fisica) • 

Padronanza della lingua italiana • Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi 

ed operativi • Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio 

artistico e letterario • Utilizzare e produrre testi multimediali Asse MatematicoScientifico-

Tecnologico (Discipline di riferimento: Matematica, Scienze, Tecnologia) 
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• Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 

riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità • Analizzare 

qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire 

dall’esperienza • Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto 

culturale e sociale in cui vengono applicate • Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo 

aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica • Confrontare ed analizzare 

figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. • Individuare le strategie appropriate per la 

soluzione di problemi • Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli 

stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di 

calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico. 

Asse Storico-antropologico e sociale (Storia, Geografia, cittadinanza e Costituzione, IRC, Attività 

alternativa alla IRC) • Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 

dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso 

il confronto fra aree geografiche e culturali. • Collocare l’esperienza personale in un sistema di 

regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della 

persona, della collettività e dell’ambiente. • Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema 

socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio. Il Curricolo delle 

Competenze Chiave di Cittadinanza dell’Istituto Comprensivo “J. Sannazaro” si colloca all’interno 

della progettualità della scuola in rapporto sinergico e coeso con il Curricolo disciplinare e il 

Curricolo Verticale d’Istituto delle Competenze chiave per l’apprendimento permanente. Il 

Curricolo trae ispirazione dai principi e i valori fondanti del Modello Senza Zaino. Per una Scuola 

comunità - di cui l’istituto è scuola-capofila per la Campania - e promuove saperi e competenze in 

continuità verticale nel rispetto degli obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi ordini. La 

continuità nasce dall’esigenza primaria di garantire il diritto delle alunne e degli alunni ad un 

percorso scolastico funzionale, strutturato e organico che promuova uno sviluppo completo della 

persona, nel rispetto dei cambiamenti evolutivi e delle diverse istituzioni scolastiche, al fine di 

realizzare il successo formativo. Le competenze chiave di cittadinanza si riferiscono ad 

apprendimenti trasversali che riguardano la persona nella sua globalità; non sono strutturati a 

compartimenti stagni anche se ad essi vanno ricondotti i risultati di apprendimento delle varie 

discipline. Esse sono in relazione con i traguardi formativi che rappresentano la  
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finalità dell’azione e del percorso formativo costituiscono un repertorio di riferimento per i docenti 

che progettano le situazioni di apprendimento. Inoltre si collegano, più che a discipline separate 

ad assi culturali così come richiamati nel documento tecnico allegato al D.M. n. 139/2007 

(Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione). Il nostro 

curricolo verticale, così come l’organizzazione dei nostri dipartimenti, prevede la suddivisione in 

tre macro-ambiti disciplinari e non quattro così come previsti dal documento ministeriale relativo 

alle competenze da acquisire alla fine dell’obbligo di istruzione, laddove l’ambito matematico e 

scientifico-tecnologico è suddiviso in due assi separati. Il Curricolo trae ispirazione dai principi e i 

valori fondanti del Modello Senza Zaino. Per una Scuola comunità - di cui l’istituto è scuola-

capofila per la Campania - e promuove saperi e competenze in continuità verticale nel rispetto 

degli obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi ordini. La continuità nasce dall’esigenza 

primaria di garantire il diritto delle alunne e degli alunni ad un percorso scolastico funzionale, 

strutturato e organico che promuova uno sviluppo completo della persona, nel rispetto dei 

cambiamenti evolutivi e delle diverse istituzioni scolastiche, al fine di realizzare il successo 

formativo. 

-In allegato il documento "Il CURRICOLO VERTICALE DELLE COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE 

PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE" elaborato ed approvato per il triennio 2019/2022, che 

si conferma nella sua validità per il triennio 2022/2025. 

 

Allegato: 

allegato-CURRICOLO-competenze-chiave-europee.pdf 

 
Utilizzo della quota di autonomia 

 

Dalla pratica del modello Senza Zaino scaturisce la scelta di dedicare uno spazio all’interno di 

tutti gli ambiti disciplinari a percorsi di Cittadinanza Attiva. Si è stabilito, pertanto, di destinare, in 

termini di Curricolo Locale, una quota oraria fino al 15% del monte orario complessivo per ogni 

ordine di scuola a iniziative e percorsi riferiti a detto progetto. La progettazione con il CGA In 

coerenza con il Modello Senza Zaino la scuola adotta la progettazione secondo il metodo  
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dell’Approccio Globale al Curricolo (Global Curriculum Approach GCA), una progettazione 

dell’ambiente formativo nella sua globalità, orientata verso una prospettiva situazionale e 

contestuale del curricolo. Il Global Curriculum Approach si ispira alla visione di un curricolo 

esperienziale e contestuale dove è fondamentale la progettazione dell’ambiente formativo ed il 

sistema delle attività. Alla Scuola dell’Infanzia e alla Scuola Primaria, prima di intraprendere un 

percorso di apprendimento, docenti ed alunni nell’Agorà (angolo deputato agli incontri per 

discutere, prendere decisioni, leggere, ascoltare una spiegazione, una presentazione…), 

riflettono su un’esperienza e prevedono un percorso di conoscenza che passi attraverso i vari 

ambiti del sapere (discipline): un percorso che possa soddisfare le curiosità legate all’esperienza 

stessa. Ciò che si decide di fare insieme viene riportato, utilizzando la LIM, su un modello di 

progettazione che prende il nome di Mappa Generatrice. La mappa elaborata indica la strada da 

percorrere e quindi, come schema cartaceo, viene esposta nell’aula per essere periodicamente 

rivista, riadattata e completata. I docenti, partendo dalla Mappa Generatrice, completano la 

progettazione con obiettivi, metodologie, tempi, spazi, materiali e verifiche. In sintesi la 

progettazione parte dall’esperienza, dalla sua condivisione tra docente ed alunni nell’agorà 

(spazio di incontro), riconosce implicazioni, collegamenti, contenuti emergenti, ne fa derivare 

esercitazioni e approfondimenti. L’esperienza generatrice suscita una riflessione e una ricerca su 

porzioni di mondo. La mappa generatrice è lo strumento di progettazione condivisa, costruita con 

i bambini/studenti, modificabile, generatrice di altre mappe. Le discipline sono ambiti di sapere 

strettamente connessi all’esperienza, alla realtà che va indagata con gli strumenti della ricerca. 

Tale progettazione annuale si completa attraverso: mediazioni didattiche, programmazioni 

quindicinali, planning settimanali e timetable giornalieri. Per la Scuola Secondaria di Primo Grado 

la Mappa Generatrice viene usata per elaborare il compito di realtà interdisciplinare. 

 

Allegato: 

allegato-quota-di-autonomia.pdf 
 
 
 

 

Dettaglio Curricolo plesso: OLIVETO CITRA CAP. 
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SCUOLA DELL'INFANZIA 
 

Curricolo di scuola 

i 

 
 
 

Approfondimento 

 
https://www.olivetocitraic.edu.it/wp-content/uploads/2015/04/Premessa-.pdf 
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Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa 
 
 
 

VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 
 

Aree di riferimento: Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane, Curricolo progettazione e 

valutazione. Progetti: -BIMED, staffetta di scrittura, per le classi dell'Istituto che aderiscono - 

STEAM: Codeweek, per tutte le classi dell'Istituto – Giochi matematici del Mediterraneo, dalla 

classe terza della Scuola Primaria e le classi della SSPG -Latino per la classe terza della SSPG 

(extracurricolare). 

 

 

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati 
 

sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro 

potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche 

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le imprese 

valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti 

individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito 

degli alunni e degli studenti 

finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative al potenziamento 

dell'inclusione scolastica e del diritto al successo formativo di tutti gli alunni; alla cura educativa 

e didattica speciale per gli alunni che manifestano difficoltà negli apprendimenti legate a cause 

diverse (deficit, disturbi, svantaggio); alla individualizzazione e alla personalizzazione delle 

esperienze per il recupero delle difficoltà; al contrasto della dispersione scolastica e di ogni forma 

di discriminazione 
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Priorità desunte dal RAV collegate 
 

 

Risultati scolastici 

Priorità 

Migliorare i risultati scolastici nelle classi con particolare riferimento alla SSPG 

riducendo la fascia medio-bassa negli esiti delle classi. Implementare l'utilizzo delle 

metodologie didattiche innovative, anche mediante l'impiego delle tecnologie, per 

favorire un apprendimento attivo e lo sviluppo delle competenze. 

 
Traguardo 

Utilizzare in maniera più diffusa le metodologie didattiche e le tecniche innovative 

per una didattica per competenze. Ridurre il numero degli alunni della fascia bassa e 

medio bassa con particolare attenzione alle classi della SSPG. Implementare il 

sistema "classi aperte" per lo svolgimento di attività'' progettuali in orario 

curricolare. 

 

 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Priorità 

Migliorare i risultati nelle prove standardizzate nazionali. Guadagnare una differenza 

in positivo dei punteggi della scuola con ESCS simile per la SSPG. 

 
Traguardo 

Ricondurre il dato ad un livello vicino alla media nazionale aumentando il numero di 

alunni dei livelli 4 e 5. Alla fine del triennio, elevare i risultati nelle prove standardizzate 

nazionali al livello del punteggio Italia, attivando specifici interventi. 
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Risultati attesi 
 

Aumento del numero di alunni che raggiungono l'eccellenza nel processo di apprendimento. 

Miglioramento degli esiti a distanza degli studenti della scuola. Aumento della pratica didattica 

della personalizzazione dei percorsi di insegnamento/apprendimento. Aumento della 

percentuale di alunni che si distinguono per le capacità logico-matematiche. Rinforzo della 

consapevolezza della propria identità storica e culturale attraverso lo studio della lingua delle 

antiche civiltà (Roma antica). Aumento delle capacità di osservazione e analisi sulle principali 

caratteristiche linguistiche del latino. Efficacia sulle scelte di orientamento in uscita. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Risorse materiali necessarie: 
 

 

Laboratori Con collegamento ad Internet 

Multimediale 

Scienze 

Aula multisensoriale 

fabbrica degli strumenti 

Biblioteche Classica 

Aule Magna 

Aula polifunzionale-Spazio arte in SSPG 

altra risorsa interna: fabbrica degli strumenti 
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RECUPERO E POTENZIAMENTO LINGUISTICO E MATEMATICO 

 

Aree di riferimento: Curricolo progettazione e valutazione, continuità ed orientamento, ambienti 

di apprendimenti. Progetti: - "Un viaggio in .../ Vivere la storia contemporanea" – Teatro: I 

promessi Sposi- Salviamo la Terra-Letture, emozioni, sensazioni(aula multisensoriale)- VV Film 

Festival-Coding e pensiero computazionale (curricolare) 

 

 

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati 
 

 

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 

l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning 

potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche 

sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami 

con il mondo del lavoro 

potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 

degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 

anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 

delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 

studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 

il 18 dicembre 2014 

definizione di un sistema di orientamento 

promuovere pratiche di educazione alla socialità attraverso percorsi di alleanza educativa con 

le agenzie e le istituzioni del territorio ed azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità 

attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare l'interazione con le famiglie e con 

 
 
 
 

 

• 

• 

• 



I.C. "J. SANNAZZARO" - SAIC81300D 89 



L'OFFERTA FORMATIVA 

Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa 

PTOF 2022 - 2025 

 
 
 

 

la comunità locale; potenziare le attività di formazione continua del personale sulla relazione 

educativa e sulla comunicazione didattica efficace; 

 

 

Priorità desunte dal RAV collegate 
 

 

Risultati scolastici 

Priorità 

Migliorare i risultati scolastici nelle classi con particolare riferimento alla SSPG 

riducendo la fascia medio-bassa negli esiti delle classi. Implementare l'utilizzo delle 

metodologie didattiche innovative, anche mediante l'impiego delle tecnologie, per favorire 

un apprendimento attivo e lo sviluppo delle competenze. 

 
Traguardo 

Utilizzare in maniera più diffusa le metodologie didattiche e le tecniche innovative per una 

didattica per competenze. Ridurre il numero degli alunni della fascia bassa e medio bassa 

con particolare attenzione alle classi della SSPG. Implementare il sistema "classi aperte" 

per lo svolgimento di attività'' progettuali in orario curricolare. 

 

 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Priorità 

Migliorare i risultati nelle prove standardizzate nazionali. Guadagnare una differenza 

in positivo dei punteggi della scuola con ESCS simile per la SSPG. 

 
Traguardo 

Ricondurre il dato ad un livello vicino alla media nazionale aumentando il numero di 

alunni dei livelli 4 e 5. Alla fine del triennio, elevare i risultati nelle prove standardizzate 

nazionali al livello del punteggio Italia, attivando specifici interventi. 

 
 
 
 
 

I.C. "J. SANNAZZARO" - SAIC81300D 90 



  

 

 

 

L'OFFERTA FORMATIVA 

Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa 

PTOF 2022 - 2025 

 
 

Risultati attesi 
 

Miglioramento delle abilità fonologiche e ricettive della Lingua inglese (Listening- speaking). 

Miglioramento dell’integrazione di culture attraverso il confronto di codici, usi e costumi diversi. 

Progresso nell’apprendimento dell’Italiano e della Matematica. Aumento delle competenze di 

cittadinanza digitale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Risorse materiali necessarie: 
 

 

Laboratori Con collegamento ad Internet 

Multimediale 

fabbrica degli strumenti 

Aule Magna 

 

Aula polifunzionale-Spazio arte in SSPG 

 

 

CITTADINANZA E SOSTENIBILITÀ 
 

Aree di riferimento: Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie, inclusione e 

differenziazione Progetti: -Assaggiatori di miele/La scuola adotta un'arnia; festa dell'albero- Il 

favoloso mondo degli alberi- Parchi naturali e ricreativi del nostro territorio- Le nostre piante 

officinali crescono...- “Cittadinanza attiva-CRA (Consiglio rappresentanti degli alunni e delle 

alunne)”- Recupero della memoria storica: dai nonni ai giovani; Matita e taccuino: il fiume Sele- 

La cellula, i mattoni della vita (aula multisensoriale)- Ambiente marino e fluviale (sensory room)- 
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Generazioni connesse -documento di ePolicy-prevenzione cyberbullismo 
 
 

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati 
 

 

potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche 

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 

tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura 

dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze 

in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità 

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 

della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali 

alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini 

potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le imprese 

definizione di un sistema di orientamento 

promuovere pratiche di educazione alla salute (alimentazione; attività sportive; 

disconnessione; riflessività, lettura, rilassamento); 

promuovere pratiche di educazione alla socialità attraverso percorsi di alleanza educativa con 

le agenzie e le istituzioni del territorio ed azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità 

attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare l'interazione con le famiglie e con la comunità 

locale; potenziare le attività di formazione continua del personale sulla relazione educativa e 

sulla comunicazione didattica efficace; 

finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative al potenziamento 

dell'inclusione scolastica e del diritto al successo formativo di tutti gli alunni; alla cura 

educativa e didattica speciale per gli alunni che manifestano difficoltà negli apprendimenti 

legate a cause diverse (deficit, disturbi, svantaggio); alla individualizzazione e alla 

personalizzazione delle esperienze per il recupero delle difficoltà; al contrasto della 
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dispersione scolastica e di ogni forma di discriminazione 
 
 

Priorità desunte dal RAV collegate 
 

 

Risultati scolastici 

Priorità 

Migliorare i risultati scolastici nelle classi con particolare riferimento alla SSPG 

riducendo la fascia medio-bassa negli esiti delle classi. Implementare l'utilizzo delle 

metodologie didattiche innovative, anche mediante l'impiego delle tecnologie, per favorire 

un apprendimento attivo e lo sviluppo delle competenze. 

 
Traguardo 

Utilizzare in maniera più diffusa le metodologie didattiche e le tecniche innovative per una 

didattica per competenze. Ridurre il numero degli alunni della fascia bassa e medio bassa 

con particolare attenzione alle classi della SSPG. Implementare il sistema "classi aperte" 

per lo svolgimento di attività'' progettuali in orario curricolare. 

 

 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Priorità 

Migliorare i risultati nelle prove standardizzate nazionali. Guadagnare una differenza in 

positivo dei punteggi della scuola con ESCS simile per la SSPG. 

 
Traguardo 

Ricondurre il dato ad un livello vicino alla media nazionale aumentando il numero di 

alunni dei livelli 4 e 5. Alla fine del triennio, elevare i risultati nelle prove standardizzate 

nazionali al livello del punteggio Italia, attivando specifici interventi. 
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Risultati attesi 
 

Aumento della consapevolezza rispetto alle risorse umane, culturali, economiche e ambientali 

del Territorio; Efficacia delle alleanze formative con l’Ente Comunale, le Associazioni locali, la Pro 

Loco e le realtà culturali del territorio; Aumento della sensibilità nel recupero della cultura, della 

storia, delle tradizioni e della memoria del passato; Aumento della conoscenza e delle 

competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, “tramite un'educazione volta ad 

uno sviluppo e uno stile di vita sostenibili”; Miglioramento della maturazione di una cittadinanza 

attiva, della costruzione di percorsi di partecipazione democratica; Aumento del numero di alunni 

che attivano la creatività e sanno gestire gli avvenimenti con responsabilità e autonomia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Risorse materiali necessarie: 
 

 

Laboratori Con collegamento ad Internet 

Multimediale 

Scienze 

Aula multisensoriale 

Aule Magna 

 

Aula polifunzionale-Spazio arte in SSPG 

 

Approfondimento 

"Il Consiglio dei Rappresentanti degli alunni (CRA o CdR, cioè Consiglio dei Ragazzi) si configura 
 
 
 
 
 

I.C. "J. SANNAZZARO" - SAIC81300D 94 



• 

L'OFFERTA FORMATIVA 

Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa 

PTOF 2022 - 2025 

 
 
 

 

come un organo di democrazia rappresentativa paragonabile ad un micro -consiglio comunale 

di scuola, nel quale sono inseriti due allievi per ogni classe, candidati, eletti e investiti 

ufficialmente dai propri compagni. I componenti del CRA/CdR, tra i quali sono individuati il 

Presidente, il vicepresidente, il segretario verbalizzante, si fanno portavoce delle esigenze 

emerse nelle rispettive classi: evidenziano i bisogni della scuola, sottopongono problemi da 

affrontare, discutere e tentare di risolvere, assumono decisioni per migliorare gli ambienti 

scolastici e gli arredi, gestire responsabilmente spazi e tempi condivisi, organizzare eventi o 

incontri con personalità di spicco della società civile o del mondo della cultura" 

(https://www.senzazaino.it/blog) 

Al seguente link il progetto della scuola 

 
https://www.olivetocitraic.edu.it/wp-content/uploads/2022/01/Progetto-Cittadinanza-attiva- 

2022-2023.pdf 

 
 
 
 

ESPRESSIONE E CREATIVITÀ 
 

Aree di riferimento: Curricolo progettazione e valutazione, Integrazione con il territorio e rapporti 

con le famiglie, Continuità ed Orientamento Progetti: -Opera Domani - Pratica corale : "Coro 

Sannazaro"- Tableaux vivents- Laboratorio di arte a contatto con la natura: matita e taccuino- 

InCanto di Natale- Natale in casa Cupiello. 

 

 

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati 
 

 

potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 

dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e 

dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati 

operanti in tali settori 

alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini 

potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 

valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 
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studenti 

individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito 

degli alunni e degli studenti 

 

 

Priorità desunte dal RAV collegate 
 

 

Risultati scolastici 

Priorità 

Migliorare i risultati scolastici nelle classi con particolare riferimento alla SSPG 

riducendo la fascia medio-bassa negli esiti delle classi. Implementare l'utilizzo delle 

metodologie didattiche innovative, anche mediante l'impiego delle tecnologie, per favorire 

un apprendimento attivo e lo sviluppo delle competenze. 

 
Traguardo 

Utilizzare in maniera più diffusa le metodologie didattiche e le tecniche innovative 

per una didattica per competenze. Ridurre il numero degli alunni della fascia bassa e 

medio bassa con particolare attenzione alle classi della SSPG. Implementare il 

sistema "classi aperte" per lo svolgimento di attività'' progettuali in orario 

curricolare. 

 

 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Priorità 

Migliorare i risultati nelle prove standardizzate nazionali. Guadagnare una differenza in 

positivo dei punteggi della scuola con ESCS simile per la SSPG. 

 
Traguardo 

Ricondurre il dato ad un livello vicino alla media nazionale aumentando il numero di alunni dei 

livelli 4 e 5. Alla fine del triennio, elevare i risultati nelle prove 
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standardizzate nazionali al livello del punteggio Italia, attivando specifici interventi. 
 
 

Risultati attesi 
 

Avvio alla “familiarizzazione" con il linguaggio dell’opera lirica attraverso cenni di storia della 

musica e dei compositori; Miglioramento della capacità di ascolto dei diversi generi di musica; 

Approfondimento e potenziamento della musica abbinato a quello letterario-linguistico 

attraverso i progetti di "MUSICA & PAROLE" , "TEATRO IN MUSICA" e orchestra scolastica; 

Sviluppo delle capacità espressive, simboliche e creative con musica d'insieme per la creazione 

di un coro scolastico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Risorse materiali necessarie: 
 

 

Laboratori Con collegamento ad Internet 

Multimediale 

Aula multisensoriale 

Biblioteche Classica 

Aule Magna 

Aula polifunzionale-Spazio arte in SSPG 

 

 

VERSO IL MIO FUTURO- "Prendiamoci cura del passaggio" 
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Aree di riferimento: Continuità ed orientamento, Curricolo Progettazione e Valutazione, 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie. Progetti: -Open day: Scuole a porte 

aperte-Orientamento scolastico e continuità- In viaggio per crescere- Prendiamoci cura del 

passaggio: A un passo dalla scuola...Primaria/Secondaria 

 

 

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati 
 

 

sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami 

con il mondo del lavoro 

potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 

degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 

anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 

delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 

studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 

il 18 dicembre 2014 

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le imprese 

valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 

studenti 

individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del 

merito degli alunni e degli studenti 

definizione di un sistema di orientamento 

promuovere pratiche di educazione alla socialità attraverso percorsi di alleanza educativa con 

le agenzie e le istituzioni del territorio ed azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità 

attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare l'interazione con le famiglie e con la comunità 

locale; potenziare le attività di formazione continua del personale sulla relazione educativa e 

sulla comunicazione didattica efficace; 

finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative al potenziamento 
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dell'inclusione scolastica e del diritto al successo formativo di tutti gli alunni; alla cura 

educativa e didattica speciale per gli alunni che manifestano difficoltà negli apprendimenti 

legate a cause diverse (deficit, disturbi, svantaggio); alla individualizzazione e alla 

personalizzazione delle esperienze per il recupero delle difficoltà; al contrasto della 

dispersione scolastica e di ogni forma di discriminazione 

 

 

Priorità desunte dal RAV collegate 
 

 

Risultati scolastici 

Priorità 

Migliorare i risultati scolastici nelle classi con particolare riferimento alla SSPG 

riducendo la fascia medio-bassa negli esiti delle classi. Implementare l'utilizzo delle 

metodologie didattiche innovative, anche mediante l'impiego delle tecnologie, per favorire 

un apprendimento attivo e lo sviluppo delle competenze. 

 
Traguardo 

Utilizzare in maniera più diffusa le metodologie didattiche e le tecniche innovative per una 

didattica per competenze. Ridurre il numero degli alunni della fascia bassa e medio bassa 

con particolare attenzione alle classi della SSPG. Implementare il sistema "classi aperte" 

per lo svolgimento di attività'' progettuali in orario curricolare. 

 

 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Priorità 

Migliorare i risultati nelle prove standardizzate nazionali. Guadagnare una differenza in 

positivo dei punteggi della scuola con ESCS simile per la SSPG. 

 
Traguardo 

Ricondurre il dato ad un livello vicino alla media nazionale aumentando il numero di 
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alunni dei livelli 4 e 5. Alla fine del triennio, elevare i risultati nelle prove standardizzate 

nazionali al livello del punteggio Italia, attivando specifici interventi. 

Risultati attesi 

Efficacia dei percorsi volti a sostenere gli alunni a riflettere su se stessi e sulla vita che li attende 

a breve e a lungo termine; Aumento del numero di alunni che mostrano maggiore sicurezza nelle 

scelte, sanno riflettere in modo coerente e responsabile sulle proprie potenzialità, sanno 

riconoscere i limiti e accettano l'aiuto per superarli. 

 
 
 
 
 

Risorse materiali necessarie: 
 

 

Laboratori Con collegamento ad Internet 

Multimediale 

Scienze 

Aula multisensoriale 

fabbrica degli strumenti 

Biblioteche Classica 

Aule Magna 

Aula polifunzionale-Spazio arte in SSPG 

altra risorsa interna: fabbrica degli strumenti 

Strutture sportive Palestra - campi all'aperto comunali 
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INCLUSIONE, INTEGRAZIONE 
 

Aree di riferimento: Inclusione e differenziazione, Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane . 

Progetti: -Alfabetizzazione ed integrazione alunni stranieri- Potenziamento alunni con Bisogni 

Educativi Speciali- Giornata mondiale della disabilità- Esperienze nella sensory room in piccoli 

gruppi, come parte del paesaggio di apprendimento per percorsi didattici programmati. 

 

 

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati 
 

 

potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche 

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 

tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura 

dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze 

in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità 

potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 

bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 

degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 

anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 

delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 

studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 

il 18 dicembre 2014 

definizione di un sistema di orientamento 

promuovere pratiche di educazione alla salute (alimentazione; attività sportive; 

disconnessione; riflessività, lettura, rilassamento); 

promuovere pratiche di educazione alla socialità attraverso percorsi di alleanza educativa con 

le agenzie e le istituzioni del territorio ed azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità 

attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare l'interazione con le famiglie e con 
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la comunità locale; potenziare le attività di formazione continua del personale sulla relazione 

educativa e sulla comunicazione didattica efficace; 

finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative al potenziamento 

dell'inclusione scolastica e del diritto al successo formativo di tutti gli alunni; alla cura 

educativa e didattica speciale per gli alunni che manifestano difficoltà negli apprendimenti 

legate a cause diverse (deficit, disturbi, svantaggio); alla individualizzazione e alla 

personalizzazione delle esperienze per il recupero delle difficoltà; al contrasto della 

dispersione scolastica e di ogni forma di discriminazione 

 

 

Priorità desunte dal RAV collegate 
 

 

Risultati scolastici 

Priorità 

Migliorare i risultati scolastici nelle classi con particolare riferimento alla SSPG 

riducendo la fascia medio-bassa negli esiti delle classi. Implementare l'utilizzo delle 

metodologie didattiche innovative, anche mediante l'impiego delle tecnologie, per favorire 

un apprendimento attivo e lo sviluppo delle competenze. 

 

Traguardo 

Utilizzare in maniera più diffusa le metodologie didattiche e le tecniche innovative per una 

didattica per competenze. Ridurre il numero degli alunni della fascia bassa e medio bassa 

con particolare attenzione alle classi della SSPG. Implementare il sistema "classi aperte" 

per lo svolgimento di attività'' progettuali in orario curricolare. 

 

 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Priorità 

Migliorare i risultati nelle prove standardizzate nazionali. Guadagnare una differenza in 

positivo dei punteggi della scuola con ESCS simile per la SSPG. 

 
 
 

I.C. "J. SANNAZZARO" - SAIC81300D 102 

• 



  

 

 
 

L'OFFERTA FORMATIVA 

Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa 

PTOF 2022 - 2025 

 
 
 
 
 

Traguardo 

Ricondurre il dato ad un livello vicino alla media nazionale aumentando il numero di alunni dei 

livelli 4 e 5. Alla fine del triennio, elevare i risultati nelle prove standardizzate nazionali al livello 

del punteggio Italia, attivando specifici interventi. 

 

 

Risultati attesi 
 

Miglioramento delle competenze di base attraverso l’utilizzo di strumenti e metodologie 

dispensative e compensative; Raggiungimento di alti livelli nell’integrazione e nell’inclusione 

degli alunni diversamente abili e degli alunni con DSA e con BES, continuando a mettere in atto 

azioni che siano rivolte al successo formativo, alla valorizzazione dell’autostima e delle loro 

potenzialità in pratiche didattiche che coinvolgono i gruppi classe. Aumento della sinergia con 

Enti locali, strutture sanitarie e realtà territoriali di supporto ai processi di inclusione e di 

integrazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Risorse materiali necessarie: 
 

 

Laboratori Con collegamento ad Internet 

Multimediale 

Scienze 

Aula multisensoriale 

fabbrica degli strumenti 

Biblioteche Classica 

Aule Magna 
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SENZA ZAINO LAB 
 

Aree di riferimento: Ambienti di apprendimento. Orientamento strategico e organizzazione della 

scuola. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane. Integrazione con il territorio e rapporti con 

le famiglie. Progetti:-Senza Zaino Day -Per una Scuola Senza Zaino che cresce e si migliora- 

Onboarding - Insieme si può .... far crescere la scuola -La fabbrica degli strumenti- Convegno "Le 

azioni del Senza Zaino in Campania" e inaugurazione Fabbrica degli strumenti- Dagli strumenti 

tattili agli strumenti digitali: esperienze delle classi in laboratorio 

 

 

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati 
 

 

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali 

alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini 

sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro 

potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le imprese 

valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti 

individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito 

degli alunni e degli studenti 

definizione di un sistema di orientamento 
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promuovere pratiche di educazione alla socialità attraverso percorsi di alleanza educativa con 

le agenzie e le istituzioni del territorio ed azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità 

attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare l'interazione con le famiglie e con la comunità 

locale; potenziare le attività di formazione continua del personale sulla relazione educativa e 

sulla comunicazione didattica efficace; 

finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative al potenziamento 

dell'inclusione scolastica e del diritto al successo formativo di tutti gli alunni; alla cura 

educativa e didattica speciale per gli alunni che manifestano difficoltà negli apprendimenti 

legate a cause diverse (deficit, disturbi, svantaggio); alla individualizzazione e alla 

personalizzazione delle esperienze per il recupero delle difficoltà; al contrasto della 

dispersione scolastica e di ogni forma di discriminazione 

 

 

Priorità desunte dal RAV collegate 
 

 

Risultati scolastici 

Priorità 

Migliorare i risultati scolastici nelle classi con particolare riferimento alla SSPG 

riducendo la fascia medio-bassa negli esiti delle classi. Implementare l'utilizzo delle 

metodologie didattiche innovative, anche mediante l'impiego delle tecnologie, per favorire 

un apprendimento attivo e lo sviluppo delle competenze. 

 
Traguardo 

Utilizzare in maniera più diffusa le metodologie didattiche e le tecniche innovative per una 

didattica per competenze. Ridurre il numero degli alunni della fascia bassa e medio bassa 

con particolare attenzione alle classi della SSPG. Implementare il sistema "classi aperte" 

per lo svolgimento di attività'' progettuali in orario curricolare. 

 

 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
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Priorità 

Migliorare i risultati nelle prove standardizzate nazionali. Guadagnare una differenza in 

positivo dei punteggi della scuola con ESCS simile per la SSPG. 

 
Traguardo 

Ricondurre il dato ad un livello vicino alla media nazionale aumentando il numero di alunni dei 

livelli 4 e 5. Alla fine del triennio, elevare i risultati nelle prove standardizzate nazionali al livello 

del punteggio Italia, attivando specifici interventi. 

 

 

Risultati attesi 
 

Rafforzamento delle pratiche della comunità per incentivare l’acquisizione di competenze e la 

condivisione dei valori di comunità, responsabilità ed ospitalità Aumento delle pratiche SZ relative 

alla diversificazione delle attività, all’uso degli strumenti didattici (di apprendimento e di gestione), 

all’utilizzo di IpU. Essere modello anche per le altre scuole nell’allestimento degli ambienti/paesaggi 

di apprendimento Essere sostegno da parte dei docenti senior ai docenti junior nelle attività SZ da 

loro progettate. Costruire una comunità di ricerca e di pratiche didattiche prima come adulti 

disponibili allo studio, alla riflessione, al confronto, allo scambio e poi con gli studenti per una 

gestione partecipata della classe e della scuola Aumento della didattica laboratoriale; Ideare, 

costruire, catalogare, collocare e rendere accessibili e fruibili strumenti didattici (cancelleria, 

gestione e apprendimento)- Documentare idee ed esperienze sollecitando i docenti a riflettere 

sull’agito, a co-progettare i percorsi e valutarli insieme; Miglioramento dello scambio professionale 

tra docenti sulle modalità di costruzione e sulla scelta di utilizzo degli strumenti didattici Utilizzo 

dell'aula tipo del modello Senza Zaino per gruppi di alunni e per gruppi di docenti in formazione. 

Miglioramento dell'innovazione con processi di ricerca-azione, di confronto di nuove idee tra docenti 

- esperti – bambini. 
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Risorse materiali necessarie: 
 

 

Laboratori Con collegamento ad Internet 

Multimediale 

Scienze 

Aula multisensoriale 

fabbrica degli strumenti 

Aule Magna 

 

Aula polifunzionale-Spazio arte in SSPG 

 

Approfondimento 

-La fabbrica degli strumenti e l'aula tipo si configurano come laboratori. 

 
LA FABBRICA DEGLI STRUMENTI 

 
L’Istituto Comprensivo Jacopo Sannazaro, Scuola Polo della regione Campania per il modello 

Senza Zaino, vuole predisporre e mettere a disposizione dei docenti e dei visitatori, in particolare 

delle scuole di competenza di questa scuola polo, uno spazio accogliente e ben organizzato, un 

luogo di riferimento per la formazione. Questa iniziativa nasce con la volontà di rinascita dopo una 

fase di separazione, allontanamento e chiusura di un bene prezioso per i giovani che è 

rappresentato dalla scuola e intende ricompattare intorno ad essa e con essa il territorio con tutta 

la sua valenza formativa nell’interazione continua, sistematica e programmata. La fabbrica degli 

strumenti si configura come una mostra permanente di prototipi di strumenti didattici, catalogati e 

suddivisi in strumenti di cancelleria, di gestione, di apprendimento, realizzati dalla comunità 

scolastica: docenti, bambini e genitori. All’interno si possono trovare: 

• Un archivio della documentazione di tutte le procedure attive adottate dalla nostra scuola secondo 

le linee guida del modello senza zaino; 

• Angoli attrezzati e predisposti per costruire, visionare e sperimentare gli strumenti testati, 
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ufficialmente idonei e perciò catalogati secondo un criterio preciso e condiviso; 

 
• Una varietà di strumenti didattici ognuno dei quali è corredato da una scheda di presentazione 

che descrive: le caratteristiche fisiche, le indicazioni del suo utilizzo, l’ideatore dello strumento e 

l’appartenenza dello strumento all’area (infanzia), alla disciplina(primaria) e alla classe di 

pertinenza; 

• Atelier per allestire “laboratori del fare”; 

 
• Angoli dove allestire mini laboratori con adeguati strumenti didattici. 

 
“L’uso di adeguati strumenti didattici è il perno della didattica SZ, grazie ad essi l’insegnamento 

assume un carattere di laboratorialità, che si confronta con gli artefatti materiali ovvero con 

l’hardware. Il loro impiego permette di costruire attività differenziate e misurate, rispettando le 

diverse intelligenze, i diversi stili di apprendimento, i tempi e i bisogni di ciascuno, favorendo 

l’ancoraggio al concreto della dimensione astratta e simbolica attraverso, appunto, le fasi 

manipolatoria e iconica. L’esperienza sensoriale generata dal contatto con molteplici oggetti è 

capace di far nascere quelle esperienze significative che, attraverso la guida del docente, si 

strutturano in conoscenze e abilità". (Orsi, A scuola senza zaino, Erickson, 2016, pag. 108) 

Gli strumenti didattici hanno una forte valenza educativo-pedagogica, sono facilitatori d’uso e di 

apprendimento che favoriscono: il “prendersi cura che insegna a prendersi cura”; l’attenzione 

verso la scelta di criteri metodologici finalizzati a promuovere ospitalità, responsabilità, autonomia; 

un nuovo approccio e una nuova relazione tra maestra-bambino, a partire dalla pratica di utilizzo 

degli strumenti, si rinnova la relazione con l’insegnante, che viene a connotarsi come complice 

rapporto giocoso, serio e impegnativo, messo in atto nel faticoso processo dell’imparare. Intorno 

agli strumenti si costruiscono attività differenziate, misurate sulle diverse intelligenze e sui diversi 

bisogni, intenzionate ad offrire la possibilità di scegliere. 

 
 
 
 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
 

La Nota MIUR 0002270 del 09.12.2019 richiama la sentenza n. 20504 del 30 luglio 2019, resa a 

sezioni unite, la Corte di Cassazione per la quale il servizio mensa è compreso nel tempo scuola 

e quindi condivide le finalità educative proprie del progetto formativo di cui esso è parte. Il 

servizio assolve anche a finalità di educazione all’alimentazione sana” nonché a quella di 
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“socializzazione”. Progetti: -Alimentiamoci - Andiamo a mensa - Ecosostenibilità e plastic free - 

Acqua buona e trasparente - Frutta e verdura nelle scuole - Merenda sana e buona - 

Festeggiamo in salute - Scuola Attiva KIDS per i bambini della scuola primaria - Celebrazione 

della Giornata Mondiale della Riabilitazione Cardio Polmonare – Piccoli eroi a scuola, il gioco 

motorio per lo sviluppo delle attività di base nella scuola dell’Infanzia 

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati 
 

 

potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche 

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 

tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura 

dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze 

in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità 

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali 

potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 

sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione 

alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica 

potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le imprese 

valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti 

definizione di un sistema di orientamento 

promuovere pratiche di educazione alla salute (alimentazione; attività sportive; disconnessione; 

riflessività, lettura, rilassamento); 

finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative al potenziamento 

dell'inclusione scolastica e del diritto al successo formativo di tutti gli alunni; alla cura   
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educativa e didattica speciale per gli alunni che manifestano difficoltà negli apprendimenti legate 

a cause diverse (deficit, disturbi, svantaggio); alla individualizzazione e alla personalizzazione 

delle esperienze per il recupero delle difficoltà; al contrasto della dispersione scolastica e di ogni 

forma di discriminazione. 

 

 

Priorità desunte dal RAV collegate 
 

 

Risultati scolastici 

Priorità 

Migliorare i risultati scolastici nelle classi con particolare riferimento alla SSPG 

riducendo la fascia medio-bassa negli esiti delle classi. Implementare l'utilizzo delle 

metodologie didattiche innovative, anche mediante l'impiego delle tecnologie, per favorire 

un apprendimento attivo e lo sviluppo delle competenze. 

 
Traguardo 

Utilizzare in maniera più diffusa le metodologie didattiche e le tecniche innovative per una 

didattica per competenze. Ridurre il numero degli alunni della fascia bassa e medio bassa 

con particolare attenzione alle classi della SSPG. Implementare il sistema "classi aperte" 

per lo svolgimento di attività'' progettuali in orario curricolare. 

 

 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Priorità 

Migliorare i risultati nelle prove standardizzate nazionali. Guadagnare una differenza 

in positivo dei punteggi della scuola con ESCS simile per la SSPG. 

 
Traguardo 

Ricondurre il dato ad un livello vicino alla media nazionale aumentando il numero di alunni 

dei livelli 4 e 5. Alla fine del triennio, elevare i risultati nelle prove standardizzate nazionali 
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                al livello del punteggio Italia, attivando specifici interventi. 

Risultati attesi 

Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali ed i 

corretti stili di vita ed alimentazione rappresentano alcuni degli aspetti identitari di questa 

comunità scolastica Garanzia di una dieta studiata nel rispetto della salute dei ragazzi 

Attenzione ai prodotti del territorio e valorizzazione del consumo di prodotti locali 

Valorizzazione della risorsa acqua del territorio anche in un'ottica di preservazione della risorsa 

acqua Aumento della consapevolezza del proprio benessere fisico esaltando il valore dell'attività 

fisica in funzione della prevenzione dei rischi cardio-polmonari e generali. Miglioramento nella 

costruzione del sé anche in relazione con l’altro, attraverso il movimento e lo sviluppo di abilità 

percettivo-motorie, cognitive e linguistiche. 

 
 
 
 
 

Risorse materiali necessarie: 
 

 

Laboratori Con collegamento ad Internet 

Multimediale 

Scienze 

Aula multisensoriale 

Biblioteche Classica 

 

Approfondimento 
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L’Istituto Sannazaro si avvale del tempo prolungato e del servizio mensa. Sino ad oggi tale 

servizio ha comportato inevitabilmente, la produzione di materiali plastici e di alluminio ed una 

visibile diffidenza verso la risorsa acqua locale. Il Consiglio Ue ha introdotto nuove regole dando 

il via libera formale alla direttiva che vieta dal 2021 oggetti in plastica monouso come piatti, 

posate e cannucce. Nel rispetto di tali imminenti regole ma, soprattutto, in coerenza con 

l’identità della scuola che trasmette ai ragazzi quotidianamente la “coscienza della sostenibilità 

ambientale” la scuola ha dato avvio alla “ECOMENSA e all’iniziativa ACQUA BUONA E 

TRASPARENTE” attraverso la sostituzione di stoviglie usa e getta e le bottigliette di plastica con 

stoviglie biocompostabili in polpa di cellulosa e la fornitura in caraffa di acqua del rubinetto. 

L’acqua erogata nelle sezioni mensa sarà anche filtrata attraverso filtri a carbone attivo, in grado 

di trattenere sostanze in sospensione maggiori di 0,3 µm, opportunamente inseriti nei rubinetti 

dei locali cucina delle mense. A tale proposito si è coinvolta l’Amministrazione Comunale nella 

pubblicizzazione dei dati chimico-fisici e microbiologici delle acque del Comune di Oliveto Citra 

(Sa) al fine di valorizzare la qualità di questa risorsa invitando alla riduzione dell’uso dell’acqua 

conservata in contenitori di plastica. Il progetto quindi, oltre a valorizzare la qualità dell’acqua 

supporta, in termini di “trasparenza”, una informazione aggiornata dell’utenza scolastica 

attraverso la messa a disposizione dei dati ufficiali delle analisi, affinché tutti possano essere 

tranquilli nel suo utilizzo e garantiti circa la salubrità dell’acqua di rubinetto, nel rispetto del valore 

della risorsa acqua locale. La scuola inoltre, si è resa inoltre disponibile quale eventuale punto di 

campionamento dei prossimi prelievi. L’iniziativa intende completarsi con la fornitura   di borracce 

in alluminio, affinché nell’Istituto venga sostituita definitivamente la plastica La Nota MIUR 

0002270 del 09.12.2019 richiama la sentenza n. 20504 del 30 luglio 2019, resa a sezioni unite, 

la Corte di Cassazione per la quale il servizio mensa è compreso nel tempo scuola e quindi 

condivide le finalità educative proprie del progetto formativo di cui esso è parte. Il  servizio assolve 

anche a finalità di educazione all’alimentazione sana” nonché a quella di “socializzazione Lo 

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali ed i corretti 

stili di vita ed alimentazione rappresentano alcuni degli aspetti identitari di questa comunità 

scolastica. Le stesse strutture e la costruzione della ECOSCUOLA rafforzano tale identità. 

Scelte organizzative 

 
Il servizio di mensa è rivolto agli alunni iscritti alla Scuola dell’Infanzia e alla Scuola Secondaria di 

I Grado dell’Istituto, al fine di assicurare agli stessi la partecipazione all’attività scolastica per 

l’intera giornata, essendo previsti moduli orari strutturati su 40 ore settimanali (Scuola 

dell’Infanzia) e due rientri pomeridiani obbligatori (Scuola Secondaria di I Grado). L’erogazione 
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del servizio rientra nell’ambito delle competenze proprie dell’Amministrazione comunale ma la 

Scuola, il Comune e l’Asl, ciascuno per le rispettive competenze, collaborano per il buon 

andamento dello stesso, operando in maniera coordinata e concertata, anche al fine di fornire alle 

famiglie informazioni complete sul servizio e sulle scelte alimentari proposte. L’ambiente 

scolastico, in quanto comunità educante, deve essere luogo in cui ciascun alunno possa fruire 

appieno di tutte le opportunità di crescita e di sviluppo personale che gli vengono offerte, 

imparando ad interagire con gli altri in un rapporto positivo e nel pieno rispetto delle regole del 

vivere civile. La mensa costituisce un tassello del percorso educativo in senso generale e, più 

specificamente, un’opportunità per gli alunni di avvalersi di una corretta educazione alimentare; 

pertanto, si sottolinea che essa rappresenta anche un momento di educazione al gusto, una 

possibilità di accostarsi a cibi diversi, un’occasione per favorire un’alimentazione più varia. Gli 

alimenti non sono cotti presso le cucine della scuola ma, soltanto somministrati dalla ditta 

affidataria. 

SPAZI E TEMPI DEDICATI AL SERVIZIO MENSA 

 
I locali destinati alla mensa sono collocati al P.T. dell’edificio delle sezioni Infanzia di Capoluogo e 

Dogana e, al Piano Primo (come da planimetria di progetto) dell’ecoscuola sezione Primaria di 

Capoluogo per quanto riguarda il servizio fornito agli studenti della SSPG. I locali accolgono un 

adeguato numero di alunni, personale docente/non docente, personale addetto alla 

somministrazione pasti, nel pieno rispetto dell’indice di affollamento come verificato dal R.S.P.P. 

ai fini del rispetto del D.Lgs.n.81/2008 e sue successive mm.ii. Il tempo dedicato alla mensa è di 

circa un’ora. 

REGOLE DI COMPORTAMENTO E DI CONVIVIALITÀ 

 
La scuola è dotata di un regolamento ove sono dettate anche le regole da rispettare per una 

finalità di socializzazione conviviale del tempo mensa. Nel regolamento si invitano gli alunni che 

frequentano la mensa a tenere un comportamento corretto, rispettoso ed adeguato 

all’ambiente e alle sue funzioni, il tutto commisurato alla loro età. In particolare le classi della 

SSPG, tra le altre cose, devono raggiungere in fila i locali della mensa, dopo essersi lavate le 

mani; entrare in maniera tranquilla e raggiungere il tavolo assegnato; sedersi composti in attesa 

della distribuzione del pasto ed evitare di alzarsi senza motivo dal proprio posto; mantenere un 

tono di voce il più possibile moderato e comunicare solo con i compagni seduti allo stesso 

tavolo; tenere un comportamento corretto, rispettoso e civile nei confronti degli operatori 

addetti al servizio e degli insegnanti addetti alla vigilanza; stare seduti composti durante l’ora di 

mensa, non sporcare eccessivamente gli spazi dove consumano il pranzo ed utilizzare in modo 

corretto le posate; fare attenzione a non rovesciare l’acqua dai bicchieri, anche al fine di non 
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sprecarla, e non giocare con il cibo; evitare di sprecare pane, frutta o qualsiasi altro cibo ed 

imparare ad assaggiare tutti gli alimenti per migliorare la propria dieta; alzarsi educatamente da 

tavola al termine della mensa e sistemare con cura la sedia utilizzata; mettersi in fila seguendo i 

propri docenti e lasciare i locali della mensa salutando il personale che ha servito il pasto. Oltre 

ad un chiaro invito all’”antispreco” si richiede una scrupolosa osservanza della raccolta 

differenziata. Si richiede altresì di raccordare le regole di comportamento alla prevenzione dei 

rischi nel rispetto della normativa sulla sicurezza (D.Lgs.n.81/2008 e successive ii.e mm.). 

FRUTTA E VERDURA NELLE SCUOLE 

 
L’I.C. Sannazaro partecipa da anni al programma “Frutta e verdura nelle scuole” promosso 

dall’Unione Europea, realizzato dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, e 

svolto in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministero 

della Salute, Agea, le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano. Il programma è rivolto ai 

bambini che frequentano la scuola primaria (6-11 anni) e ha lo scopo di incrementare il consumo 

dei prodotti ortofrutticoli e di accrescere la consapevolezza dei benefici di una sana 

alimentazione. A questo scopo, l'obiettivo del programma è quello di: - divulgare il valore ed il 

significato della stagionalità dei prodotti; - promuovere il coinvolgimento delle famiglie affinché   il 

processo di educazione alimentare avviato a scuola continui anche in ambito familiare; - 

diffondere l’importanza della qualità certificata: prodotti a denominazione di origine (DOP, IGP), 

di produzione biologica; - sensibilizzare gli alunni al rispetto dell’ambiente, approfondendo le 

tematiche legate alla riduzione degli sprechi dei prodotti alimentari. Le misure di 

accompagnamento programmate dal Ministero hanno quale obiettivo prioritario quello di 

“informare” e sviluppare un consumo consapevole della frutta e della verdura, privilegiando la 

distribuzione del prodotto fresco. Il programma prevede la realizzazione di specifiche giornate a 

tema, quali visite a fattorie didattiche, corsi di degustazione, attivazione di laboratori sensoriali, 

al fine di incoraggiare i bambini al consumo di frutta e verdura e sostenerli nella conquista di 

abitudini alimentari sane. Nel programma è prevista la distribuzione di frutta di stagione ai 

bambini da inserire nei momenti di merenda. 

MERENDA SANA E BUONA L’I.C. 

 
Sannazaro attiva periodicamente una sensibilizzazione presso bambini e genitori affinché 

utilizzino alimenti sani e non confezionati nel momento della merenda e sottolinea l’importanza 

di questa pausa nel quotidiano dei bambini come momento di relax, funzionale ad una migliore 

assimilazione e gestione degli alimenti ed ad una loro attenzione su cosa mangiano ed in quale 

modalità. 
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FESTEGGIAMO IN SALUTE L’I.C. 

 
Sannazaro non autorizza feste ed eventi durante i quali far entrare dall’esterno alimenti 

confezionati. L’unica eccezione si fa per i compleanni dei bambini (infanzia/primaria) durante i 

quali si consumano fette di pane casereccio, olio extravergine di oliva prodotto nel territorio, 

miele e frutta di stagione. CELEBRAZIONE della GIORNATA MONDIALE DELL’ALIMENTAZIONE 16 

OTTOBRE 

La Giornata Mondiale dell'Alimentazione intende sensibilizzare l'opinione pubblica sulla necessità 

di garantire a tutti cibi nutrienti grazie a una produzione migliore, una nutrizione migliore, un 

ambiente migliore e una vita migliore. Promossa da FAO_M.I._AGENDA 2030 Per celebrare la 

GIORNATA MONDIALE DELL’ALIMENTAZIONE l’I. C. Sannazaro unitamente 

all’I.I.I.S.ASSTEAS di Oliveto Citra, in pieno spirito di collaborazione e di fattivo coordinamento ai 

fini dell’orientamento in uscita, organizza eventi presso l’Auditorium di Oliveto Citra trattando i 

seguenti temi: - Alimentazione e sostenibilità delle produzioni agroindustriali nell’ Agenda 2030 - 

La dimensione industriale a garanzia di qualità. - Un brand italiano presente su tutti i mercati 

mondiali: OROGIALLO la pasta prodotta con l’energia verde. - Il protagonista principale della 

qualità di ogni pietanza: l’olio extra vergine di oliva” docenti ed alunni dell’ITIS di Oliveto Citra 

PROGETTO NAZIONALE "SCUOLA ATTIVA KIDS" PER LA SCUOLA PRIMARIA L’I.C. Sannazaro si 

candida annualmente al progetto nazionale "Scuola Attiva Kids" per la scuola primaria, promosso 

dal Ministero dell’istruzione e Sport e salute S.p.A. Il progetto nazionale “Scuola Attiva Kids” è 

considerato l’ evoluzione del precedente “Sport di Classe” realizzato negli scorsi anni prevede la 

collaborazione con le Federazioni Sportive Nazionali e con il Comitato Italiano Paraolimpico ed 

è rivolto a tutte le classi della scuola primaria delle istituzioni scolastiche statali e paritarie, il 

progetto ha l’obiettivo di valorizzare l’educazione fisica nella scuola primaria per le sue valenze 

educativo/formative, per favorire l’inclusione e per la promozione di corretti e sani stili di vita. 

CELEBRAZIONE GIORNATA MONDIALE DELLA RIABILITAZIONE CARDIODPOLMONARE RCP 16 

OTTOBRE 2021 

La Giornata mondiale della Rianimazione Cardio-Polmonare è una campagna globale che si 

svolge il 16 ottobre di ogni anno con l'obiettivo di creare consapevolezza che tutti possono 

imparare la RCP e promuovere la formazione sulla RCP. La legge.n.116/2021 da molti definita 

“legge del cuore”, prevede novità finalizzate a rafforzare il primo intervento in caso di arresto 

cardiaco e l’insegnamento delle manovre rianimatorie in ambiente scolastico. La Legge prevede 

novità finalizzate a rafforzare il primo intervento in caso di arresto cardiaco. Situazione di grande 

rilievo è l’indicazione di inserire in ambiente scolastico l’insegnamento delle manovre 
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rianimatorie Infatti un bambino che sin dalla scuola primaria impara a conoscere un  defibrillatore 

e l’importanza che questo strumento riveste, avrà una conoscenza di base in materia dei DAE 

(defibrillatore automatico esterno) sia a livello nozionistico che pratico, e sarà in grado di 

apprendere con più semplicità le principali manovre salvavita. Di conseguenza, sarà un adulto 

più preparato che non avrà bisogno di essere rassicurato sul fatto che il DAE non sia uno 

strumento pericoloso o complicato ma, al contrario, lo riterrà prezioso perché in grado di  salvare 

una vita. A tal fine, l’I,.C. Sannazaro ha preso contatti con il Comitato CRI di Serre per delle 

giornate di formazione da dedicare agli alunni delle classi quarte e quinte della scuola primaria e 

le classi prime, seconde e terze della scuola secondaria di primo grado sulla Riabilitazione Cardio 

Polmonare Rcp . 

 

 

AGENDA 2030 
 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per le persone, il pianeta e la 

prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU. Essa 

ingloba 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile. Gli obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable 

Development Goals o, in forma abbreviata, SDG) costituiscono una serie di 17 obiettivi concordati 

dall'Organizzazione delle Nazioni Unite. Gli obiettivi generali mirano a risolvere un'ampia gamma 

di problematiche riguardanti lo sviluppo economico e sociale, quali la povertà, la fame, la salute, 

l'istruzione, il cambiamento climatico, l’uguaglianza di genere, l'acqua, i servizi igienico-sanitari, 

l’energia, l'urbanizzazione, l’ambiente e l'uguaglianza sociale. Progetti: ItaliAntartide - Cittadini si 

diventa - Gestione dei rifiuti : l'amico lombrico -Tesori della montagna: crocus; -Collaborazione in 

natura "La tartuficoltura": una mattinata con l'esperto- Colorare con  la natura: piante tintorie e 

altro- Amico fiume- Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne 

 

 

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati 
 

• potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche sviluppo delle competenze 

in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione 

interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 

dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 

consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed  

      economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità 
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• sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali 

• alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini 

• sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro 

• potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 

• valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le imprese 

• valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti 

• definizione di un sistema di orientamento 

• promuovere pratiche di educazione alla socialità attraverso percorsi di alleanza educativa con 

le agenzie e le istituzioni del territorio ed azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità 

attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare l'interazione con le famiglie e con la comunità 

locale; potenziare le attività di formazione continua del personale sulla relazione educativa e 

sulla comunicazione didattica efficace; 

• finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative al potenziamento 
dell'inclusione scolastica e del diritto al successo formativo di tutti gli alunni; alla cura educativa e 
didattica speciale per gli alunni che manifestano difficoltà negli apprendimenti legate a cause 
diverse (deficit, disturbi, svantaggio); alla individualizzazione e alla personalizzazione delle 
esperienze per il recupero delle difficoltà; al contrasto della dispersione scolastica e di ogni forma 
di discriminazione 

• Priorità desunte dal RAV collegate  

• Risultati scolastici 
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Priorità 

Migliorare i risultati scolastici nelle classi con particolare riferimento alla SSPG 

riducendo la fascia medio-bassa negli esiti delle classi. Implementare l'utilizzo delle 

metodologie didattiche innovative, anche mediante l'impiego delle tecnologie, per favorire 

un apprendimento attivo e lo sviluppo delle competenze. 

 
Traguardo 

Utilizzare in maniera più diffusa le metodologie didattiche e le tecniche innovative per una 

didattica per competenze. Ridurre il numero degli alunni della fascia bassa e medio bassa 

con particolare attenzione alle classi della SSPG. Implementare il sistema "classi aperte" 

per lo svolgimento di attività'' progettuali in orario curricolare. 

 

 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Priorità 

Migliorare i risultati nelle prove standardizzate nazionali. Guadagnare una differenza in 

positivo dei punteggi della scuola con ESCS simile per la SSPG. 

 
Traguardo 

Ricondurre il dato ad un livello vicino alla media nazionale aumentando il numero di 

alunni dei livelli 4 e 5. Alla fine del triennio, elevare i risultati nelle prove standardizzate 

nazionali al livello del punteggio Italia, attivando specifici interventi. 

 

 

Risultati attesi 
 

Gli obiettivi formativi per gli studenti sono: cittadinanza ampia e articolata, senso della 

legalità, etica delle responsabilità, pensiero critico, capacità di argomentazione . In tale 

direzione l’UNESCO individua dei traguardi universali necessari per «Educare alla 

cittadinanza globale»: Gli allievi -acquisiscono la conoscenza e la comprensione delle 

sfide locali, nazionali e mondiali come anche l’interconnessione e l’interdipendenza tra i 

diversi paesi e popoli. - sviluppano competenze analitiche e di spirito critico. - provano un 

sentimento di appartenenza a una umanità comune e di condivisione dei valori e  
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Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa 

PTOF 2022 - 2025 

 

 

delle responsabilità fondati sui diritti dell’uomo. - sviluppano capacità di empatia, di 

solidarietà e di rispetto delle differenze e della diversità. - agiscono in modo efficace e 

responsabile a livello locale, nazionale e mondiale, per un mondo più pacifico e 

sostenibile. - acquisiscono la motivazione e la voglia di fare le scelte necessarie. - 

acquisiscono competenze dalle osservazioni scientifiche: dall'esperienza, alla riflessione 

e alla ricerca per l'apprendimento in outdoor. 

 
 
 
 
 

Risorse materiali necessarie: 
 

 

Laboratori Con collegamento ad Internet 

Multimediale 

Scienze 

Aula multisensoriale 

Biblioteche Classica 

Aule Magna 

Aula polifunzionale-Spazio arte in SSPG 

Strutture sportive Palestra - campi all'aperto comunali 
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Attività previste per favorire la Transizione ecologica e culturale 

 
 

OUTDOOR CLASSROOM LAB - A.LA.S. 

SANNAZARO_Aula LAboratoriale di Sensorialità 
 

 

 

Pilastri del piano RiGenerazione collegati all'attività 
 

· La rigenerazione dei saperi 

· La rigenerazione delle infrastrutture 
 
 

Obiettivi dell'attività 
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Attività previste per favorire la Transizione 
ecologica e culturale 

PTOF 2022 - 2025 

 
 
 

 

 
Risultati attesi 

 

 
Sono state realizzate aule all’aperto per processi di innovazione didattica e l’Outdoor education 

quale proposta pedagogica compensativa di ritmi di vita stressanti. Si attiveranno 

l’interdisciplinarità, relazioni interpersonali ed ecosistemiche Sono stati inseriti nuovi spazi 

educativi ideali per applicare la metodologia dell’outdoor education in piena coerenza con il 

Metodo Senza Zaino di cui la scuola è capofila per la Regione Campania. Le esperienze 

pedagogiche, caratterizzate da didattica attiva, si svolgono in ambienti esterni alla scuola. I 

setting di apprendimento (interni/esterni) sono co-protagonisti del processo educativo. Gli 

spazi innovativi puntano su percorsi di apprendimento esperenziali e creativi. E’ stata avviata 

la riqualificazione delle aree esterne con creazione di spazi multisensoriali a verde/giardino 

(area luce, area suono, area odori, area storie, area tattile e di manipolazione, area 

composizione, area riposo, area aula a cielo aperto) e l’inserimento di strutture didattiche di 

arredo leggere in legno ed ecosostenibili (aula all’aperto) per svolgere attività didattico - 

laboratoriali di tipo sensoriale. 

Obiettivi 

 
Valorizzare gli spazi esterni alla scuola come ambienti educativi e didattici. 

Recuperare tali spazi dal degrado. 

Aggiungere superfici utilizzabili come espansione dello spazio/aula didattica creando spazi 

alternativi alle aule, per fare scuola a misura di bambino: umano, ricco di emozioni, 

arricchente. 
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Attività previste per favorire la Transizione 
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PTOF 2022 - 2025 

 

 
Mette in pratica l’outdoor learning che: 

 
- integra la prospettiva degli studi pedagogici e delle neuroscienze riguardo ai disturbi specifici 

di apprendimento con le teorie antropologiche sui concetti di incorporazione; 

- favorisce in tutti gli alunni la dimensione relazionale e l’esercizio consapevole e controllato 

della propria corporeità come canali privilegiati di costruzione di processi di significato e di 

apprendimento; 

- crea meno stress, più concentrazione, miglior rendimento scolastico, maggior benessere 

psicofisico, conoscenza e rispetto dell’ambiente. 

Risultati: 

 
- rafforzamento learning by doing: i bambini sono sempre protagonisti degli impianti a verde quale 

progetto di costruzione naturale da realizzare anche in collaborazione con associazioni del 

territorio; 

- rafforzamento del concetto di scuola inclusiva, affettiva, in costante collegamento con il 

territorio; 

- totalizzazione esperenziale: i bambini sono immersi completamente in una situazione 

didattica ed entrano in contatto profondo con se stessi. risposta ad esperienze di tipo percettivo-

sensoriale. 

L’efficacia va letta sui diversi piani: educativo e pedagogico; psicologico; sociale e inclusivo; 

fisico; organizzativo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Collegamento con gli obiettivi dell'Agenda 2030 
 

· Obiettivo 3: Assicurare la salute e il benessere 
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· Obiettivo 11: Rendere le città inclusive e sostenibili 

 
Collegamento con la progettualità della scuola 

 

· Obiettivi formativi del PTOF 

· Priorità e Traguardi del RAV/PdM 

· Curricolo dell'insegnamento trasversale di educazione civica 

· Piano di formazione del personale docente 
 
 

Informazioni 
 

Descrizione attività 

Attività' 

 
Socio-motorie ed esplorative tipiche dell’Adventure education (orienteering, caccia al tesoro 

naturalistico, esplorazione e catalogazione botanica/entomologica); 

Esperimenti scientifici; 

 
Attività che intrecciano l’apertura al mondo naturale con la tecnologia (coding, robotica, 

tinkering, ecc.); 

Attività che stimolano la lettura, il pensiero critico; 

Azioni/sportello d’ascolto in contesto naturale; 

Corsi di yoga/ ginnastica a corpo libero, giochi di corporeità. 

 

 

Destinatari 

· Studenti 

· Personale scolastico 

· Famiglie 
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PTOF 2022 - 2025 

 
 

Tempistica 

· Triennale 

 

Tipologia finanziamento 

· Fondi PON 
 
 

EDUGREEN: LABORATORIO DI SOSTENIBILITA' 
 

 

 

Pilastri del piano RiGenerazione collegati all'attività 
 

· La rigenerazione dei saperi 

· La rigenerazione delle infrastrutture 
 
 

Obiettivi dell'attività 
 

 
 

 

 

 
Obiettivi sociali 

· Recuperare la socialità 

 
· Maturare la consapevolezza del legame 

fra solidarietà ed ecologia 

 
· Abbandonare la cultura dello scarto a 

vantaggio dalla cultura circolare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I.C. "J. SANNAZZARO" - SAIC81300D 124 



L'OFFERTA FORMATIVA 

Attività previste per favorire la Transizione 
ecologica e culturale 

PTOF 2022 - 2025 

 
 
 

 
 

 

Risultati attesi 
 

 
Acquisizione di competenze trasversali: imparare a imparare; competenze sociali e civiche; 

senso di iniziativa e imprenditorialità; consapevolezza ed espressione culturale, attraverso 

attività specifiche mirate allo sviluppo di ciascuna, mediante: · lavori, esperienze sensoriali ed 

esperimenti agronomici nell'orto e in serra; · cura e presa in carico personale e collettiva di 

essenze orticole; · manipolazione e uso creativo degli elementi naturali dell'orto (semi, piante, 

terriccio, ...); · narrazioni e relazioni scritte e orali, in lingua italiana e nelle lingue straniere, delle 

attività realizzate; · documentazione iconografica; · costruzione di modelli geometrici; · analisi 

di dati biologici, chimico-fisici e statistici; · creazioni di modelli in scala, anche facendo ricorso 

a semplici software di modellazione digitale; · realizzazione di materiali divulgativi e 

promozionali per la pubblicazione a mezzo stampa, mediante sito web e su pagine di social 

network; · sviluppo di “oggetti didattici”, tali da consentire, nel tempo, l’acquisizione di modalità 

operative efficaci da parte di tutti gli studenti coinvolti. 

Sviluppo di capacità di esplorazione, osservazione, manipolazione, risposta sensoriale. 
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Attività previste per favorire la Transizione 
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PTOF 2022 - 2025 

 

 
Sviluppo del lavoro pratico/laboratoriale come strumento di costruzione di processi di 

socializzazione, integrazione e scambio. 

Sviluppo della osservazione sistemica di habitat naturali/modificati dall'uomo. 

Riconoscimento  e descrizione di  ecosistemi, indicatori ecologici. 

Sviluppo iniziali di  logiche di microimprenditorialità. 
 
 
 
 

 

Collegamento con gli obiettivi dell'Agenda 2030 
 

· Obiettivo 3: Assicurare la salute e il benessere 

· Obiettivo 15: Proteggere e favorire un uso sostenibile dell'ecosistema terrestre 
 
 

Collegamento con la progettualità della scuola 
 

· Obiettivi formativi del PTOF 

· Priorità e Traguardi del RAV/PdM 

· Curricolo dell'insegnamento trasversale di educazione civica 

· Piano di formazione del personale docente 

· Piano di formazione del personale ATA 
 
 

Informazioni 
 

Descrizione attività 

La scuola usufruendo dell' l'avviso 50636 del 27 dicembre 2021 finalizzato alla realizzazione 

di spazi e laboratori per l'educazione e la formazione alla transizione ecologica "Edugreen: 

laboratori di sostenibilità per il primo ciclo" sta per allestire giardini e orti didattici, innovativi 
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PTOF 2022 - 2025 

 

 
e sostenibili, all'interno dei plessi della scuola. L’avviso per l’azione 1 (primo ciclo) prevede la 

realizzazione o la risistemazione di giardini e orti didattici, attraverso la fornitura e la posa in 

opera di letti e cassoni, anche rialzati o verticali, per aiuole e relativi accessori; l’acquisto di 

strumenti e kit per il giardinaggio didattico adeguati agli alunni in della scuole del primo ciclo 

di istruzione; di misuratori per il monitoraggio del terreno, per l’irrigazione;  la realizzazione di 

una piccola serra; l'acquisto di compostiere domestiche da giardino; di attrezzature per l’orto; 

l’effettuazione di eventuali piccoli lavori per adattamento edilizio e/o per la preparazione del 

terreno e le eventuali attività di formazione breve sull’utilizzo dei beni acquistati a fini didattici. 

Gli alunni saranno operativi in piccole azioni tecnico-agronomiche (giardinaggio; produzione 

vivaistica; moltiplicazione di piante in piena aria e sotto serra) finalizzate ad un approccio 

scientifico-deduttivo, orientato soprattutto al riconoscimento del valore della biodiversità e 

della sua conservazione e alla attenzione alle risorse energetiche naturali e non indispensabili 

in un processo produttivo. 

 

Destinatari 

· Studenti 

· Personale scolastico 

 

Tempistica 

· Triennale 

 

Tipologia finanziamento 

· Fondi PON 
 
 

PIANTUMAZIONE A VERDE 
 

 

 

Pilastri del piano RiGenerazione collegati all'attività 
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PTOF 2022 - 2025 

· La rigenerazione dei saperi 

· La rigenerazione delle infrastrutture 

Obiettivi dell'attività 
 

 

 

 

 

 
Maturare la consapevolezza del legame 

· imprescindibile fra le persone e la CASA 

COMUNE 

 

Obiettivi ambientali 
· 

Maturare la consapevolezza dei diritti 
ecologici di tutti gli esseri viventi 

 
· 

Maturare la consapevolezza 
dell’importanza del suolo' 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Risultati attesi 
 

 
Valorizzazione degli spazi esterni alla scuola come ambienti educativi e didattici. 

Recupero di tali spazi dal degrado. 

Aggiunta di superfici utilizzabili come espansione dello spazio/aula didattica creando spazi 

alternativi alle aule, per fare scuola a misura di bambino: umano, ricco di emozioni, 

arricchente. 
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Messa in pratica l’outdoor learning che: 

 
- integra la prospettiva degli studi pedagogici e delle neuroscienze riguardo ai disturbi specifici 

di apprendimento con le teorie antropologiche sui concetti di incorporazione; 

- favorisce in tutti gli alunni la dimensione relazionale e l’esercizio consapevole e controllato 

della propria corporeità come canali privilegiati di costruzione di processi di significato e di 

apprendimento; 

- crea meno stress, più concentrazione, miglior rendimento scolastico, maggior benessere 

psicofisico, conoscenza e rispetto dell’ambiente. 

 
 
 
 

Collegamento con gli obiettivi dell'Agenda 2030 
 

· Obiettivo 11: Rendere le città inclusive e sostenibili 

· Obiettivo 15: Proteggere e favorire un uso sostenibile dell'ecosistema terrestre 
 
 

Collegamento con la progettualità della scuola 
 

· Obiettivi formativi del PTOF 

· Priorità e Traguardi del RAV/PdM 

· Curricolo dell'insegnamento trasversale di educazione civica 

· Piano di formazione del personale docente 

· Piano di formazione del personale ATA 
 
 

Informazioni 
 

Descrizione attività 
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La Regione Campania ravvisando i seguenti obiettivi: 

 
- assicurare che su tutto il territorio regionale vengano garantiti i principi contenuti nella 

Convenzione Internazionale di New York sui diritti del fanciullo del 20 novembre 1989 ratificata 

e resa esecutiva con legge 27 maggio 1991 n. 176, nonché di quelli di cui alla Carta europea di 

Strasburgo sui diritti del fanciullo del 25 gennaio 1996 ratificata e resa esecutiva con legge 20 

marzo 2003 n. 77; 

- valorizzare le iniziative promosse dall’UNICEF - Fondo delle Nazioni Unite per l’Infanzia 

- sono rivolte a contribuire alla sopravvivenza, alla protezione e allo sviluppo delle potenzialità 

di ogni bambino e bambina, con speciale cura per quelli più fragili e vulnerabili, e, in particolare, 

il Comitato Italiano per l’UNICEF – Fondazione Onlus (UNICEF Italia), svolge attività di 

informazione e sensibilizzazione sui diritti e sui bisogni dei bambini a livello globale con 

l’obiettivo di realizzare, nei Paesi in via di sviluppo e nelle aree disagiate del nostro paese, 

progetti e iniziative a sostegno dell’infanzia e dell’adolescenza in condizioni di fragilità; 

- promuovere, valorizzare e sostenere, in sinergia con tutte le istituzioni competenti in 

materia di servizi socioeducativi, interventi di sensibilizzazione e iniziative per la celebrazione 

della giornata italiana per l’infanzia istituita dall'articolo 1 della legge 23 dicembre 1997 n. 

451, fissata al 20 novembre di ogni anno 

 
ha promosso un’azione comune di sensibilizzazione sui diritti e i bisogni dei bambini con un 

progetto che consiste nel piantumare alberi presso gli Istituti Scolastici della Campania al fine 

di sensibilizzare i bambini e gli adolescenti sui temi naturalistici consentendo loro di piantare il 

proprio albero e realizzare aree verd i nella scuola. 

A seguito di indizione di manifestazione di interesse per la piantumazione di alberi presso gli istituti 

scolastici della Campania per la realizzazione di aree  a  verde  e  del  Decreto Dirigenziale n. 341 

del06/10/2022 Giunta Regionale della Campania, l’I.C. J. Sannazaro con posizione n. 42 in 

graduatoria, è risultato assegnataria di numerose essenze arbustive ed arboree. 

Come già messo in atto negli anni precedenti, in coincidenza della Festa dell’Albero, ogni anno 

a novembre si dedicano eventi ed attività , in uno con operatori del territorio, Legambiente e 

con l’Amministrazione Comunale per sensibilizzare in maniera sempre più incisiva il valore del 

patrimonio a verde e della biodiversità in genere. 
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Quest’anno, il patrimonio floristico si è ulteriormente arricchito grazie all’affidamento delle 

seguenti essenze: 

n.10 Albero di Giuda 

 
n. 1 Acero 

 
n. 10 Alloro 

 
n. 30 Melograno 

 
n. 2 Sorbo 

 
n. 1 Tiglio 

 
n. 50 ligustri 

 
n. 2 biancospini 

 
che verranno distribuite nei vari plessi ed assegnati all’impianto e, successivamente, alla 

cura dei bambini e del personale scolastico. 

 
 

 
Destinatari 

· Studenti 

· Personale scolastico 

 

Tempistica 

· Triennale 

 

Tipologia finanziamento 

· Azione Regione Campania 
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Attività previste in relazione al PNSD 
 

 

Ambito 1. Strumenti Attività 

 

Titolo attività: CABLAGGIO 

STRUTTURATO E SICURO 

ALL’INTERNO DEGLI EDIFICI 

SCOLASTICI 

ACCESSO 

· Cablaggio interno di tutti gli spazi delle scuole (LAN/W-Lan) 

 
Descrizione sintetica dei destinatari e dei risultati 

attesi 

Programma Operativo Nazionale “Per la Scuola, competenze e 

ambienti per l’apprendimento” 2014-2020”, Fondi Strutturali 

Europei, Asse II-Infrastrutture per l’iscrizione- Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale (FESR)- REACT EU- Avviso pubblico prot. n. 

AOODGEFID/0020480 del 20/07/2021 per la presentazione 

di proposte progettuali per la realizzazione di reti locali, cablate e 

wireless, nelle scuole. TITOLO DEL PROGETTO: “CABLAGGIO 

STRUTTURATO E SICURO ALL’INTERNO DEGLI EDIFICI SCOLASTICI” 

La didattica digitale necessità di connettività per la ricerca di 

informazioni in rete, per l’utilizzo di APP e di piattaforme di 

condivisione in cloud per produrre e per fruire materiale didattico 

digitale, per l’uso di strumenti come i tablet il cui utilizzo ha 

significato solamente se connessi e per sfruttare le numerose 

piattaforme di elearning disponibili in rete. Dal punto di vista 

amministrativo, la scuola ha notevoli vantaggi ad operare la 

dematerializzazione dei propri processi gestionali ed 

amministrativi al fine di lavorare in modo più efficiente, con dati 

coerenti, raggiungibili, non duplicati, comunicando in modo più 

immediato ed efficace. Strumenti come il registro elettronico, il sito 

web istituzionale dell’istituto scolastico, il protocollo informatico, la 

conservazione digitale dei documenti, la trasparenza degli atti 

sono tutti elementi che necessitano di un ambiente di esercizio 

connesso. Sono inoltre importanti anche gli aspetti che riguardano 

la continuità di erogazione del servizio di connettività. 

Risultati attesi: 
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Ambito 1. Strumenti Attività 
 
 

- dotare la scuola un’infrastruttura di rete capace di coprire gli 

spazi didattici e amministrativi, consentire la connessione alla rete 

da parte del personale scolastico, delle studentesse e degli 

studenti; 

- assicurare il cablaggio degli spazi; 

 
- sicurezza informatica dei dati; 

 
- gestione e autenticazione degli accessi 

 
- fornire gli strumenti e il quadro metodologico necessario per 

garantire che l’evoluzione delle tecnologie digitali e dell’ITC sia 

utilizzata con successo 

- migliorare l’apprendimento rendendolo più efficiente e 

creativo, 

- portare innovazione 
 
 
 

 

Titolo attività: INTERNET A SCUOLA 

ACCESSO 

· Canone di connettività: il diritto a Internet parte a scuola 

 
Descrizione sintetica dei destinatari e dei risultati 

attesi 

 
 

Dal punto di vista finanziario, il Piano Nazionale Scuola Digitale 

(PNSD) prevede nell’Azione #3 “Canone di Connettività: il diritto a 

internet parte a scuola” aiuti economici alle scuole per l’acquisizione 

di collegamenti ad Internet tramite canoni di connettività da parte 

degli operatori. Il Comune, in qualità di proprietario degli immobili 

scolastici, ha un ruolo virtuoso nel coprire, in parte, o 

completamente, i costi per un’adeguata connettività dei plessi 

scolastici. 

 
 
 
 
 
 

 

I.C. "J. SANNAZZARO" - SAIC81300D 133 



L'OFFERTA FORMATIVA 

Attività previste in relazione al PNSD 

PTOF 2022 - 2025 

 
 
 
 
 
 

 

 
 

Ambito 2. Competenze e contenuti Attività 

 

Titolo attività: COMPETENZE DIGITALI: 

DALLA ALFABETIZZAZIONE ALLE 

CERTIFICAZIONI 

COMPETENZE DEGLI STUDENTI 

· Un framework comune per le competenze digitali degli 

studenti 

 
Descrizione sintetica dei destinatari e dei risultati 

attesi 

La progettazione del nuovo triennio vuole implementare e 

consolidare le competenze acquisite in questi anni, con l’utilizzo 

delle strumentazioni digitali nella didattica quotidiana. L’Istituto, 

inoltre, al fine di potenziare l’apprendimento delle STEM (Scienze, 

Tecnologia, Ingegneria e Matematica), ha previsto una 

implementazione delle risorse strumentali per dare la possibilità ai 

propri alunni/e di osservare, creare, costruire, collaborare e 

imparare, utilizzando strumenti didattici innovativi atti a 

sostenere l’apprendimento curricolare e l’insegnamento delle 

discipline STEM per una più ampia padronanza dagli strumenti 

scientifici e tecnologici necessari per migliorare ed accrescere le 

competenze richieste dall'economia e dal lavoro. Gli interventi 

previsti da codesta Istituzione, per la prossima triennalità, si 

riferiscono ai seguenti ambiti progettuali previsti dal PNSD e 

complementari tra loro al fine di promuovere un’azione di 

innovazione organica e completa. 

Prosegue il percorso del coding con i due programmi visuali 

(code.org e scratch), che utilizzano algoritmi sequenziali, iterativi e 

condizionali in modo molto più semplice e immediato di 
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Ambito 2. Competenze e contenuti Attività 
 
 

quanto possano fare libri di testo o esercizi tradizionali. La cornice 

rimane quella ludica all’interno della quale i bambini possono 

sperimentare: comprensione degli algoritmi e del linguaggio 

Javascript; utilizzo delle funzioni; utilizzo delle variabili; debug. 

L'approccio visuale consente di conseguire più facilmente i risultati 

della programmazione e soprattutto facilita la memorizzazione 

delle stringhe di codice, anche attraverso la ripetizione degli 

esercizi 

Parlare di competenze digitali impone un punto di partenza più 

ampio: significa prima di tutto parlare di competenze, e quindi di 

percorsi didattici e piani pedagogici. Se l’obiettivo del nostro 

sistema educativo è sviluppare le competenze degli studenti, 

invece che semplicemente “trasmettere” programmi di studio, 

allora il ruolo della didattica per competenze, abilitata dalle 

competenze digitali, è fondamentale in quanto attiva processi 

cognitivi, promuove dinamiche relazionali e induce 

consapevolezza. Il primo passo è quindi fare tesoro delle 

opportunità offerte delle tecnologie digitali per affrontare una 

didattica per problemi e per progetti. Molte delle competenze sono 

sviluppate durante lo svolgimento stesso del progetto. In questo 

quadro, le tecnologie digitali intervengono a supporto di tutte le 

dimensioni delle competenze trasversali (cognitiva, operativa, 

relazionale, metacognitiva)e nell’ambito della cittadinanza digitale 

prevista nei curricoli di educazione civica. Ma si inseriscono anche 

verticalmente, in quanto parte dell’alfabetizzazione del nostro 

tempo e fondamentali competenze per una cittadinanza piena, 

attiva e informata, come anticipato dalla Raccomandazione del 

Parlamento Europeo e del Consiglio d’Europa e come ancor 

meglio sottolineato da framework come “21st Century Skills” 

(Competenze per il 21mo secolo), promosso dal World Economic 

Forum. 

Destinatari: studenti 

 
Risultati attesi: scenari innovativi per lo sviluppo di competenze 
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Attività 

 

Titolo attività: FORMAZIONE 

PERSONALE _IDENTITA’ E 

FORMAZIONE DIGITALE STUDENTI 

ACCOMPAGNAMENTO 

· Un galleria per la raccolta di pratiche 

 
Descrizione sintetica dei destinatari e dei risultati 

attesi 

FORMAZIONE PERSONALE 

 
Formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo 

della cultura digitale. La promozione e la condivisione delle attività 

digitali PNSD tra tutti i docenti è finalizzata a tenere traccia dei 

percorsi attivati per rafforzare l'identità della nostra scuola e  la 

condivisione delle buone pratiche 

Risultati attesi: consolidare e sviluppare la formazione digitale dei 

docenti per rendersi promotori di nuovi paradigmi educativi che, 

grazie alle tecnologie, renda docenti e studenti attori consapevoli 

nel mondo digitale 

Attività: D Utilizzo del sito scolastico come mezzo di informazione 

e conoscenza delle azioni presenti nell’Istituto Comprensivo. D 

Uso consapevole delle nuove tecnologie: - Formazione sul 

registro elettronico e di tutte le sue funzionalità, - Formazione sulla 

suite Google Workspace, - Formazione sull’utilizzo delle app 

didattiche sia collegate alla workspace che non 8Flipped 

Classroom, le App Google for Education (GSuite) ) D Monitoraggio 

del fabbisogno formativo del corpo docente sull’utilizzo 

dell’innovazione didattica tecnologica digitale. D Partecipazione a 

corsi di formazione sia proposti da docenti interni alla scuola che 

 
 
 
 
 
 

 

 

  



I.C. "J. SANNAZZARO" - SAIC81300D 136 



L'OFFERTA FORMATIVA 

Attività previste in relazione al PNSD 

PTOF 2022 - 2025 

 
 
 
 
 

 
Ambito 3. Formazione e 

Accompagnamento 

 
Attività 

 

 
organizzati da enti esterni come ad esempio dall’ambito 27. D 

Rafforzare la formazione iniziale sull’innovazione didattica e 

sull’utilizzo consapevole del digitale nella didattica quotidiana. D 

Valorizzazione delle migliori esperienze nazionali. D Definizione dei 

criteri per l‘adozione dei testi didattici in formato digitale e per la 

diffusione di materiali didattici anche prodotti autonomamente dalle 

scuole. D Uso quotidiano del registro elettronico e di tutte le sue 

funzionalità. D Organizzazione incontri con Enti esterni dando 

opportunità ai docenti di partecipare a corsi gratuiti in modalità 

e-learning. D Cittadinanza digitale: utilizzare responsabilmente i 

mezzi di comunicazione virtuali per usufruire dei servizi in rete. 

IDENTITA’ E FORMAZIONE DIGITALE STUDENTI 

 
Un profilo digitale per ogni studente di ogni ordine e grado con 

creazione account di Istituto Workspace. - Rilevazione e 

monitoraggio dei rischi derivanti sull’utilizzo di device collegati alla 

rete. - Policy di sicurezza online con dotazione da parte della scuola 

di una Policy di e-safety, per disciplinare l’utilizzo delle TIC 

all'interno della scuola stessa (es. la dotazione di filtri). - Misure 

per prevenire diverse tipologie di rischio (non solo quelle più 

frequenti come il cyberbullismo) e stabilire azioni e procedure 

specifiche per rilevare e gestire le diverse problematiche. -  

Scenari innovativi per lo sviluppo di competenze digitali applicate. 

- Sviluppare e incentivare le 5 aree di competenza digitale dei 

cittadini: 1. Alfabetizzazione su informazioni e dati 2. 

Comunicazione e collaborazione 3. Creazione di contenuti digitali 

4. Sicurezza 5. Risolvere Problemi. - Sviluppare il pensiero 

computazionale: Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria. - 

Sviluppare competenze digitali degli studenti con azioni rivolte ai 

tre ordini di scuola 

ACCOMPAGNAMENTO 

 
Un galleria per la raccolta di pratiche 
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Attività 

 

 
La promozione e la condivisione delle attività digitali PNSD tra tutti 

i docenti è finalizzata a tenere traccia dei percorsi attivati per 

rafforzare l'identità della nostra scuola e la condivisione delle 

buone pratiche. 

 

 
Titolo attività: A.T. DI RETE 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 
· Assistenza tecnica per le scuole del primo ciclo 

 
Descrizione sintetica dei destinatari e dei risultati 

attesi 

L’emergenza epidemiologica ha riconosciuto l’esigenza di mettere 

a disposizione delle scuole del primo ciclo la figura dell’assistente 

tecnico (AT) non solo per “  il supporto all’utilizzo delle piattaforme 

di didattica a distanza ”, ma anche per “ assicurare […] la 

funzionalità della strumentazione informatica ” come recitava il 

Decreto “ Cura Italia ”. 

D.M. n.104 del 19/08/2020 e la Legge n.178 del 30/12/2020 art.1 

comma 966, hanno previsto anche nelle scuole dell'infanzia, 

primarie e secondarie di primo grado la funzionalità della 

strumentazione informatica nonché il supporto alla gestione delle 

attività amministrative e didattiche degli Istituti Comprensivi facenti 

parte della rete. 

Nel primo ciclo quando si parla di “strumentazione  informatica”  si 

parla in realtà dell’insieme delle “ Tecnologie della Comunicazione 

e Informazione ” utilizzate nella didattica in tutte le materie, 

mancando l’insegnamento dell’informatica come disciplina. Per 

questo motivo, è stato ipotizzato l’utilizzo dell’AT non come tecnico 

di un laboratorio specifico, ma come figura di sistema in grado di 

mantenere la funzionalità e l’efficienza dell’insieme delle 

tecnologie della comunicazione utilizzate dai docenti in vario 

modo. per attività disciplinari e per progetti trasversali nei 

laboratori, negli spazi attrezzati e nelle stesse aule . 
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Attività 

 

 
Per l’I.C. J.Sannazaro, l’accordo di rete di scopo è finalizzato alla 

condivisione delle attivita' e dei servizi di n.2 assistenti tecnici con 

l’istituzione scolastica Polo SAIC8A200N I.C. "G. Pascoli" di 

Colliano. Viene garantita l'assistenza attraverso la scuola polo di 

Colliano (Sa) SAIC8A200N_(D.M. n.187 del 26.03.2021) .La scuola 

polo assicura la consulenza ed il supporto tecnico per lo 

svolgimento dell'attività didattica in via telematica.Il servizio è 

assicurato per un giorno a settimana. 

Destinatari: tutta la popolazione scolastica 

 
Risultati attesi : mantenere la funzionalità e l’efficienza dell’insieme 

delle tecnologie della comunicazione utilizzate dai docenti in vario 

modo. per attività disciplinari e per progetti trasversali nei 

laboratori, negli spazi attrezzati e nelle stesse aule . 

 

 
Titolo attività: ANIMATORE_TEAM 

DIGITALE 

ACCOMPAGNAMENTO 

 
· Un animatore digitale in ogni scuola 

 
Descrizione sintetica dei destinatari e dei risultati 

attesi 

Il team digitale è costituito da 4 docenti: - 3 docenti formati sul digitale 

e 1 animatore digitale. 

Compiti : 

 
- Adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la 

governance, la trasparenza e la condivisione di dati. 

-  Maggiore digitalizzazione del lavoro delle segreterie per un 

incremento dell'efficienza interna e per il miglioramento nella 

comunicazione con l'utenza dell’Istituto Comprensivo (docenti, 

famiglie, alunni, segreteria). 

 - Policy di sicurezza online: Dotazione da parte della scuola di 
 
 
 
 
 
 
 
 



I.C. "J. SANNAZZARO" - SAIC81300D 139 



L'OFFERTA FORMATIVA 

Attività previste in relazione al PNSD 

PTOF 2022 - 2025 

 
 
 
 

Ambito 3. Formazione e 

Accompagnamento 

 
 
 
 

 
Attività 

 

 
una Policy di e-safety, per disciplinare l’utilizzo delle TIC sia 

all'interno della scuola (es. la dotazione di filtri), che un uso 

consapevole del digitale in generale. 

PNSD – Azione #28 – “Un animatore digitale in ogni scuola” 

 
In attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, comma 512, della 

legge 30 dicembre 2020, n. 178, dall’Azione #28 del Piano 

nazionale scuola digitale e dal decreto del Ministro dell’istruzione 

30 aprile 2021, n. 147, in favore di ciascuna istituzione scolastica, 

è stato erogato un contributo, pari euro 1.000,00, per la 

realizzazione delle attività previste in uno o più dei seguenti ambiti 

dell’Azione in oggetto: 

1. Formazione interna: azioni rivolte ai docenti e al personale 

scolastico sull’utilizzo delle tecnologie digitali nella didattica e 

nell’organizzazione scolastica in coerenza con il PNSD, attraverso 

l’organizzazione diretta di laboratori formativi, anche on line e a 

distanza, svolti, in particolar modo, secondo la metodologia dello 

scambio di esperienze e del peer learning; 

2. Coinvolgimento della comunità scolastica: azioni dirette a 

favorire la partecipazione e il protagonismo delle studentesse e 

degli studenti, anche attraverso workshop, giornate dedicate, 

incontri on line, anche aperti alle famiglie e agli altri attori del 

territorio, per la realizzazione di una cultura dell’educazione 

digitale condivisa; 

3. Creazioni di soluzioni innovative: individuazione di soluzioni 

metodologiche e tecnologiche sostenibili da attuare nelle scuole, 

attività di assistenza tecnica, progettazioni funzionali al 

raggiungimento degli obiettivi indicati nel Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa per l’implementazione delle tecnologie e 

soluzioni digitali nella didattica in classe e a distanza (a titolo 

esemplificativo, acquisti di attrezzature per la didattica digitale, 

software didattico, spese per assistenza tecnica). 
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Attività 

 

 
Investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla  

transizione digitale per il personale scolastico” di cui alla Missione 

4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. 

L'articolo 2 del decreto del Ministro dell'istruzione 11 agosto  2022, 

n. 222, prevede il finanziamento di azioni di coinvolgimento degli 

animatori digitali nell'ambito della linea di investimento 2.1 

"Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale 

per il personale scolastico" di cui alla Missione 4 - Componente 1 - 

del PNRR. A ciascuna istituzione scolastica sono assegnati 

2.000,00 euro per l'attuazione di azioni finalizzate alla formazione 

del personale scolastico alla transizione digitale e al 

coinvolgimento della comunità scolastica. I fondi coprono le azioni 

di formazione e affiancamento del personale scolastico, svolte con 

la collaborazione degli animatori digitali, per gli anni scolastici 

2022-2023 e 2023-2024. 

La nota ministeriale 91698 del 31 ottobre 2022 ha invitato tutte le 

istituzioni scolastiche, per le azioni di coinvolgimento degli 

animatori digitali finalizzate alla formazione del personale 

scolastico alla transizione digitale e al coinvolgimento della 

comunità scolastica, a generare e trasmettere il codice unico di 

progetto (CUP) e a inviare il progetto per gli anni scolastici 2022- 

2023 e 2023-2024. 

In particolare per la linea di investimento dedicata 

alla formazione del personale scolastico, l’articolo 2 del decreto 

prevede delle azioni di coinvolgimento degli animatori digitali: a 

questo fine a ciascuna istituzione scolastica statale –articolo 2 del 

decreto – è assegnata la somma di euro 2.000,00 

(duemila/00) per l’attuazione delle azioni finalizzate alla formazione 

del personale scolastico alla transizione digitale e al 

coinvolgimento della comunità scolastica, per garantire il 

raggiungimento dei target e dei traguardi dell’investimento 2.1 

 
 
 
 
 
 

https://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/note-ministeriali/nota-91698-del-31-ottobre-2022-trasmissione-codice-unico-progetto-cup.flc
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Attività 

 

 
“Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale 

per il personale scolastico” di cui alla Missione 4 – Componente 1 

– del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU. 

Il progetto prevede lo svolgimento di attività di animazione digitale 

all'interno della scuola, consistenti in attività di  formazione di 

personale scolastico, realizzate con modalità innovative e 

sperimentazioni sul campo, mirate e personalizzate, sulla base 

dell'individuazione di soluzioni metodologiche e tecnologiche 

innovative da sperimentare nelle classi per il potenziamento delle 

competenze digitali degli studenti, anche attraverso l'utilizzo della 

piattaforma "Scuola futura". Le iniziative formative si svolgeranno 

sia nell'anno scolastico 2022-2023 che nell'anno scolastico 2023-

2024 e si concluderanno entro il 31 agosto 2024. E' previsto un 

unico intervento che porterà alla formazione di almeno venti unità 

di personale scolastico tra dirigenti, docenti e personale ATA, 

insistendo anche su più attività che ,dove opportuno, potranno 

essere trasversali alle figure professionali coinvolte. Le azioni 

formative realizzate concorrono al raggiungimento dei target e 

milestone dell'investimento 2.1 "Didattica digitale integrata e 

formazione alla transizione digitale per il personale scolastico" di 

cui alla Missione 4 - Componente 1 - del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza, finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU, 

attraverso attività di formazione alla transizione digitale del 

personale scolastico e di coinvolgimento della comunità scolastica 

per il potenziamento dell'innovazione didattica e digitale nelle 

scuole. 

 

 
Destinatari: D.S.;docenti, personale amministrativo 
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Valutazione degli apprendimenti 
 
 
 

Ordine scuola: SCUOLA DELL'INFANZIA 
 

 
OLIVETO CITRA - DOGANA - SAAA81301A OLIVETO 

CITRA CAP. - SAAA81302B 

 

Criteri di osservazione/valutazione del team docente 

La valutazione assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di 

apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. 

Nella Scuola dell’infanzia si attua con: 

• la raccolta di informazioni sugli alunni; 

• l’osservazione sistematica; 

• la documentazione relativa al percorso didattico; 

• la comunicazione con le famiglie; 

• osservazione sistematica di rilevazione precoce delle difficoltà di apprendimento e attività di recupero 

mirato. 

Durante il corso dell’anno scolastico, la quotidiana osservazione intenzionale e sistematica dei bambini 

e la documentazione della loro attività consente di verificare e di valutare la loro maturazione, le 

competenze acquisite, le loro particolari inclinazioni ed esigenze e, di conseguenza, di autovalutare il 

lavoro dei docenti cioè i punti di forza e di debolezza della programmazione che, essendo flessibile, 

potrà essere rimodulata in itinere per consentire a tutti i bambini di raggiungere i Traguardi per lo 

sviluppo delle Competenze relativi ai cinque Campi di Esperienza. 

La valutazione iniziale dei bambini, volta a delineare un quadro delle loro capacità in entrata, è effettuata 

attraverso conversazioni, lavori individuali e di gruppo; quella in itinere e finale si basa sulla 

verbalizzazione delle esperienze didattiche, sulla realizzazione di compiti autentici, sulla raccolta degli 

elaborati dei bambini e sulle abilità dimostrate nelle attività svolte in sezione, in intersezione e nei 

laboratori. 

Nel mese di maggio-giugno le docenti di sezione compileranno per i soli bambini di cinque anni che a 

settembre frequenteranno la scuola Primaria una scheda informativa, finalizzato alla individuazione 
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precoce dei disturbi specifici d’apprendimento. Le schede saranno consegnate alle docenti delle 

classi prime della scuola Primaria. 

 
Allegato: 

SCHEDA-RACCORDO-CONTINUITa-INFANZIA-PRIMARIA-1.pdf 

 
 
 

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di educazione civica 

L’introduzione dell’educazione civica alla scuola dell’infanzia, prevista dalla legge, trova una 

declinazione così come previsto dalle Linee Guida del 22/06/2020 «tutti i campi di esperienza 

individuati dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo possono concorrere, unitamente e 

indistintamente, al graduale sviluppo della consapevolezza dell’identità personale, della percezione 

di quelle altrui, delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, della progressiva 

maturazione, del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza dei 

fenomeni culturali.» Educare alla cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di 

gestire i rapporti interpersonali attraverso regole condivise il gioco e le routine che si svolgono 

giornalmente diventano i mediatori 

attraverso cui farle interiorizzare ai bambini. 

Metodologia. 

La metodologia ha come base il coinvolgimento diretto dei bambini in esperienze vissute che li 

vedono protagonisti attivi. 

Di conseguenza le strategie metodologiche didattiche che si adottano prevedono: - Il gioco come 

sfondo motivante e peculiare del fare e dell’agire dei bambini. - L’esplorazione e la ricerca per 

incoraggiare l’attenzione ai fenomeni, stimolando la curiosità per far nascere domande. - La 

rielaborazione delle esperienze attraverso i diversi linguaggi. - La relazione educativa per ascoltare, 

incoraggiare e facilitare il bambino, sostenendolo e guidandolo. 

Le modalità scelte consentono di articolare le attività in base ai bisogni dei bambini ed alle competenze 

che si vogliono raggiungere, consolidare e arricchire. Infatti le competenze si sviluppano non solo 

durante le attività educativo-didattiche spontanee e strutturate, ma anche durante il gioco libero e la 

routine quotidiana. 

Valutazione. 

L’insegnamento educazione civica è oggetto di valutazioni periodiche e finali con le schede di 

valutazione per la scuola dell’Infanzia. La verifica delle competenze acquisite anche in Educazione 
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Civica saranno condotte attraverso: osservazioni sistematiche; giochi individuali e collettivi con 

materiale strutturato e non; attività grafico-pittoriche; uso della verbalizzazione; elaborati dei bambini. 

La valutazione prevede: per i 3/4 anni la compilazione a fine anno scolastico di: scheda valutativa 

annuale; per i 5 anni la compilazione a fine anno scolastico di scheda di passaggio. Il docente cui sono 

stati affidati compiti di coordinamento acquisisce dai docenti del team o del consiglio gli elementi 

conoscitivi, al fini della valutazione unica da assegnare all’insegnamento di educazione civica. 

 
Allegato: 

CURRICOLO-DI-ISTITUTO-DI-EDUCAZIONE-CIVICA.pdf 
 
 
 

Criteri di valutazione delle capacità relazionali 

Va svolta tramite l'osservazione sistematica. 

La verifica e la valutazione delle capacità relazionali sono parte essenziale della programmazione e ne 

caratterizzano la validità educativa. 

La verifica, fatta alla fine di ogni mese, attraverso conversazioni, giochi, osservazioni dirette, schede, 

accerterà il raggiungimento di obiettivi formativi prefissati e porterà i docenti a controllare la validità o 

meno del processo metodologico-didattico adottato. Essa, comunque, non seguirà schemi rigidi in 

quanto lo sviluppo del bambino va sempre interpretato in relazione a contesti di socializzazione e di 

educazione nei quali si svolge. 

 
 
 

Ordine scuola: SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

 

 

OLIVETO CITRA "SANNAZZARO" - SAMM81301E 

 

Criteri di valutazione comuni 

La valutazione degli apprendimenti nelle scuole del primo ciclo di istruzione, ha un valore formativo 

cioè si basa sui progressi fatti, sulle potenzialità espresse e sul grado di raggiungimento degli 
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obiettivi di ogni alunno nel proprio percorso di sviluppo e non è il risultato esclusivamente di medie 

statistiche. I voti e i giudizi che gli insegnanti esprimono sui lavori prodotti dagli alunni sono sempre 

motivati agli alunni; essi hanno lo scopo di migliorare i loro livelli di apprendimento mettendo in luce i 

punti di forza e di debolezza di ciascuno. Ai sensi della Legge n. 169/2008 e del Decreto Legislativo 

n. 62/2017, per la scuola secondaria di primo grado, la valutazione periodica in decimi viene effettuata 

alla fine del primo quadrimestre e al termine dell’anno scolastico. 

Si ritiene che una verifica sistematica e frequente consenta di valutare il grado di apprendimento 

raggiunto dall'alunno e dall'intera classe e concorra ad evidenziare le capacità e le attitudini degli 

alunni, anche in vista delle scelte future. La valutazione avrà per oggetto i progressi 

nell'apprendimento e la crescita globale della personalità. 

Le regole condivise per la gestione delle procedure di verifica sono le seguenti: 

D Oggettività: cioè programmazione e comunicazione chiara degli obiettivi della verifica con relativo 

valore attribuito alle singole voci. 

D Periodicità: verranno effettuate almeno tre prove di verifica per quadrimestre: scritte per le discipline 

che lo prevedono, orali o pratiche dove prescritto. 

D Formulazione di giudizi circostanziati: riferiti a specifici obiettivi desunti dai curricula di Istituto. 

D Correzione elaborati: a cura del docente titolare della disciplina, finalizzata alla presa di coscienza da 

parte degli alunni degli obiettivi raggiunti e di quelli ancora da raggiungere. 

D Restituzione elaborati: al massimo entro quindici giorni. 

D Comunicazione alle famiglie: scritta attraverso il registro elettronico, il diario, quaderno, libretto 

personale, i colloqui individuali e generali, il documento di valutazione, la certificazione delle 

competenze, il diploma conclusivo. 

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. E’ un'azione continua del processo 

di apprendimento ed è finalizzata al successo formativo degli alunni e si estrinseca attraverso molteplici 

momenti della vita scolastica. Essa concorre a rendere il Curricolo realmente rispondente al 

miglioramento delle competenze, conoscenze ed abilità, nel rispetto dei tempi e degli stili di 

apprendimento. Oggetto della valutazione è l’alunno come persona, per cui si tiene sempre conto di 

vari fattori: ambiente familiare, sociale, condizioni fisiche, curriculum scolastico, preparazione di base, 

temperamento, interesse, capacità, impegno. MODALITÀ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

I docenti fissano gli standard di competenza riferiti alle singole classi e alle singole discipline, declinando 

quelle concordate per i tre ordini di scuola dell’istituto; I consigli di classe ed il collegio dei docenti 

concordano i criteri di valutazione; sono predisposte prove adatte a rilevare il livello di possesso delle 

competenze, da proporre prima della fine dei due quadrimestri; I risultati saranno tabulati per essere 

elemento di controllo dell’andamento del singolo alunno, di ciascuna classe e dell’istituto, che si misura 

per tenere costantemente sotto osservazione l’efficacia dei percorsi didattici ed educativi programmati. 

In particolare ci si avvale delle seguenti forme di verifica degli 
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apprendimenti: Test oggettivi (prove strutturate e semistrutturate); Prove scritte e colloqui 

individuali (brevi saggi, descrizioni, interrogazioni); Discussione guidata in aula, dibattito, focus 

group; Questionari e griglie di osservazione e/o protocolli di osservazione mirata; Compito unitario in 

situazione “prestazione di tipo autentica”; Produzione di materiali vari a partire da schemi logici 

condivisi (relazioni, cartelloni, lavori multimediali). Si promuove l’autovalutazione degli alunni 

attraverso: Questionari di autovalutazione con domande sul personale percorso di apprendimento 

allo scopo anche di riferire eventuali difficoltà incontrate; Discussioni metacognitive guidate 

collettive di classe e di gruppo. Il processo di valutazione disciplinare prevede: Verifiche della 

situazione di ingresso con funzione diagnostica; Confronto fra situazione d’ingresso ed esiti finali, 

previsto ed attuato in modo esplicito; Controllo dell’evoluzione dell’apprendimento con valutazione in 

itinere; Confronto fra esiti individuali e media del gruppo classe; Confronti sugli esiti di 

apprendimento disciplinari fra classi parallele; Confronto tra esiti registrati dai docenti e quelli 

riportati nelle prove standardizzate. Le disabilità, i disturbi specifici dell’apprendimento, i bisogni 

educativi speciali prevedono: La predisposizione di Piani Educativi individuali, Piani Didattici 

Personalizzati; La realizzazione di attività individuali e per gruppi; La valutazione rapportata agli 

obiettivi programmati; Il monitoraggio costante e sistematico dei PEI e dei PDP, in collaborazione con 

le famiglie. 

 
Allegato: 

allegato-Valutazione-apprendimenti (1).pdf 

 
 
 

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di educazione civica 

L’insegnamento educazione civica è oggetto di valutazioni periodiche e finali, con l’attribuzione di un 

voto in decimi nella SSPG . 

Il Consiglio di Classe, sarà interamente coinvolto in questa fase, terrà in considerazione le peculiari 

caratteristiche di ogni alunno, i livelli di partenza le potenzialità possedute, i progressi registrati, nonché 

delle abilità e conoscenze maturate in base agli obiettivi prefissati. Saranno, infine, valutati l’impegno 

dimostrato nell’applicazione e la partecipazione attiva dei ragazzi nelle diverse attività proposte dagli 

insegnanti. 

Strumenti di valutazione saranno le osservazioni sistematiche, le verifiche orali e scritte, prove 

autentiche, compiti di realtà, prove pratiche, questionari semistrutturati e strutturati, lavori individuali e 

di gruppo. 
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Il docente cui sono stati affidati compiti di coordinamento acquisisce dai docenti del team o del consiglio 

gli elementi conoscitivi, desunti da prove già previste, o attraverso la valutazione della partecipazione 

alle attività progettuali e di potenziamento dell’offerta formativa. Sulla base di tali informazioni, il docente 

con riferimento alle rubriche di valutazione inserite nel curricolo, propone il voto in decimi o attraverso 

giudizio, relativamente alla propria disciplina, al fini della valutazione unica da assegnare 

all’insegnamento di educazione civica. 

 

Allegato: 

CURRICOLO-DI-ISTITUTO-DI-EDUCAZIONE-CIVICA.pdf 

 
 
 

Criteri di valutazione del comportamento 
La valutazione del comportamento, attraverso il D.Lgs. n. 62/2017, è stata oggetto di una revisione 

significativa, poiché viene esplicitato lo stretto legame tra lo sviluppo delle competenze di cittadinanza 

incluse nei curricoli di Istituto con alcuni fondamentali documenti che le scuole elaborano attraverso gli 

organismi collegiali: in particolare il Patto educativo di corresponsabilità, il Regolamento disciplinare 

d’istituto, il Regolamento di prevenzione bullismo e cyberbullismo impostati all’interno della cornice 

educativa e formativa ispirata ai tre valori fondamentali delle  Scuole Senza Zaino: la Comunità, la 

Responsabilità e l’Ospitalità. Per formulare il giudizio sintetico sul comportamento degli alunni sono 

stati, quindi, articolati degli indicatori e descrittori all’interno della cornice educativa e formativa ispirata 

ai tre valori fondamentali delle Scuole Senza Zaino: la Comunità, la Responsabilità e l’Ospitalità. E’ 

stata elaborata una griglia di valutazione del comportamento unica per Primaria e Secondaria, anche 

se il livello di acquisizione è da rapportarsi all’età e al grado di consapevolezza dell’allievo. 

 

Allegato: 

allegato valutazione comportamento.pdf 

 
 
 

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe 

successiva 
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Ai sensi del D.Lgs. n. 62/2017, i requisiti generali di ammissione allo scrutinio finale per l'ammissione 

alla classe successiva sono: la frequenza di almeno 3/4 del monte ore personalizzato; non essere 

incorsi nella sanzione dell'esclusione dallo scrutinio. Gli alunni della SSPG sono ammessi alla classe 

successiva (II e III) anche in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento, con 

un voto inferiore a 6/10 in una o più discipline. La scuola, a seguito della valutazione periodica e finale, 

comunica opportunamente e tempestivamente alle famiglie degli alunni interessati eventuali livelli di 

apprendimento parzialmente raggiunti. La scuola, inoltre, adotta specifiche strategie di intervento al fine 

di migliorare i livelli di apprendimento e far recuperare le carenze riscontrate. La non ammissione deve 

avvenire con adeguata motivazione; diversamente che per la scuola primaria non è prevista l’unanimità 

ma la maggioranza. La scuola puo’ derogare dal monte ore in base alle condizioni deliberate negli 

OO.CC.. 

 

Allegato: 

allegato-criteri-non-ammissione-classe-successiva-sspg.pdf 

 
 
 

Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di 

Stato 

Fatte salve le disposizioni impartite tramite ordinanza ministeriali che definiscono le modalità di 

svolgimento dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione per ciascun anno scolastico, 

ai requisiti generali, uguali a quelli validi per l'ammissione alla classe successiva, per l'esame di Stato 

si aggiunge la partecipazione, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e 

inglese predisposte dall’Invalsi (il cui voto non influisce sul voto finale a conclusione dell’esame) le 

quali a seguito della pandemia hanno subito sino all’a.s. 2021-22, una variazione sulla loro incidenza 

ai fini dell’esame. In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe, presieduto dal dirigente scolastico 

o da un suodelegato, può disporre l’ammissione/non ammissione degli studenti all’esame di Stato, in 

via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livellidi apprendimento in una o 

più discipline (voto inferiore a 6/10). 
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Ordine scuola: SCUOLA PRIMARIA 

 

 

OLIVETO CITRA - DOGANA - SAEE81301G OLIVETO 

CITRA CAP. P.P. - SAEE81302L 

 

Criteri di valutazione comuni 

In attuazione di quanto previsto dal decreto Scuola convertito nella legge n. 41/2020, il giudizio 

descrittivo di ogni studente sarà riportato nel documento di valutazione e sarà riferito a quattrodifferenti 

livelli di apprendimento: 

• Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente, sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

• Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note, utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in 

modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

• Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, 

sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

• In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con 

il supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 

La valutazione periodica e annuale non sarà comunque determinata solo da alcune prove stabilite ad 

hoc, ma terrà conto dell’intero percorso scolastico compiuto dall’La valutazione è intesa come processo 

per l’apprendimento e non dell’apprendimento, finalizzato all’acquisizione di competenze di cui 

impadronirsi. Si tratta di un processo flessibile e dinamico che svolge un ruolo regolativo, di 

orientamento e di ri-adeguazione della progettazione e della successiva fase attuativa. Inoltre essa 

riunisce assieme gli aspetti di comportamento e di apprendimento. Nelle scuole Senza Zaino vengono 

attivate situazioni di vita reale, per quanto possibile in un contesto istituzionale, per avvicinarci a quella 

che viene definita valutazione autentica. La valutazione, perciò, si riferisce non solo alle performances 

in itinere e finali ma a tutto il percorso intrapreso: così la riflessione sui punti critici del percorso, possibili 

cause di risultati inadeguati, consente di intervenire dove è necessario. La valutazione coinvolge tutti 

gli alunni: nelle scuole Senza Zaino i criteri e le procedure per valutare un prodotto o un processo sono 

conosciuti dagli alunni e spesso discussi e costruiti insieme a loro. 
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Infatti l’autovalutazione viene usata come strumento potente per incentivare la responsabilità, 

l’autonomia e la motivazione degli alunni, valori fondanti di Senza Zaino. Si impiegano, a questo scopo, 

vari strumenti e rubriche di autovalutazione che aiutano gli alunni a dar conto del percorso effettuato 

nelle attività di laboratorio e nei lavori svolti in coppia o nel piccolo gruppo presenti in   ogni giornata 

scolastica. Inoltre vengono attivate situazioni di vita reale, per quanto possibile in un contesto 

istituzionale, per avvicinarci a quella che viene definita valutazione autentica. I docenti, inoltre, 

condividono i criteri della valutazione con alunni e genitori. Per criteri intendiamo sia il cosa valutiamo 

e talvolta anche il perché, sia il come che il quanto. Questo aspetto rende la valutazione un sistema 

trasparente, chiaro e condiviso aiutando a superare la difficoltà connessa a qualsiasi tipo di valutazione, 

dell’essere giudicati, i sospetti che tali giudizi siano arbitrari e che coinvolgano non solo le performances 

ma tutta la persona. 

 

 
https://www.olivetocitraic.edu.it/wp-content/uploads/2019/01/DOCUMENTO-DI-VALUTAZIONE.pdf 

 
 

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di 

educazione civica 

L’insegnamento educazione civica è oggetto di valutazioni periodiche e finali, con il ricorso ai giudizi 

descrittivi (Ministero Istruzione O.M.n.172/2020) per la scuola primaria. 

Il Consiglio di Classe, sarà interamente coinvolto in questa fase, terrà in considerazione le peculiari 

caratteristiche di ogni alunno, i livelli di partenza le potenzialità possedute, i progressi registrati, nonché 

delle abilità e conoscenze maturate in base agli obiettivi prefissati. Saranno, infine, valutati l’impegno 

dimostrato nell’applicazione e la partecipazione attiva dei ragazzi nelle diverse attività proposte dagli 

insegnanti. 

Strumenti di valutazione saranno le osservazioni sistematiche, le verifiche orali e scritte, prove 

autentiche, compiti di realtà, prove pratiche, questionari semistrutturati e strutturati, lavori individuali e 

di gruppo. 

Il docente cui sono stati affidati compiti di coordinamento acquisisce dai docenti del team o del consiglio 

gli elementi conoscitivi, desunti da prove già previste, o attraverso la valutazione della partecipazione 

alle attività progettuali e di potenziamento dell’offerta formativa. Sulla base di tali informazioni, il docente 

con riferimento alle rubriche di valutazione inserite nel curricolo, propone il voto in decimi o attraverso 

giudizio, relativamente alla propria disciplina, al fini della valutazione unica da assegnare 

all’insegnamento di educazione civica. 

 
 
 

 

http://www.olivetocitraic.edu.it/wp-content/uploads/2019/01/DOCUMENTO-DI-VALUTAZIONE.pdf
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Allegato: 

CURRICOLO-DI-ISTITUTO-DI-EDUCAZIONE-CIVICA.pdf 

 
 
 

Criteri di valutazione del comportamento 

Coerentemente con i valori del Progetto Senza Zaino la valutazione del comportamento è legata a tre 

valori fondanti: comunità, responsabilità, ospitalità che sono gli indicatori fondamentali della 

valutazione del comportamento; i descrittori di questa valutazione sono rappresentati invece da una 

serie di processi che si riferiscono a questi indicatori/valori. E’ stata elaborata una griglia di valutazione 

del comportamento unica per Primaria e Secondaria, anche se il livello di acquisizione è da rapportarsi 

all’età e al grado di consapevolezza dell’allievo. Nella scuola primaria, uno strumento utile per la 

valutazione del comportamento è rappresentato dalla gestione delle IpU (Istruzioni per l’uso): si tratta 

di procedure condivise, essenziali e chiare che rendono le attività piacevoli e scorrevoli, sviluppando 

responsabilità ed autovalutazione. Le IpU sono applicabili a tre ambiti: logistico, (come organizzare 

l’ambiente di apprendimento e la gestione delle attività quotidiane) cognitivo (come organizzare i 

processi di apprendimento) e organizzativo-relazionale (come si entra e si esce dall’aula, come si 

usano gli strumenti didattici, come si tiene in ordine lo spazio, come si lavora in gruppo o a coppie, 

come si usala voce ed altro ancora); queste procedure confluiscono nel Manuale della classe che 

oltre a favorire l’autonomia degli alunni fornisce un feedback efficace anche per l’autovalutazione del 

comportamento, aspetto ritenuto fondamentale nella logica del Progetto Senza Zaino 

 

Allegato: 

allegato valutazione comportamento.pdf 

 
 
 

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe 

successiva 

Alla Scuola Primaria la non ammissione alla classe successiva è possibile solo in casi eccezionali e 
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con voto unanime dei docenti della classe, comprovato da motivazione puntuale. L’ammissione alla 

classe successiva e alla prima classe della secondaria di primo grado è prevista anche in caso di 

livelli di apprendimento solo parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. In questo caso, 

l’istituzione scolastica attiverà specifiche strategie di miglioramento per sostenere il raggiungimento 

dei necessari livelli di apprendimento da parte degli alunni più deboli. 
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Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica 
 
 
 

Analisi del contesto per realizzare l'inclusione scolastica 
 

Nell'a.s. 2022-23 la rilevazione BES dell'Istituto si attesta sui seguenti dati 

 
Rilevazione dei BES presenti a.s 2021/2022: n° 

 
 

disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, 

commi 1 e 3) 
30

 

 

 
Ø minorati vista 1 

 
Ø 

 
minorati udito 

 
0 

 
Ø 

 
Psicofisici 

 
29 

 

disturbi evolutivi specifici 3 

Ø  DSA 3 

Ø  ADHD/DOP 0 

Ø  Borderline cognitivo 0 

Ø  Altro 0 

svantaggio (indicare il disagio prevalente) 12 

Ø   Socio-economico 0 
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Ø Linguistico-culturale 7 

 
Ø 

 
Disagio comportamentale/relazionale 

 
1 

 
Ø 

 
Altro 

 
4 

 

Totale 43 

% su popolazione scolastica 11,78 % su 365 (dato aggiornato al 31 dicembre 2022) 

N° PEI redatti dai GLO 27 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in 

presenza di certificazione sanitaria 
5

 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in 

assenza di certificazione sanitaria 
10

 

 
 

La scuola realizza attivita' per favorire l'inclusione degli studenti con disabilita' nel gruppo dei pari. Gli 

insegnanti curricolari e di sostegno utilizzano con efficacia e padronanza metodologie per una didattica 

inclusiva. Alla formulazione dei Piani Educativi Individualizzati partecipano anche gli insegnanti 

curricolari. I docenti si prendono cura degli altri studenti con bisogni educativi speciali predisponendo 

Piani Didattici Personalizzati e realizzando attivita' di accoglienza per gli studenti stranieri da poco in 

Italia - limitati per numero - mettendo in atto interventi che ne favoriscono l'inclusione tramite un 

protocollo specifico di accoglienza che vede coinvolta tutta la comunita' scolastica. L'ASL ha supportato 

un'iniziativa di individuazione precoce di DSA nella scuola dell'Infanzia attraverso il Progetto IPDA, 

realizzato in Convenzione con il DISUFF di Salerno, Cattedra di Didattica e Pedagogia speciale. 

Nell’ambito delle attività del progetto BAOBAB è prevista la creazione a scuola di uno SPORTELLO DI 

SOSTEGNO che si configura come uno spazio di libero ascolto, confronto, informazione dove genitori 

e ragazzi in situazioni di fragilità potranno trovare motivazioni e strumenti utili a sostenere il  benessere 

psico-affettivo e scolastico. Gli interventi saranno tesi a facilitare e promuovere la formazione di 

competenze e di risorse (personali, scolastiche, relazionali e legate ai ruoli familiari e genitoriali) in 

un’ottica di prevenzione del disagio e di supporto al benessere psicologico. 
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In un clima di accoglienza, riservatezza e tutela di famiglie e minori si procederà a svolgere: 

1-  attività di accompagnamento e guida attraverso incontri individuali o familiari finalizzati al 

miglioramento delle proprie competenze di gestione delle criticità; 

2-  azioni di sostegno al disagio individuale e familiare volte a condurre l’alunno e/o il nucleo 

familiare verso la risoluzione di bisogni e/o difficoltà che possono presentarsi in tutti i contesti 

di vita; 

3-  interventi di supporto alla genitorialità finalizzati a potenziare le capacità genitoriali e le abilità 

comunicativo-relazionali fondamentali nell’esercizio di una genitorialità piena e consapevole; 

4-  campagne informative attraverso supporti informativi sintetici su tematiche particolarmente 

sentite (accompagnamento di giovani al corretto uso dei social media, comportamento in caso 

di bullismo o cyberbullismo, come riconoscere i sintomi di patologie legate a disturbi 

dell’alimentazione, supporto per una maggiore comprensione e gestone delle difficoltà 

scolastiche e dell’apprendimento); 

5-  accoglienza di alunni e genitori stranieri favorendo l’integrazione e un’adeguata 

familiarizzazione con il sistema scolastico italiano. 

Il servizio di sportello d’ascolto è stato sostenuto anche da altre forme di finanziamento e 

proseguiranno, con le stesse modalità operative, anche nell’anno in corso 2022-23. 

La prestazione verrà effettuata nel rispetto del Codice Deontologico degli Psicologi e dell’Informativa 

sul trattamento dei dati personali ai sensi del D.lgs 196/03 (Codice Privacy) e del Regolamento UE 

2016/679 (GDPR). 

Il GLI, riorganizzato a fine anno scolastico scorso, si e' riunito con maggior frequenza per condividere 

gli strumenti di monitoraggio sull'andamento dei PEI e dei PDP, predisposti dalla docente FS per 

l'Inclusione e dal Gruppo di Supporto per l'Inclusione. Nel PTOF viene evidenziato l'Organigramma 

per l'Inclusione che esplicita la suddivisione dei compiti e delle responsabilita'. 

Punti di forza: 

I docenti curano gli studenti con BES predisponendo PEI e PDP e realizzando attivita' di accoglienza 

per gli alunni stranieri da poco in Italia con interventi per favorire l'inclusione tramite un Protocollo 

specifico di accoglienza. Per l'a.s.202-21 e 2022-23 per iniziativa ministeriale e del Progetto Comunale 

Baobab e' stato attivato lo sportello "Sportello d'ascolto" per gli alunni e le famiglie per gli ordini prmaria 

e SSPG. E' stato riproposto per gli alunni dell'ultimo anno della scuola dell'Infanzia e per gli alunni di 

prima e seconda della Primaria la terza annualita' dell'attivita' di Prevenzione e Individuazione precoce 

della Difficolta' di Apprendimento (Progetto IPDA), in collaborazione con il DISUFF di Salerno, 

Cattedra di Didattica e Pedagogia speciale. Il GLI e' sostenuto da Gruppo di  
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Supporto per l'Inclusione, nato per rendere maggiormente operative le azioni promosse: i modelli di 

redazione dei PDP/PEI ( adeguati alla recente normative), i modelli di monitoraggio, infine la redazione 

del PAI annuale. La Commissione Intercultura provvedere alla verifica/eventuale aggiornamento del 

Protocollo per gli alunni stranieri con proposte didattiche e metodologiche specifiche e del protocollo 

di accesso degli operatori del metodo ABA in classe. La scuola progetta moduli per il recupero e il 

potenziamento delle competenze, organizzando le attivita' curricolari per gruppi di livello all'interno 

delle classi o per classi aperte. Nel lavoro d'aula si presta costante attenzione ai bisogni educativi degli 

studenti attraverso la differenziazione dell'insegnamento, coinvolgendo tutti secondo le loro reali 

potenzialita' ed aspettative di formazione, attraverso il lavoro di gruppo e individualizzato, 

principalmente con le metodologie del cooperative learning, del modeling e col supporto delle 

tecnologie informatiche. Costante è la predisposizione di attività formative per il personale docente, 

cosa che ha consentito di avviare modalità didattiche innovative grazie all’attivazione dell’aula 

multisensoriale presso la sede centrale. Le progettazioni extracurriculari sono organizzate in modo da 

incentivare la partecipzione degli alunni B.E.S.. 

 

 
Punti di debolezza: 

 
Rispetto alle azioni relative all'inclusione permangono solo alcune criticita' non dipendenti dalla scuola, 

per esempio la sfasatura tra i tempi dell'accertamento della disabilita' e/o della revisione delle diagnosi 

e i tempi per la formulazione dell'organico di sostegno. Le dotazioni di organico di sostegno non 

sempre rispondenti alle necessità, soprattutto quando subentrano nel corso dell'anno 

scolastico.Relativamente all'inclusione degli alunni stranieri, nonostante le attivita' promosse dalla 

Commissione Intercultura, e' mancato il supporto degli Enti esterni del Territorio per l'implementazione 

della figura del mediatore culturale e linguistico all'interno della scuola. Si e' registrata un'esiguita' delle 

risorse economiche assegnate all'istituto per la progettualita' delle azioni di recupero e potenziamento. 

Occorre incentivare un uso diffuso degli strumenti compensativi e delle strategie dispensative per gli 

alunni con DSA. 

Organigramma inclusione e funzioni. 

 

LA SCUOLA 

 
Predispone, inserendola nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa, un Piano per l'Inclusione che 

definisce le modalità per l'utilizzo coordinato delle risorse, compresi il superamento delle barriere, 

l'individuazione dei facilitatori del contesto di riferimento e gli interventi di  miglioramento  della qualità 

dell'inclusione scolastica;istituisce il Gruppo di Lavoro Operativo per l’Inclusione (GLO) per garantire 

la promozione dell’inclusione scolastica;istituisce il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI), dotandosi 

di un Regolamento che definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e 
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coordinamento degli interventi rivolti alla disabilità e ai bisogni educativi speciali;elabora un progetto 

educativo e didattico condiviso con la famiglia, con gli Enti Locali, con l’ASL, con le strutture di 

riabilitazione pubbliche e private presenti sul territorio. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
Definisce con proprio decreto, a inizio dell’anno scolastico e sulla base della documentazione presente 

agli atti, la configurazione del GLO; presiede il GLO;cura la documentazione, anche in collaborazione 

con figure di sistema;supervisiona la diversa modulazione nell’attribuzione delle risorse 

professionali;valorizza tutte le professionalità presenti;accompagna il Collegio dei docenti verso una 

corresponsabilità educativa ai fini dell’inclusione;cura i rapporti interistituzionali;cura, nel passaggio tra 

i gradi di istruzione e in caso di trasferimento, l’interlocuzione tra i docenti dell’istituzione scolastica di 

provenienza e i docenti della scuola di destinazione;garantisce il rispetto e l’adempimento delle norme 

relative al diritto allo studio degli alunni con disabilità;può autorizzare, ove richiesto, la partecipazione 

nel GLO di non più di un esperto indicato dalla famiglia;formula la richiesta complessiva d’istituto delle 

misure di sostegno da trasmettere al competente Ufficio Scolastico Regionale entro il 30 di 

giugno;formula la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori rispetto a quelle 

didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale;convoca il GLO con un congruo preavviso 

al fine di favorire la più ampia partecipazione;nomina e presiede il GLI (Gruppo di Lavoro per 

l’Inclusione), che rileva gli alunni con bisogni educativi speciali (BES) presenti nella scuola, documenta 

e verifica gli interventi didattico- educativi già attuati, elabora una proposta di Piano Annuale per 

l’Inclusione (PAI);gestisce le risorse umane e strumentali e assegna i docenti di sostegno agli alunni 

diversamente abili, e i docenti  curricolari con competenza nei DSA in classi ove siano presenti alunni 

con tale tipologia di disturbi;stimola, promuove e cura le iniziative da attuarsi di concerto con le 

componenti scolastiche per rendere operative le procedure (condivise con Organi collegiali e famiglie) 

e controlla che siano attuate;predispone, con il referente, su delibera del Collegio dei docenti, 

procedure e modalità di screening per individuare eventuali casi di DSA e per trasmettere i risultati 

alle famiglie con apposita comunicazione;presiede i Consigli di classe a cui spetta il compito di valutare 

la necessità di un PDP per un alunno in difficoltà;promuove l’intensificazione dei rapporti tra docenti e 

famiglie di alunni   BES e garantisce che la documentazione sia condivisa con i docenti e la 

famiglia;verifica, insieme al referente, i tempi di compilazione del PEI e del PDP, controlla la sua 

attuazione e le verifiche in itinere;attiva il monitoraggio relativo a tutte le azioni messe in atto, al fine di 

favorire la riproduzione di buone pratiche ed apportare eventuali modifiche;assicura il coordinamento 

delle azioni (tempi, modalità, finanziamenti) di progetti mirati all’inclusione, anche in rapporto con altre 

realtà formative territoriali;promuove un dibattito costruttivo per salvare le pratiche di buona valenza 

pedagogica perché l’inclusione implica una pedagogia di comunità. 
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IL REFERENTE BES/GLI 

 
Coordina i lavori del GLI del GLO in stretta collaborazione con il Dirigente Scolastico;studia e 

approfondisce il D.lgs 66/2017;supporta il Dirigente Scolastico per la revisione del PAI;cura il 

monitoraggio costante del PAI e del Piano Triennale per l'Inclusione;controlla sistematicamente tutta 

la documentazione relativa agli alunni con BES: verbale commissione medica dell’INPS 

sull’accertamento dell’handicap, Diagnosi Funzionale, Profilo Dinamico Funzionale, Piano di 

Funzionamento, Piano Educativo Individualizzato, Piano Didattico Personalizzato ed ogni altra 

documentazione;cura i rapporti con le famiglie degli alunni BES;predispone un protocollo di 

accoglienza per alunni stranieri in ingresso e/o provenienti da altri sistemi di istruzione;cura  i rapporti 

con gli Enti del territorio con i quali si collabora per promuovere l'inclusione degli alunni diversamente 

abili (ASL, Piano di Zona, ecc.);partecipa alle riunioni di Staff e alle riunioni del Gruppo di 

Miglioramento;cura il monitoraggio in itinere e finale delle attività svolte. 

IL GRUPPO DI LAVORO OPERATIVO PER L’INCLUSIONE (GLO) 

 
L’Istituto scolastico applicherà dall’anno scolastico 2021/2022 quanto esplicitato nel Decreto 

Interministeriale 182 del 29 dicembre 2020 “Adozione del modello nazionale di piano educativo 

individualizzato e delle correlate linee guida, nonché Modalità per l'assegnazione delle misure di 

sostegno e nuovo modello PEI ai sensi dell’Art.7, comma 2-ter del decreto legislativo 66/2017” ed 

adotterà per ogni ordine di scuola il modello stabilito. Il PEI sarà definito e verificato dal Gruppo di 

lavoro operativo per l’inclusione (GLO). In base a quanto indicato dal D.I.182/2020 il GLO, organo 

collegiale, è composto “dal team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe, ivi compreso 

l’insegnante specializzato per il sostegno didattico, e presieduto dal dirigente scolastico o da un suo 

delegato. I genitori dell’alunno con disabilità - o chi esercita la responsabilità genitoriale - partecipano 

ai lavori del GLO. Il decreto indica, inoltre, come partecipanti al GLO altre persone  definite «figure 

professionali specifiche, interne ed esterne all’istituzione scolastica che interagiscono con la classe e 

con la bambina o il bambino, l’alunna o l’alunno, la studentessa o lo studente con disabilità». Tra le 

figure esterne all'amministrazione scolastica, ma che operano stabilmente a scuola, si possono 

considerare le persone che forniscono l’assistenza specialistica per l'autonomia e la comunicazione, 

nominate dall'Ente locale. Tra le figure esterne al contesto scolastico, possono prendere parte al GLO: 

specialisti e terapisti dell'ASL, specialisti e terapisti privati segnalati dalla famiglia, operatori/operatrici 

dell'Ente Locale, soprattutto se è attivo un Progetto Individuale, componenti del GIT. Prima di nominare 

i soggetti esterni, il Dirigente scolastico acquisisce la loro disponibilità ad accettare l'incarico e 

l'impegno a rispettare la riservatezza necessaria”. Il Decreto Interministeriale prevede diversi momenti 

per la convocazione del GLO: entro ottobre il GLO si  riunisce per la redazione definitiva del PEI;tra 

novembre ed aprile si convoca il GLO per procedere ad 
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una verifica intermedia per accertare il raggiungimento degli obiettivi ed apportare eventuali modifiche 

ed integrazioni al PEI;entro giugno si convoca il GLO per la redazione del PEI Provvisorio per alunni 

e alunne di nuova iscrizione o certificazione; per gli alunni a cui è già stato redatto un PEI Definitivo si 

procede alla verifica finale. In questo ultimo GLO i componenti formalizzeranno le proposte di sostegno 

didattico e di altre risorse per l’a.s. successivo.In sintesi i compiti del GLO sono:di verificare 

l’adeguatezza delle proposte contenute nel PEI in relazione ai risultati raggiunti (con il GLO di 

maggio/giugno);di aggiornare le condizioni di contesto e progettare per l’anno scolastico successivo 

(con il GLO di maggio/giugno);di proporre il fabbisogno di ore di sostegno per l’anno scolastico 

successivo, avendo cura di motivare adeguatamente la richiesta;di definire la  proposta delle risorse 

da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base;di definire la proposta delle risorse da 

destinare all’assistenza, all’autonomia e alla comunicazione, per l’anno scolastico successivo. 

IL GRUPPO DI LAVORO PER L'INCLUSIONE (GLI) 

 
Il GLI d’Istituto è composto: dal Dirigente Scolastico, che lo presiede (componente di diritto); dal 

Referente BES/GLI, che lo presiede su delega del Dirigente Scolastico, da tutti i docenti specializzati 

per le attività di sostegno; dai coordinatori di classe/interclasse/sezione, da un referente tra gli 

assistenti amministrativi, da un referente tra i collaboratori scolastici, da due rappresentanti dei genitori 

degli alunni con disabilità e/o con DSA e/o con BES, da uno o più operatori sociali o sanitari che si 

occupano degli alunni con disabilità o con DSA o con BES.I componenti che rappresentano i genitori 

degli alunni e gli operatori sociali e sanitari costituiscono una componente annuale. Possono essere 

invitati sulla base degli argomenti all’ordine del giorno, con funzione consultiva e su individuazione del 

Dirigente Scolastico: rappresentanti di Enti Territoriali e/o Associazioni, altri esperti secondo gli 

argomenti in discussione. Il GLI si riunisce due /tre volte l’anno. 

L'azione del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) può essere riassunta in competenze di tipo 

organizzativo, progettuale, valutativo e consultivo. Competenze di tipo organizzativo:Analizza la 

situazione complessiva dell’Istituto (numero di alunni con disabilità, con DSA, con BES, tipologia dello 

svantaggio e classi coinvolte);individua i criteri per l’assegnazione degli alunni con disabilità alle 

classi;individua i criteri per la gestione delle risorse personali (assegnazione dei docenti di sostegno 

alle classi, pianificazione dei rapporti con gli operatori extrascolastici, reperimento di specialisti e 

consulenze esterne, ecc.);definisce le modalità di passaggio e di accoglienza degli alunni con disabilità 

e individua la gestione e il reperimento delle risorse materiali (sussidi, ausili tecnologici, biblioteche 

specializzate e/o centri di documentazione);censisce le risorse informali (volontari, famiglie, alunni, 

competenze non ufficialmente riconosciute, ecc.).Competenze di tipo progettuale e valutativo:Formula 

progetti per la continuità fra ordini di scuola;individua e valuta progetti specifici 
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per gli alunni con BES, in relazione alle tipologie;formula progetti relativi all'organico (ad esempio, per 

la riduzione del n. alunni nelle classi che ospitano alunni disabili);formula proposte per la formazione 

e l’aggiornamento del personale, anche in una prospettiva interistituzionale;verifica che siano attuate 

le procedure corrette e che sia sempre perseguito il massimo vantaggio per lo sviluppo formativo degli 

alunni nel rispetto della normativa;propone l’acquisto di attrezzature, strumenti, sussidi, ausili 

tecnologici e materiali didattici per gli alunni con disabilità o per i docenti che se ne occupano, 

compatibilmente con le esigenze di bilancio.Competenze di tipo consultivo:Assume iniziative di 

collaborazione e tutoring fra docenti (in presenza di specifiche minorazioni);effettua il controllo 

interistituzionale nel corso dell’anno;assume iniziative per la documentazione e la costituzione di 

banche dati.Competenze previste dalla C. M. n. 8/2013:fermo restando quanto previsto dall’art. 15 

comma 2 della L. 104/92, i compiti del Gruppo di lavoro e di studio d’Istituto (GLHI) si estendono alle 

problematiche relative a tutti i BES. Il Gruppo di lavoro per l’inclusione (in sigla GLI) svolge le seguenti 

funzioni:rileva gli alunni anche con Bisogni Educativi Speciali presenti nella scuola;raccoglie e 

documenta gli interventi didattico - educativi posti in essere anche in funzione di azioni di 

apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche 

dell’Amministrazione;effettua focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle 

strategie/metodologie di gestione delle classi;rileva, monitora e valuta il livello di inclusività della 

scuola;programmare interventi specifici di insegnamento dell’italiano come L2;raccoglie e coordina le 

proposte formulate dai singoli GLH Operativi sulla base delle effettive esigenze, ai sensi dell’art. 1, c. 

605, lettera b, della legge 296/2006, tradotte in sede di definizione del PEI come stabilito dall'art. 10 

comma 5 della Legge 30 luglio 2010 n. 122;elabora una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività 

riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di 

giugno);nel mese di settembre, in relazione alle risorse effettivamente assegnate alla scuola, 

provvedere all’adattamento del Piano Annuale per l’Inclusività, in base al quale il Dirigente Scolastico 

procederà all’assegnazione definitiva delle risorse. 

IL GRUPPO DI SUPPORTO ALLA FUNZIONE STRUMENTALE PER L'INCLUSIONE 

 
Il Gruppo di Supporto alla Funzione Strumentale per l'Inclusione è un Gruppo di lavoro “tecnico” 

formato dal Dirigente Scolastico e/o dal referente BES/GLI, dagli insegnanti di sostegno (n.1 per ogni 

ordine di scuola) e da un referente dei docenti di classe dell’Istituto.Tale gruppo si configura come 

sottogruppo del GLI, da cui accoglie richieste e proposte, con compiti di pianificazione, progettazione 

e monitoraggio delle attività inerenti l’inclusione. 

LA COMMISSIONE INTERCULTURA 

 
La Commissione Intercultura è composta: dal Dirigente Scolastico, dal docente Funzione 

Strumentale-Interventi e servizi per gli alunni (Inclusione) e/o dal docente Funzione Strumentale- 
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Interventi e servizi per gli alunni (Orientamento e continuità), da un docente della Scuola dell'Infanzia, 

da un docente della Scuola Primaria, da un docente della Scuola Secondaria di Primo Grado.La 

Commissione ha compiti di approfondimento e ricerca sulle tematiche relative all’inserimento degli 

alunni stranieri all’interno della scuola, di progettazione di interventi di  inclusione a loro favore, in 

collegamento con le rispettive famiglie. Individua modalità e strumenti  per realizzare nel migliore dei 

modi l’accoglienza degli alunni stranieri nell’Istituto scolastico. 

I CONSIGLI DI CLASSE/INTERCLASSE/INTERSEZIONE 

 
I Consigli di classe/interclasse/intersezione, per quanto concerne gli alunni in situazione di Bisogni 

Educativi Speciali devono:discutere e approvare il percorso formativo (facilitato o differenziato) più 

opportuno per l’alunno;redigere il PEI o il PDP a seconda delle tipologie di alunni con BES 

congiuntamente agli operatori sanitari e con la collaborazione dei genitori;monitorare il PEI o il PDP 

con verifiche periodiche a fine I° quadrimestre e a fine II quadrimestre;essere informati su tutte le 

problematiche relative all’alunno per quanto è necessario all’espletamento dell’attività didattica;essere 

informati delle procedure previste dalla normativa;sono informati su tutte le problematiche relative 

all’alunno per quanto è necessario all’espletamento dell’attività didattica. 

I DOCENTI DI SOSTEGNO 

 
sono una risorsa per l’intero ambiente di apprendimento;promuovono il percorso di apprendimento 

dell'alunno nel gruppo classe attraverso strategie inclusive;supportano il Consiglio di classe/Team 

docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e didattiche 

inclusive;coordinano la stesura del PEI. 

I DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE/SEZIONE 

 
prendono in carico l’alunno con disabilità;collaborano con il docente di sostegno per la stesura del 

PEI;rilevano casi BES; 

redigono il PDP per gli alunni con DSA, per gli alunni con BES e per gli alunni stranieri.  

IL COLLEGIO DEI DOCENTI 

Su proposta del GLI approva il PAI (mese di giugno);esplicita nel PTOF un concreto impegno 

programmatico per l’inclusione;esplicita criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse 

professionali presenti;si impegna a partecipare ad azioni di formazione concordate anche a livello 

territoriale. 

GLI ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 
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Garantiscono il supporto organizzativo e la gestione amministrativa della documentazione necessaria 

per realizzare il processo inclusivo;collaborano attivamente con il Dirigente, il referente BES/GLI, con 

gli insegnanti e con le famiglie. 

LA FAMIGLIA 

 
Partecipa agli incontri con la scuola e con i servizi del territorio, condivide il Progetto e collabora alla 

stesura e alla attuazione del PEI o PDP. 

EE.LL 

 
Fornisconogli assistenti per l’autonomia e la comunicazione e realizza interventi di trasporto, 

abbattimento di barriere architettoniche e fornitura degli ausili didattici e arredi speciali;redigono il 

Progetto Individuale d’intesa con la componente Azienda sanitaria locale sulla base del Profilo di 

funzionamento, su richiesta e con la collaborazione dei genitori o di ne esercita la responsabilità. 

ASSISTENTI PER L'AUTONOMIA E LA COMUNICAZIONE 

 
hanno una certificata formazione sulla disabilità dell’alunno a cui sono assegnati;collaborano alla 

programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche in relazione al PEI, in particolare ad 

azioni educative riconducibili alla comunicazione (assistenza a bambini/e privi della vista, assistenza 

a bambini/e privi dell’udito, assistenza a bambini/e con disabilità intellettive e disturbi del 

neurosviluppo) o all’ educazione e sviluppo dell'autonomia (cura di sé, mensa). 

UNITA’ DI VALUTAZIONE MULTIDISCIPLINARE 

 
Effettua l’accertamento, fa la diagnosi e redige il Profilo di Funzionamento, documento propedeutico 

e necessario alla predisposizione del Piano educativo individualizzato (PEI) e del Progetto 

individuale;ha il compito di fornire al GLO “il necessario supporto”;fa la diagnosi per alunni con DSA o 

per alunno BES. 

IL SERVIZIO SOCIALE 

 
Se necessario viene aperta una collaborazione di rete, rispetto ai vari servizi offerti dal territorio; 

partecipa agli incontri della scuola organizzati per i diversi alunni;è attivato e coinvolto rispetto al caso 

esaminato, partecipa alla stesura e alla verifica del PEI 

 

PIANO DI LAVORO AREA INCLUSIONE 

  
PERIODO 

 
ATTIVITA’ 
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Gruppo di Supporto 

 
ottobre 

 
Linee Guida Adozione del modello 

nazionale PEI 

 
Gruppo di supporto 

 
ottobre 

 
Redazione modello PEI SSPG 

 
GLO 

 
novembre 

 
Consegna dei PEI e PDF 

  
dicembre 

 
Consegna dei PDP 

Commissione Intercultura 

modalità online 

 
dicembre 

 
Condivisione modalità di raccolta 

materiali didattici per alunni stranieri 

 
GLI 

 
dicembre 

 
Insediamento 

 
Commissione Intercultura 

 
gennaio 

 
Raccolta materiali didattici per alunni 

stranieri 

  
febbraio 

 
Monitoraggio PEI e PDP I° 

quadrimestre 

 
Gruppo di Supporto 

 
marzo 

 
Individuare i punti di forza e di 

criticità per il PAI 

 
Incontro con i referenti dei centri 

riabilitativi modalità online 

 
aprile 

 
Condivisione su alcuni punti del 

Decreto Interministeriale 182/2020 

 
Incontro continuità per gli alunni BES 

modalità online 

 
aprile 

 
Primo passaggio di informazioni per 

iniziare a delineare un inserimento 

nel nuovo ordine di scuola 

 
Gruppo di Supporto 

 
maggio 

 
PAI-seconda parte 

 
GLO 

 
Maggio 

 
Verificare gli obiettivi educativi e 
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didattici indicati nel PEI e proposta di 

sostegno didattico e di altre risorse 

 
GLI 

 
giugno 

 
Monitoraggio delle azioni inclusive 

attivate nell’IC 

  
giugno 

 
Monitoraggio PEI e PDP II° 

quadrimestre 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Composizione del gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI): 
 

Dirigente scolastico 

Docenti curricolari 

Docenti di sostegno 

Personale ATA 

Specialisti ASL 

Associazioni 

Famiglie 

 
 
 

Definizione dei progetti individuali 

 

Processo di definizione dei Piani Educativi 

Individualizzati (PEI) 

Nell’Istituto comprensivo i docenti di sostegno e i docenti curriculari prima della definizione del 
 
 
 
 
 
 

 

I.C. "J. SANNAZZARO" - SAIC81300D 165 



L'OFFERTA FORMATIVA 

Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica 

PTOF 2022 - 2025 

 
 

Piano Educativo Individualizzato (PEI) visionano i documenti che certificano l’alunno in situazione di 

handicap, come previsto dalla Legge 104/92: verbale della commissione medica dell’INPS per 

l’accertamento dell’handicap e Diagnosi Funzionale. Partendo dalle informazioni presenti in questi 

due documenti i componenti del Gruppo di Lavoro Operativo (genitori, il docente di sostegno, il 

docente di classe o sezione, i referenti dell’ASL, i referenti dei servizi sociali, i referenti del centri 

riabilitativi sul territorio) redigono il Profilo Dinamico Funzionale e il PEI. Nel primo si traccia un profilo 

di prevedibile sviluppo nella dinamica funzionale dell’alunno. Nel secondo si traccia il vero e proprio 

percorso di lavoro da attivare per l’alunno per garantirgli il diritto all’istruzione e all’inclusione. I docenti 

diversificano le scelte didattiche, educative ed organizzative in relazione agli aspetti funzionali e 

personali dell’alunno. Dal 1° gennaio 2019 conformemente al Decreto Legislativo Norme per la 

promozione dell’inclusione scolastica degli alunni con disabilità del 13 aprile 2017, n.66, si prevede 

la sostituzione della Diagnosi Funzionale e del Profilo Dinamico Funzionale con il Profilo di 

Funzionamento, documento propedeutico e necessario per la predisposizione del PEI, di competenza 

della scuola e del Progetto individuale di competenza dell’Ente locale. Soggetti coinvolti nella 

definizione dei PEI 

 

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI 

Il PEI non è un atto delegato unicamente al docente di sostegno. Quest'ultimo infatti è inteso come 

sostegno alla classe/sezione, non solo all'alunno che gli è affidato, come indicato fin dalla L. 104/92 e 

ribadito nell’ultimo Decreto Legislativo del 13 aprile 2017,n.66. Allo stesso modo, ogni docente 

curriculare è insegnante di tutti, e, quindi, anche degli alunni diversamente abili. Il documento viene 

redatto annualmente dai docenti curricolari e di sostegno, dagli operatori dell’ ASL, dai genitori e dagli 

operatori dei centri riabilitativi frequentati dagli alunni diversamente abili. Il team dei docenti con 

scadenza periodica, ogni quadrimestre, provvede a monitorare il PEI. Per gli alunni neo-iscritti o che 

acquisiscono nuova certificazione viene redatto il PEI provvisorio. Lo stesso acquista carattere 

definitivo entro il termine di fine ottobre di ogni anno scolastico. 

 

 

Modalità di coinvolgimento delle famiglie 
 

Ruolo della famiglia 

I genitori partecipano, insieme agli altri operatori coinvolti, alla stesura del progetto educativo – 
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pedagogico (PEI) dei propri figli, un progetto individualizzato, realistico, effettivo, condiviso. Le 

famiglie sono coinvolte anche in fase di realizzazione degli interventi inclusivi attraverso: • la 

condivisione delle scelte effettuate; • il monitoraggio dei processi e l'individuazione di azioni di 

miglioramento; • il coinvolgimento nella redazione e nel monitoraggio dei PEI, PDF e PDP. Durante 

l'anno scolastico sono previsti anche incontri scuola-famiglia: i docenti di sezione e di classe 

illustrano ai genitori gli obiettivi educativi - didattici raggiunti e le competenze acquisite dall'alunno. 

 

Modalità di rapporto scuola-famiglia 

• Informazione-formazione su genitorialità e psicopedagogia dell'età evolutiva 

• Coinvolgimento in progetti di inclusione 

• Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante 
 
 
 
 
 
 

Risorse professionali interne coinvolte 
 

 
 

 
Docenti di sostegno 

 
Partecipazione a GLI 

 
Docenti di sostegno 

 
Rapporti con famiglie 

 
Docenti di sostegno 

 
Attività individualizzate e di piccolo gruppo 

 
Docenti di sostegno 

 
Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori, ecc.) 

Docenti curriculari 

(Coordinatori di classe e 

simili) 

 

Partecipazione a GLI 

Docenti curriculari 

(Coordinatori di classe e 

simili) 

 

Rapporti con famiglie 
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Docenti curriculari 

(Coordinatori di classe e 

simili) 

 

Tutoraggio alunni 

Docenti curriculari 

(Coordinatori di classe e 

simili) 

 

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva 

Assistenti alla 

comunicazione 

 
Attività individualizzate e di piccolo gruppo 

 
Personale ATA 

 
Assistenza alunni disabili 

 
Personale ATA 

 
Progetti di inclusione/laboratori integrati 

Referente d'istituto 

(disabilità; DSA;BES) 

 
Riferimento per l'intera organizzazione e mentoring 

 
Rapporti con soggetti esterni 

 

 

 

 

Valutazione, continuità e orientamento 

 

Criteri e modalità per la valutazione 
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La valutazione per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali è sempre formativa, correlata al percorso 

individuale che è descritto nel Piano Educativo Individualizzato o nel Piano Didattico Personalizzato. I 

docenti dell’Istituto effettuano un monitoraggio dei Piani con costanza e continuità relazionando 

durante i Consigli di classe/interclasse/intersezione. Per quanto riguarda la certificazione delle 

competenze per gli alunni diversamente abili a conclusione della Scuola Primaria e della Scuola 

Secondaria di Primo Grado ai modelli possono essere allegati dei descrittori (es. rubriche, griglie) tali 

da declinare la padronanza delle competenze chiave (descritte dalle dimensioni del Profilo), in 

coerenza con il PEI, nei quattro livelli previsti dalla certificazione. 

 

Continuità e strategie di orientamento formativo e lavorativo 

La continuità educativa verticale per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali, finalizzata al 

miglioramento delle condizioni di passaggio dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Primaria e alla 

Scuola Secondaria di Primo Grado, si attua attraverso incontri sistematici dei docenti dei vari ordini 

di scuola. Gli incontri di continuità consentono di raggiungere un coordinamento sui contenuti e 

sulle metodologie utilizzate per uniformare gli interventi educativi. La continuità è valorizzata in ogni 

suo aspetto, al fine di consentire la migliore trasmissione delle informazioni riguardanti lo sviluppo di 

ciascun alunno per favorirne l’inserimento, l’inclusione, l’apprendimento e il benessere. 

L’orientamento alla scelta dell’Istituto Scolastico al termine della Scuola Secondaria di Primo Grado 

per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali è effettuato, in collaborazione con la famiglia, 

considerando le caratteristiche cognitive e comportamentali dell’alunno, la disabilità, le competenze 

acquisite, gli interessi e le predisposizioni personali, nonché i desideri dell’alunno. L’interesse verso 

una o più discipline può costituire la spinta motivazionale che consente di affrontare più 

serenamente il peso dello studio e le difficoltà che via via possono presentarsi. L'obiettivo prioritario 

dell’orientamento è permettere agli alunni di sviluppare un proprio progetto di vita futura. 

 
 
 
 
 

 

Approfondimento 
 

Nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’Istituto Comprensiv o “J.Sannazaro” l’inclusione è un 

valore che orienta tutte le scelte formative e progettuali: dalla missione e visione della scuola agli 

obiettivi di miglioramento, dalle metodologie, strategie e tecniche didattiche alla valutazione degli 
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apprendimenti. Nell’Istituto è presente una struttura di organizzazione e di gestione che opera per 

garantire l’inclusione di tutti gli alunni. Tutte le componenti della comunità scolastica, nell’ambito degli 

specifici ruoli, concorrono ad assicurare il successo formativo delle bambine e dei bambini, delle 

alunne e degli alunni. Il Piano per l’inclusione si riconduce ai tre valori ispiratori della nostra Visione e 

Missione di scuola, in coerenza con il modello Senza Zaino adottato nel nostro Istituto (comunità, 

responsabilità, ospitalità) ed in coerenza con il suo Approccio Globale al Curricolo. 

Protocollo accesso in orario curricolare figure esterne aventi titolarità per gli interventi A.B.A. ( 

APPLIED BEHAVIOR ANALYSIS) -Supervisore qualificato specializzato e certificato a.s. 2021/2022. 

La necessità di regolamentare l’accesso di titolari dell’ Approccio A.B.A. all’I.C. J.Sannazaro di Oliveto 

Citra (Sa) nasce dall’esigenza di stabilire norme di comportamento, tempi e modalità di intervento da 

parte di personale esterno a supporto di una migliore realizzazione del percorso formativo ed 

educativo degli alunni con disabilità. 

L’A.B.A. è un intervento comportamentale di alta specificità e per tale motivo è necessaria una 

scrupolosa verifica del profilo professionale e delle credenziali dei Supervisori A.B.A. e le fasi del 

trattamento del percorso ABA comportano contatti con i contesti di vita quotidiana del bambino, tra 

cui la scuola, le cui azioni educative e didattiche possono contribuire a migliorare l’efficacia 

dell’intervento terapeutico attuato dagli operatori A.B.A. 

Le esigenza di formalizzare le procedure di accesso di operatori specializzati nell’Intervento A.B.A. 

nasce dalla necessità di contemperare il diritto Inclusione degli alunni con disabilità con la normativa 

sulla privacy (ai sensi del Decreto n.101/18 del 10/08/2018), con il rispetto del segreto in atti di ufficio 

(art. 326 C.P.) e con le norme sulla sicurezza che regolamentano l’accesso di personale esterno alla 

scuola. 

L’I.C. Jacopo Sannazaro di Oliveto Citra (Sa) consente l’accesso a specialisti titolari dell’approccio 

A.B.A. a supporto dei docenti dell’I.C. per la programmazione, la progettazione di raccordo e la 

supervisione sugli interventi educativi attuabili a favore di alunni certificati con disabilità, iscritti e 

frequentanti la scuola dell’Infanzia, la scuola Primaria, la SSPG, previa formale richiesta da parte dei 

genitori degli allievi che ne abbiano necessità, al fine di: promuovere una progettualità inclusiva in 

collaborazione con le figure professionali esterne; • elaborare un’adeguata formulazione del  percorso 

educativo per gli alunni coinvolti; • dare continuità alle attività operative conseguenti alla certificazione 

diagnostica, attraverso la messa in rete delle figure professionali di riferimento del bambino e della 

sua famiglia; •  costruire una stretta équipe multidisciplinare per la collaborazione e il raccordo tra 

operatori sanitari, sociali, educativi e famiglie al fine di dare una concreta attuazione all’inclusione 

scolastica e sociale e di fronteggiare la complessità della relazione individuo-contesto. • Sia il PAI 2022-

23 (https://www.olivetocitraic.edu.it/wp-content/uploads/2021/07/PAI2021.pdf) che il Protocollo  

accesso  in  orario  curricolare  figure  esterne  aventi  titolarità  per  gli  interventi A.B.A.  
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(APPLIED BEHAVIOR ANALYSIS) -Supervisore qualificato specializzato e certificato a.s. 2022/2023 

sono consultabili nella sezione "Scuola inclusiva " del sito della scuola 

 

 
Allegato: 

Protocollo-accesso-in-orario-curricolare-figure-esterne-aventi-titolaritaper-gli-interventi- 

A.B.A.APPLIED-BEHAVIOR-ANALYSIS.pdf 
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Piano per la didattica digitale integrata 
La didattica digitale integrata è stata un’acquisizione importante che non va dispersa sia perché 

potrebbe rendersi ancora necessaria sia perché è un patrimonio di conoscenze e di pratiche educative 

che va utilizzato anche nella quotidianità della cosiddetta normalità. 

Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento- 

apprendimento, rivolta a tutti gli studenti dell’Istituto Comprensivo, come modalità didattica che, in 

condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di 

piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 

Il Piano individua le modalità di attuazione della Didattica digitale integrata dell’Istituto Comprensivo 

J. Sannazaro di Oliveto Citra (Sa). Il Piano è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti   elencati in 

premessa ed è approvato, su impulso del Dirigente scolastico, dal Collegio dei docenti, l’organo collegiale 

responsabile dell’organizzazione delle attività didattiche ed educative della Scuola,     e dal Consiglio 

d’Istituto, l’organo di indirizzo politico -amministrativo e di controllo della scuola che rappresenta tutti i 

componenti della comunità scolastica. 

Il Piano partito con validità per l’anno scolastico 2020/2021, a seguito della emergenza epidemiologica, 

è suscettibile di modifiche ed adattamenti da sottoporre all'approvazione degli OO.CC. a seguito del 

sopraggiungere di nuove indicazioni /chiarimenti normativi o in base alle necessità che si rilevano 

durante l’attuazione del medesimo. 

Verrà revisionato annualmente per il triennio 2022-2025, per eventuali adeguamenti alle normative 

vigenti. 

 

 
 
 

Allegati: 

2PIANO-SCOLASTICO-PER-LA-DIDATTICA-DIGITALE-INTEGRATA-dicembre.pdf 
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Aspetti generali 
L'Istituzione scolastica, articolata nella componente docente e dei servizi generali e amministrativi, è 

caratterizzata da una gestione unitaria, garantita dal Dirigente Scolastico. 

Tutte le sue azioni, sia di tipo didattico-educativo, che amministrativo, concorrono ad una sola finalità: 

la realizzazione di un'offerta formativa ampia e significativa. 

Il D.S. quale leadership educativa e culturale orienta la comunità e valorizza le competenze individuali, 

motivando e coinvolgendo le persone nel processo decisionale, assegnando loro ruoli e responsabilità, 

al fine di costruire e realizzare progetti, gestire risorse ed interagire con soggetti esterni alla scuola. 

Esercita il suo ruolo attraverso la leadership diffusa, avvalendosi di numerose figure di sistema al fine 

di distribuire responsabilità, coinvolgere tutti nei processi decisionali, in modo che si sentano partecipi 

del progetto della scuola. 

Pertanto, la scuola si propone come modello di middle management ove si opta per una leadership 

distribuita, favorita da una cultura della scuola: - che veda la leadership come emergente e 

partecipativa; - che sia esplicitamente impegnata nei valori fondamentali dell'equità, della cittadinanza 

democratica, dei principi ispiratori del MSZ; - che lascia spazio a nuove idee; - che incoraggia 

attivamente la collaborazione. Questo implica che ognuno nella scuola sia trattato e valorizzato come 

una persona con capacità, competenze ed esperienze che possono contribuire allo sviluppo 

dell'organizzazione e degli individui al suo interno, instaurando relazioni positive per avviare e 

sostenere il cambiamento ed  evitare ogni potenziale conflittualità. 

La leadership distribuita consente di esaltare tutte quelle competenze che si sviluppano bottom-up 

anche in modo informale e da cui si attivano preziose capacità organizzative per la scuola sotto varie 

forme, dalla progettazione condivisa della didattica, alla formazione del personale, al coordinamento 

organizzativo di attività relative a continuità e orientamento, BES e inclusione, al sistema di valutazione 

d’istituto, alle azioni degli organi collegiali, del comitato genitori, alle fasi di contrattazione, innovazione 

tecnologica. Il tutto complessivamente finalizzato al miglioramento scolastico da ottenere: - attraverso 

specifiche azioni tipiche del SZ (“condivisione di pratiche didattiche”- materiali, esperienze, modalità 

di valutazione); - tramite lo scambio di conoscenza  
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utile al miglioramento dell’insegnamento; - promuovendo il ruolo attivo degli insegnanti nel fare 

dimostrazione di pratiche professionali e supporto professionale e coaching per la didattica; - 

mentoring per rafforzare l’inclusione nella comunità di pratiche (coordinamento curricolare tra i gruppi 

di dipartimento dall’orientamento all’inclusione, alla formazione, alle esperienze di collaborazione con 

il mondo esterno, alla ottimizzazione dei processi amministrativo- contabili; al miglior approccio con 

innovazioni nelle TIC e tecnologie; alla comunicazione interna ed ai rapporti esterni). 

L’Istituto mira a soddisfare le esigenze della famiglie e della utenza, attraverso: 

 

- - la valorizzazione delle risorse umane, professionali e strumentali disponibili; 

 

- - la valorizzazione delle potenzialità positive espresse dal territorio; 

 

-  - la collaborazione con il territorio: con l'utenza, l'amministrazione Comunale, le Associazioni, gli 

Enti; 

-  - la partecipazione ad eventuali accordi di rete con altre scuole, università, associazioni ed enti 

culturali e/o di volontariato per promuovere forme di cooperazione, informazione e formazione. 

Per quanto riguarda le pratiche gestionali ed organizzative, l’Istituto opera avendo come riferimento i 

criteri di efficacia e di efficienza. Per perseguire le priorità individuate e migliorare la qualità dell’offerta 

formativa, l’Istituto realizza le seguenti azioni: 

-  una funzionale e flessibile organizzazione del lavoro di tutte le unità di personale, sia docente 

che ATA; 

-  un costante monitoraggio dei processi e delle procedure in uso, finalizzato al miglioramento e 

al superamento delle eventuali criticità; 

- la valorizzazione del personale; 

-  la condivisione delle scelte nel rispetto degli OO.CC. e degli spazi offerti dalla Contrattazione 

Integrativa d’Istituto; 

- la ricerca continua delle migliori modalità di comunicazione con le famiglie; 

-  il reperimento di risorse economiche e strumentali adeguate per mantenere gli standard di 

servizio sin qui assicurati ed implementarli. 

Le scelte di gestione e di amministrazione della scuola, nello spirito di una gestione unitaria 

dell’istituzione scolastica, sono espresse “in termini di competenza” e improntate “a criteri di efficacia 
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efficienza ed economicità” e si conformano “ai principi della trasparenza, annualità, universalità, 

integrità, unità, veridicità” (D. I. 129/2018, art. 2, comma 1) e vengono in gran parte esplicitate, oltre 

che nel PTOF, nel Programma Annuale la cui predisposizione costituisce il supporto fondamentale e 

indispensabile per ciò che riguarda la piena trasparenza in fatto di reperibilità e di allocazione delle 

risorse. 

L’Istituto, infine, dà conto di tutte le attività annualmente svolte con il Conto Consuntivo e con 

un’adeguata forma di rendicontazione sociale così come prevista dalla norma. 

La condivisione del percorso progettuale, che la scuola porrà in atto con il Piano triennale, non può 

prescindere da una capillare diffusione interna delle comunicazioni. In particolare, non solo vengono 

veicolate le comunicazioni amministrative e organizzative, ma soprattutto sono condivisi, anche 

attraverso l’utilizzo di una piattaforma digitale, esperienze e materiali didattici. 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa avrà adeguata pubblicizzazione esterna, sia attraverso la 

piattaforma ministeriale sia attraverso il sito web della scuola. 

 

Modello organizzativo 

L'anno scolastico è generalmente suddiviso in due quadrimestri, salvo orientamenti diversi del CDD. 

La proposta tempo - scuola prevede in genere le seguenti opzioni, scelte dai genitori all'atto della 

iscrizione. 

 

Si propongono le seguenti opzioni: 

 

Scuola dell’infanzia 

Sono previste due opzioni: tempo normale (40 ore settimanali con servizio mensa dal  lunedì al 

venerdì) e tempo ridotto (25 ore dal lunedì al venerdì), salvo diverse disposizioni legate all’emergenza 

epidemiologica Covid-19. 

 

Scuola primaria. 

E' previsto un tempo scuola di 28 ore dal lunedì al venerdì per le classi prime-seconde e terze; 30 ore 

per le quarte e quinte a seguito della introduzione della educazione fisica, salvo diverse disposizioni 

legate all’emergenza epidemiologica Covid-19 o successiva e progressiva espansione 

dell'insegnamento di educazione fisica alle classi prime-seconde e terze. 
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Scuola secondaria di I grado. 
 

E' previsto un tempo scuola prolungato (36 ore dal lunedì al venerdì) in cinque giorni settimanali con 

due rientri e disponibilità del servizio mensa nei giorni del  tempo prolungato, salvo diverse disposizioni 

legate all’emergenza epidemiologica Covid-19. 

Trasporto/scuolabus. 
 

Il trasporto verso i diversi plessi è garantito dal servizio di scuolabus comunale.  

 

Figure e funzioni organizzative. 

Dirigente Scolastico D.ssa Maria Pappalardo Datore di Lavoro  

Sicurezza D.Lgs. n.81/ 

Responsabile del S.P.P. su nomina annuale 

Medico Competente su nomina annuale 

n.2 Collaboratori della dirigenza 

• Primo collaborator DS 

• Secondo collaboratore D 

 

Funzioni strumentali. 
 

I docenti con incarico di Funzioni Strumentali fanno parte del Nucleo Interno di Valutazione, del 

Gruppo di Miglioramento e partecipano alle riunioni di Staff. 

AREA 1: coordinamento delle azioni di revisione, monitoraggio, verifica e valutazione del PTOF 

AREA 2: sostegno al lavoro e allo sviluppo professionale dei docenti. AREA 3: 

interventi e servizi per gli alunni 1 (Orientamento e Continuità) AREA 4: interventi 

e servizi per gli alunni 1 (Inclusione). 
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Nucleo Interno di Valutazione e Gruppo di Miglioramento 
 

Costituito dai docenti che hanno ricevuto le nomine delle FFSS e dei collaboratori del DS.  

Articolazione dei Dipartimenti. 

• Dipartimento Asse Linguistico-Espressivo 

• Dipartimento Asse Scientifico-Tecnologicp 

• Dipartimento Asse Storico-Antropologico 

Staff, commissioni e gruppi di lavoro per il miglioramento e l’organizzazione dell’attività 

didattica. 

I componenti dello staff dirigenziale hanno come requisito principale la capacità di collaborare 

con il DS, di interfacciarsi con tutto il personale, con l'utenza interna ed esterna; portano a 

termine compiti di natura organizzativa e/o didattica come proporre soluzioni innovative per 

tutti quegli aspetti critici presenti nell'istituto che bisogna migliorare. 

Responsabili di Plesso: n. 1 docente per ogni plesso come di seguito elencato 

Referenti Covid: n. 1 per ogni plesso 

Animatore digitale - Team digitale - PNRR ( n.5 docenti dei vari ordini) 

Assistenza tecnica informatica 

Servizi attivati per la dematerializzazione dell'attività amministrativa 

Servizi generali e amministrativi : DSGA 

Segreteria : n.3 A.A.- Collaboratori scolastici . n.10 
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Modello organizzativo 

 
PERIODO    DIDATTICO: Quadrimestri 

 
 
 
 

 

Figure e funzioni organizzative 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Collaboratore del DS 

Primo collaboratore / Secondo collaboratore DS 

I Collaboratori del D.S. si occupano di sostituire 

il D.S. in caso di impedimento o assenza per 

impegni istituzionali, malattie, ferie, permessi e 

nei casi previsti dalla normativa vigente. 

Coordinano le diverse attività dell’Istituto 

Comprensivo in collaborazione con i docenti 

Responsabili di plesso, ad esempio nella 

gestione delle sostituzioni dei docenti assenti - 

secondo criteri di efficienza ed equità - e dei 

rapporti con le 

famiglie, alunni e docenti. Provvedono alla  
 
redazione di circolari docenti-alunni. Controllano 

il rispetto del Regolamento di Istituto da parte 

degli alunni: disciplina, ritardi, uscite anticipate, 

controllo nei corridoi e ai piani e i permessi di 

entrata con ritardo o d’uscita anticipate o 

comunque fuori orario degli alunni, oltre le 

autorizzazioni annuali concesse dal D.S. I 

Collaboratori supportano il D.S. nella verifica del 

rispetto degli orari di servizio e di lezione 

nell’osservanza di tutti gli altri doveri del 

personale docente e gli uffici per il corretto, 

efficiente e efficace funzionamento didattico- 
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amministrativo. Supportano la preparazione dei 

lavori dei Collegi dei Docenti e collaborano con il 

D.S. per la predisposizione dell’organico 

d’Istituto. Coordinano le Funzioni Strumentali. 

Sono membri del Gruppo di Miglioramento e del 

Nucleo Interno di Autovalutazione. Hanno 

l'incarico di segretario verbalizzante del Collegio 

dei Docenti e/o del Consiglio di Istituto e di 

referenti di tutte le commissioni e gruppi di lavoro 

in assenza del D.S. Si occupano 

dell'organizzazione e del controllo delle 

procedure per le elezioni dei rappresentanti negli 

organi collegiali e della redazione dell’orario di 

servizio dei docenti in base alle 

direttive del D.S. 

 
 
 
 
 

 
Staff del DS (comma 83 

Legge 107/15) 

I componenti dello staff dirigenziale devono 

avere come requisito principale la capacità di 

collaborare con il DS, di interfacciarsi con tutto il 

personale, l'utenza interna ed esterna e portare a 

termine compiti di natura organizzativa e/o 

didattica come proporre soluzioni innovative per 

tutti quegli aspetti critici presenti nell'istituto 

chebisogna migliorare.  

Ad ognuno dei componenti è delegato un 

compito ben preciso che dovranno essere in 

grado di organizzare, dirigere e rendicontare in 

maniera autonoma (Gruppo di miglioramento, 

Nucleo interno di valutazione,Gruppo di 

autovalutazione Senza Zaino) 

I docenti con incarico di Funzioni Strumentali 

fanno parte del Nucleo Interno di Valutazione, 

Funzione strumentale 
del Gruppo di Miglioramento e partecipano alle  

riunioni di Staff. AREA 1: coordinamento delle 

azioni di revisione, monitoraggio, verifica e 

valutazione del PTOF . AREA 2: sostegno al 
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lavoro e allo sviluppo professionale dei docenti. 

AREA 3: interventi e servizi per gli alunni 1 

(Orientamento e Continuità) AREA 4: interventi e 

servizi per gli alunni 1 (Inclusione). Le Aree ei 

rispettivi incarichi dei docenti F.S. sono di 

seguito indicati: Area 1: Si occupa del 

coordinamento e delle azioni di elaborazione, 

aggiornamento, informatizzazione, 

monitoraggio, verifica e valutazione, 

rendicontazione del PTOF d'Istituto; si intessa 

del coordinamento delle attività per la 

costruzione di strumenti per la valutazione degli 

alunni e per l’autovalutazione d’Istituto. E' 

referente per la valutazione e la certificazione 

delle competenze così come da D.lgs 62/2017. 

Fornisce la propria collaborazione alla revisione 

del PDM e del RAV. Area 2: Fornisce sostegno al 

lavoro e allo sviluppo professionale dei docenti 

(uso delle tecnologie e del registro elettronico, 

modulistica a supporto del lavoro dei docenti, 

monitoraggio delle prove Invalsi, predisposizione 

dei materiali per lo svolgimento degli Esami di 

Stato). Cura la gestione del sito web d'istituto. 

Coordina la gestione degli strumenti per la 

valutazione degli alunni, per i questionari di 

rilevazione dei bisogni, delle evidenze e delle 

criticità emerse, per l’Autovalutazione di Istituto. 

Area 3: Si occupa della promozione e della 

visibilità PTOF sul territorio. Organizza le attività 

di accoglienza e di orientamento per tutti gli ordini 

di scuola, in entrata ed in uscita. Promuove gli 

incontri tra docenti delle classi-ponte per favorire 

il passaggio degli alunni da un ordine di scuola 

ad un altro. Ha il compito di organizzare le visite 
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Responsabile di plesso 

 
 
 

 
guidate e dei viaggi di istruzione. E' referente dei 

rapporti con gli Enti esterni, le associazioni e il 

privato sociale del territorio. Area 4 : E' referente 

di Istituto per l’inclusione: si occupa coordinare gli 

interventi e i servizi per gli alunni con bisogni 

educativi speciali. Supporta il DS per il 

monitoraggio e la revisione del Piano Annuale e 

Triennale per l’Inclusione. Controlla in maniera 

sistematica tutta la documentazione relativa agli 

alunni con BES: (PDF, PEI, PDP). Cura i rapporti 

con le famiglie degli alunni con BES e con gli Enti 

del territorio, per promuovere l’inclusione degli 

alunni diversamente abili (ASL, Piano di Zona…). 

Coordina i lavori del GLI in stretta collaborazione 

col DS. Si occupa del rispetto del protocollo di 

accoglienza per alunni stranieri in ingresso e/o 

provenienti da altri sistemi di istruzione e/o 

adottati. 

I Responsabili di plesso si occupano del 

coordinamento e dell'organizzazione del plesso 

nel quadro delle direttive ed istruzioni del D.S. e 

dei Collaboratori. Veicolano le comunicazioni 

provenienti dal D.S. e dagli uffici amministrativi. 

Controllano il rispetto del Regolamento 

dell’Istituto Comprensivo e la vigilanza sul 

registro delle presenze. Contribuiscono 

all’adempimento degli obblighi previsti a tutela 5 

della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro: 

coordinano le prove di evacuazione d’intesa con 

i collaboratori del D.S. Partecipano - quando 

comunicato dal D.S. - alle riunioni dello Staff. 

Coordinano le sostituzioni dei docenti in 

collaborazione con il D.S. e con il supporto della 

segreteria. Si occupano del coordinamento e 

dell'organizzazione della mensa scolastica: 
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comunicazione giornaliera numero di alunni che 

usufruiscono del servizio (Responsabili di Plesso 

della Scuola Infanzia e Scuola Secondaria di I 

grado). 

 
 
 
 
 
 
 

Animatore digitale 

L’Animatore digitale coordina la diffusione 

dell’innovazione a scuola e le attività del PNSD e 

del PTOF della scuola. Gli ambiti del suo lavoro 

sono: 1. Formazione interna (proporre e animare 

la formazione di scuola e di ambito) 2. 

Coinvolgimento della comunità scolastica 

(realizzare una cultura digitale condivisa con 

momenti formativi e workshop aperti alle famiglie 

e al territorio. 3. Creazione di soluzioni 

innovative: proporre l’uso di attività, strumenti e 

metodologie per la didattica con le ICT, anche in 

sinergia con attività di assistenza tecnica 

condotta da altre figure, favorire la diffusione di 

informazioni su innovazioni esistenti in altre 

scuole. 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

Team digitale 

Il Team per l'innovazione digitale ha la funzione 

di supportare e accompagnare l'innovazione 

didattica digitale e l'attività dell'Animatore 

digitale. Coordinare modalità e strategie di 

progettazione e valutazione per competenze; 

elaborare modelli e materiali condivisi. La 

professionalità dell’animatore digitale in 

collaborazione con il team d’istituto ha 

consentito all’I.C. Sannazaro di affrontare il 

periodo emergenziale facendo immediatamente 

ricorso all’uso della piattaforma GSuite for 

education, senza creare alcun disservizio 

didattico-amministrativo. Le dotazione di devices 

ha inoltre consentito di fornire in comodato i 

dispositivi a quanti ne avessero necessità. La 
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consolidata competenza nella 

formazione/autoformazione/formazione tra pari 

previste dal PNSD e attiva nell’istituto ha trovato 

la sua favorevole ed efficace espressione nel 

corso di questi anni, consentendo alla scuola di 

assolvere a tutti gli adempimenti didattici nelle 

date previste dal ministero a garanzia della 

continuità e garanzia del diritto allo studio degli 

studenti. La competenza digitale è stata 

trasmessa a docenti, alunni e famiglie, cui sono 

state trasferite competenze che sono divenute 

bagaglio formativo di tutti e che ancora oggi 

sono valore aggiunto nella crescita professionale 

di tutti in logica di life long learning. Il Team 

digitale sarà anche Gruppo di lavoro dal 2022-23 

per quanto previsto dal PNRR _ linea di 

investimento 3.2. “Scuola 4.0: scuole innovative, 

cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 

laboratori” nell’ambito della Missione 4 – 

Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU 
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limiti delle risorse, sulla base di successive 

indicazioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Referente bullismo e 

cyberbullismo 

Tra le attività di prevenzione, il referente deve 

raccogliere tutte le pratiche educative positive e le 

azioni di monitoraggio per ottenere un vero e 

proprio modello di e-policy d’Istituto, che deve 

essere diffuso e letto da tutti gli studenti attraverso 

la stesura e la costante revisione del Regolamento 

d’istituto o di quei documenti emanati dal dirigente 

come PdM, PTOF o Rav che contengono le misure 

di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo. Assurge a punto di riferimento 

anche per le vittime, le  loro famiglie e i docenti 

coinvolti, propone al Collegio dei docenti e 

organizza corsi di formazione e aggiornamento. Al 

referente spetta conoscere, prima di tutti, i casi di 

Bullismoe Cyberbullismo  che si verificano 

all'interno delle classi, affinché possa prendere 

provvedimenti immediati. Viene adeguatamente 

formato, affinchè sia in grado di affrontare casi più 

o meno gravi in modo congruo. Si occupa del 

coordinamento di tutte le attività educative 

finalizzate alla prevenzione del fenomeno e dello 

svolgimento di compiti precisi di prevenzione e 

risoluzione di tali casi. Può agire da solo o 

avvalendosi della collaborazione di soggetti 

esterni alla scuola come psicologi, carabinieri, 

polizia o esperti del settore. Collabora nella 

stesura e revisione del regolamento d'Istituto di 

prevenzione bullismo e cyberbullismo. Svolge 

azioni di tutoring del corpo docente. 

Referente per lo sviluppo Il referente partecipa ad iniziative di
 sostenibile informazione/formazione inerenti  
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Team PNRR 

alla propria area di intervento; promuove 

iniziative di informazione e sensibilizzazione sul 

tema dello sviluppo sostenibile rivolteagli alunni 

e/o alle famiglie; promuove iniziative di 

informazione/formazione del personale 

scolastico sul tema dell’educazione allo sviluppo 

sostenibile; promuove la costituzione o 

l’adesione a reti di scopo tra istituzioni 

scolastiche per la realizzazione di percorsi 

condivisi; promuove l’integrazione delle 

tematiche connesse allo sviluppo sostenibile 

nella didattica curricolare, nell’ambito 

dell’insegnamento dell’educazione civica; 

promuove progetti di ampliamento dell’offerta 

formativa inerenti alle tematiche del Target 4.7 

dell’Agenda 2030;ricerca buone pratiche e 

diffonderle fra i docenti dell’Istituto in logiche di 

trasversalità anche finalizzate allo sviluppo di 

compiti autentici. 

L'I.C. J.Sannazaro è destinatario delle risorse 

finanziate con l’azione Next generation labs, in 

attuazione del Piano “Scuola 4.0” e della linea di 

investimento 3.2 “Scuola 4.", finanziata 

dal'Unione Europea. Questa azione ha come 

obiettivo la realizzazione di laboratori in cui 

studentesse e studenti possano sviluppare 

competenze digitali specifiche nei diversi ambiti

 tecnologici avanzati (come robotica, intelligenza 

artificiale, cybersicurezza, comunicazione 

digitale), anche attraverso attività autentiche e di 

effettiva simulazione dei luoghi, degli strumenti  e 

dei processi legati alle nuove professioni. Ogni 

scuola assegnataria dei fondi PNRR è tenuta a 

procedere con le azioni indicate dai relativi 

decreti e a progettare le azioni volte al 
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conseguimento degli obiettivi ivi indicati. Tali 

progetti hanno una durata pluriennale e sono 

accompagnati da un percorso di monitoraggio e 

da verifiche intermedie. In coerenza con le linee 

guide di recente pubblicazione, si è acquisita la 

disponibilità durante le riunioni degli OO.CC. di 

fine dicembre 2022, per la costituzione di un 

gruppo di lavoro che provveda a rilevare i 

bisogni, a formulare un progetto e a pianificare 

le fasi operative. Il gruppo di lavoro, formato 

dalla stessa componente del team digitale 

(compreso l’animatore digitale), supporta 

l’istituzione scolastica nel perseguire lo sviluppo 

delle competenze digitali, favorendo gli 

apprendimenti della programmazione 

informatica, nell'ambito degli insegnamenti 

esistenti. Predispone una proposta per il 

Collegio dei Docenti in coerenza con le 

indicazioni del documento Piano Scuola 4.0, per 

l’allestimento di classi innovative e di laboratori 

per le professioni digitali. In particolare si 

opererà sull’implementazione del numero di aule 

attrezzate per la didattica digitale/tecnologie 

immersive/lavoro cooperativo e sul 

potenziamento dei laboratori, con rinnovo delle 

attrezzature e degli arredi. 

 

 

Modalità di utilizzo organico dell'autonomia 
 

 
 

N. unità attive 
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Scuola primaria - Classe di 

concorso 

 
Attività realizzata N. unità attive 

 
 

Scuola secondaria di primo 

grado - Classe di concorso 

 
Attività realizzata N. unità attive 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

 

A030 - MUSICA NELLA 

 

I GRADO 

 

 

 

 

 

 



 

I.C. "J. SANNAZZARO" - SAIC81300D 187 



Organizzazione 

Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con 
l'utenza 

PTOF 2022 - 2025 

Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con l'utenza 

Organizzazione uffici amministrativi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Direttore dei servizi generali e 

amministrativi 

 
 
 

Le scelte di gestione e di amministrazione della scuola, nello 

spirito di una gestione unitaria dell’istituzione scolastica, sono 

espresse “in termini di competenza” e improntate “a criteri di 

efficacia, efficienza ed economicità” e si conformano “ai principi 

della trasparenza, annualità, universalità, integrità, unità, 

veridicità” (D. I. 129/2018, art. 2, comma 1) e vengono in gran 

parte esplicitate, oltre che nel PTOF, nel Programma Annuale la 

cui predisposizione costituisce il supporto fondamentale e 

indispensabile per ciò che riguarda la piena trasparenza in fatto 

di reperibilità e di allocazione delle risorse. Il Programma 

Annuale concorre concretamente al compimento della mission 

della scuola. Indica, tra l’altro:gli obiettivi da realizzare;la 

destinazione delle risorse in coerenza con gli indirizzi didattico- 

educativi di cui sopra;la sintesi dei risultati della gestione 

dell’anno scolastico in corso, nonché di quello trascorso;le 

entrate aggregate secondo la provenienza; gli stanziamenti di 

spesa aggregati: per le esigenze del funzionamento 

amministrativo e didattico generale; per i compensi spettanti al 

personale dipendente per effetto di norme di tipo contrattuale, 

delle assegnazioni relative al Fondo d’Istituto e/o disposizioni di 

legge; per le spese di investimento e per i singoli progetti da 

realizzare.Le entrate, oltre alla contribuzione di Enti locali, PON, 

etc., vengono calcolate in base alle comunicazioni ricevute ed ai 

parametri previsti da specifiche disposizioni normative, 

amministrativo-contabili o contrattuali.L’Istituto, infine, dà conto 

di tutte le attività annualmente svolte con il Conto Consuntivo e 
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con un’adeguata forma di rendicontazione sociale così come 

prevista dalla norma Rispetto a quanto premesso, il Direttore dei 

Servizi Generali e Amministrativi (D.S.G.A.) assume un ruolo 

fondamentale nella gestione dell’istituzione scolastica; le sue 

competenze spaziano infatti dalla materia giuridica all’ambito 

contabile, dimostrando capacità negoziali, relazionali e 

organizzative. Sovraintende ai servizi Amministrativo-contabili; 

cura l’organizzazione della segreteria; redige gli atti di ragioneria 

ed economato;dirige ed organizza il piano di lavoro a tutto il 

personale ATA; lavora in stretta collaborazione col Dirigente 

affinchè sia attuabile l’Offerta Formativa dell’Istituto, 

compatibilmente con le risorse economiche disponibili; fa parte 

di diritto della Giunta esecutiva, l’organo collegiale che si occupa 

principalmente di proporre il Programma annuale al Consiglio di 

Istituto, avendo funzione anche di segretario verbalizzante. Il 

DSGA sovraintende ai servizi Amministrativo-contabili; cura 

l’organizzazione della segreteria; redige gli atti di ragioneria ed 

economato;dirige ed organizza il piano di lavoro a tutto il 

personale ATA; lavora in stretta collaborazione col Dirigente 

affinchè sia attuabile l’Offerta Formativa dell’Istituto, 

compatibilmente con le risorse economiche disponibili; fa parte 

di diritto della Giunta esecutiva, l’organo collegiale che si occupa 

principalmente di proporre il Programma annuale al Consiglio di 

Istituto, avendo funzione anche di segretario verbalizzante. 

 
 
 

 
Ufficio acquisti 

Di supporto al DSGA nella gestione dell'amministrazione 

contabile e della programmazione economica. (Gestione 

Emolumenti- Bilancio - Supporto alla predisposizione del 

Programma Annuale e del Conto Consuntivo); gestione 

personale ATA relativamente alla predisposizione dei turni di 

straordinario e delle ore d’intensificazione e di ordini di servizio; 

redazione piano delle ferie; supporto amministrativo ai progetti 

di istituto; nella gestione ufficio magazzino e patrimonio 

Ufficio per il personale A.T.D. Si occupa della gestione del personale docente ed A.T.A. Questi i 
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compiti: Istituzione e gestione dei fascicoli personali di tutto il 

personale docente e ATA della scuola, contratti, assunzione in 

servizio, periodo prova, documenti di rito, certificati, 

autorizzazioni varie, elenchi, individuazione e registrazione 

assenze, permessi e ferie, decreti, mobilità, ricevimento e invio 

fascicoli personali, inserimento al SIDI di domande aspiranti 

graduatorie docenti e ATA, chiamata supplenti, formazione e 

aggiornamento, dichiarazione dei servizi, inquadramenti 

economici contrattuali e riconoscimento dei servizi per la carriera, 

procedimenti disciplinari, pensionistici, riscatti, comunicazioni di 

scioperi, assemblee sindacali e relativo controllo monte ore; 

tenuta dei registri obbligatori, procedure informatiche di SIDI e 

AXIOS, stesura circolari, invio di comunicazioni via Internet e 

corrispondenza via e-mail, rapporti RPS, INPDAP e U.S.P. 

Gestione infortuni, OO.CC. ed elezioni e ogni altro compito 

connesso con l’amministrazione del personale. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Protocollo - didattica 

Provvede alla gestione del protocollo informatico in uso alla 

scuola, ed in particolar modo al prelievo della posta elettronica, 

certificata, da reperire anche dai Siti Ministeriali così come 

previsto dalla normativa vigente; consegna della posta ricevuta 

per la relativa visione sia al Dirigente Scolastico che al Direttore 

s.g.a; protocollazione degli atti sia in entrata che in uscita dalla 

scuola, smistamento della posta, secondo direttive ricevute dal 

Dirigente e nel rispetto della normativa sulla  dematerializzazione 

degli atti; gestione e tenuta del protocollo; archiviazione degli atti 

anche di tipo informatico, tenuta dell’albo della scuola anche di 

quello di tipo informatico; supporto amministrativo al Dirigente per 

la produzione di atti, avvisi e/o comunicazioni alle Organizzazione 

Sindacali, Organi collegiali; RSU, al personale, agli alunni della 

scuola e per tutte le attività progettuali del POF; Espletamento 

pratiche di infortunio per via telematica così come previsto dalla 

nota operativa del 22/01/2013 prot. 725 in assenza del personale 

preposto. Si 
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l'utenza 
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occupa inoltre della gestione amministrativa legata agli studenti 

(carriera scolastica, rapporti con alunni e con le famiglie) e 

supporta le attività didattiche dei docenti. Questi i compiti: 

Elenchi, iscrizioni, trasferimenti, schede, assenze, tabelloni, 

foglio notizie, esami, certificati e attestazioni, tenuta fascicoli, 

infortuni alunni, assicurazione, comunicazioni e corrispondenza 

con le famiglie, gestione pratiche alunni H, dispersione 

scolastica, sussidi scolastici, libri di testo; gestione pagelle e 

diplomi; autorizzazioni delle famiglie per le attività della scuola, 

assemblee, gestione AXIOS, statistiche varie, attivazione di 

procedure informatiche sia per lo svolgimento che per il 

reperimento di circolari, modelli, informazioni varie, compreso 

l’invio di comunicazioni via Internet e corrispondenza via e-mail 

e ogni altro compito connesso con la didattica; protocollo della 

corrispondenza di propria pertinenza, in entrata e in uscita. 

 
 

Servizi attivati per la dematerializzazione dell'attività amministrativa 

Registro online Registro online https://re17.axioscloud.it/Secret/RELogin.aspx 

Pagelle on line Pagelle on line https://re17.axioscloud.it/Secret/RELogin.aspx 

Monitoraggio assenze con messagistica Registro online 

https://re17.axioscloud.it/Secret/RELogin.aspx 

Modulistica da sito scolastico www.olivetocitraic.edu 

Pagamenti da parte delle famiglie “Pago in rete”, sistema centralizzato per i pagamenti telematici che 

colloquia direttamente con PagoPA https://www.istruzione.it/pagoinrete/accedere.html 
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Reti e Convenzioni attivate 
 
 
 

Denominazione della rete: Senza Zaino 
 

 
 

 

 
Risorse condivise 

• Risorse professionali 

• Risorse strutturali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Capofila rete di ambito 
 
 
 

Approfondimento: 
 

Si tratta di una rete nazionale che collega istituti e scuole che realizzano 

un modello pedagogico che privilegia un ambiente cooperativo e 

laboratoriale, in cui l’acquisizione di conoscenze e competenze avviene 

tramite uno scambio continuo, formale e informale, in comunità di pratiche 

tra docenti e studenti.Il modello è ispirato a tre valori fondamentali: 

comunità, responsabilità, ospitalità; l'impianto pedagogico si riferisce al 

Global Curriculum Approach (GCA), orientato ad una 

 

 

I.C. "J. SANNAZZARO" - SAIC81300D 192 

 
 

 



Organizzazione 
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prospettiva situazionale e contestuale del curricolo e basato su una 

progettazione globale dell’ambiente formativo e delle attività. 

 
 

Denominazione della rete: Cittadinanza Attiva 
 

 
 

 

 
Risorse condivise 

• Risorse professionali 

• Risorse strutturali 

  
 

 
 

 

Approfondimento: 
 

Sono programmate iniziative in accordo con l’Ente Comunale, in particolare 

percorsi di cittadinanza attiva, attraverso l’elezione del Sindaco dei ragazzi 

(sospesa durante l'emergenza Covid 19 ma, che si intende ripristinare già 

nell'a.s.2022-23) e altre proposte riguardanti il rispetto della legalità 
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Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune, ecc.) 
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Reti e Convenzioni attivate 

PTOF 2022 - 2025 

 

 

l’educazione ambientale e stradale, educazione alla salute, sicurezza le 

iniziative legate alle competenze sociali e civiche. L’ente Comunale mette a 

disposizione della scuola l’Auditorium, per rappresentazioni e manifestazioni 

varie, e la Palestra, per lo svolgimento delle attività  

curricolari di Educazione Fisica e per la partecipazione degli alunni di tutti gli 

ordini ad  ogni iniziativa a carattere sportive 

e/o legato al miglioramento degli stili di vita e del benessere psico-fisico. 

 

 

Denominazione della rete: Attivazione tirocini 
 

 
 

 

Azioni realizzate/da realizzare 

  
• Formazione del personale 

• Attività didattiche 

 

Risorse condivise 

 
• Risorse professionali 

• Risorse strutturali 

 
Soggetti Coinvolti 

  
• Università 

Ruolo assunto dalla scuola 

nella rete: 

 
 

 

 

 

Approfondimento: 
 

Da anni sono attive convenzione con l'Università degli Studi di Salerno ed il Suor Orsola  
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Benincasa di Napoli e da quest'anno con l'Università della Basilicata per lo svolgimento 

Tirocinio dei laureandi in Scienze della Formazione Primaria e per il percorso di studio TFA 

sostegno (secondaria primo grado). 

Denominazione della rete: Progetto Baobab 
 
 
 
 
 
 

 
Risorse 
condivise 

 

 
 
 
 
 

• Risorse professionali 

• Risorse strutturali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Partner rete di scopo 
 
 
 

Approfondimento: 
 

Promosso in rete dall’Associazione Ente Premio Sele d’Oro Onlus di 

Oliveto Citra (capofila del partenariato), in collaborazione con l’Ente 

Comune di Oliveto Citra, la Fondazione “San Francesco d’Assisi” Onlus e 

con le Istituzioni scolastiche del territorio,e precisamente il nostro Istituto, 

l’I.C. F. De Santis di Caposele, l’I.S.S. Confalonieri diCampagna e l’I.S.S. 
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Reti e Convenzioni attivate 

PTOF 2022 - 2025 

 
 
 
 

Assteas di Buccino.Obiettivo strategico del progetto è quello di contribuire 

a far sì che le Scuole partecipanti al progetto possano divenire luoghi in 

grado di migliorare le dinamiche sociali del territorio e delle famiglie, 

partecipando a un sistema integrato di presa in carico e di 

accompagnamento educativo che coinvolga gli altri soggetti territoriali che 

si occupano di giovani. 

 
 

Denominazione della rete: Servizio di assistenza tecnica 

 
 
 

Azioni realizzate/da realizzare 
• Attività didattiche

 
• Attività amministrative 

 

 
Risorse condivise 

 
• Risorse professionali 

• Risorse strutturali 

• Risorse materiali 

 
Soggetti Coinvolti • Altre scuole 

Ruolo assunto dalla scuola 
Partner rete di scopo 

nella rete: 

 

 

Approfondimento: 
 

 
- L’accordo di rete di scopo è finalizzato alla condivisione delle attivita' e dei servizi di n.2 assistenti 
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Reti e Convenzioni attivate 

PTOF 2022 - 2025 

 
 
 

tecnici con l’istituzione scolastica Polo SAIC8A200N I.C. "G. Pascoli" di Colliano. Viene garantita 

l'assistenza attraverso la scuola polo di Colliano (Sa) SAIC8A200N_(D.M. n.187 del 26.03.2021) .La 

scuola polo assicura la consulenza ed il supporto tecnico per lo svolgimento dell'attività didattica e 

amministrativa in via telematica. Il servizio è assicurato per un giorno a settimana 

 

Denominazione della rete: Formazione personale ATA (amministrativo) 

 
 

 

 
Risorse condivise 

• Risorse professionali 

• Risorse strutturali 

 
 

 
 

 

Approfondimento: 
 

 

Accordo di rete di scopo con Istituto Comprensivo Statale "Don G. Russolillo" – Napoli finalizzato alla 
formazione del personale ATA (DSGA_A.A.) 
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Denominazione della rete: Formazione personale docente 

 
 

 

Risorse condivise • Risorse professionali 
 
 

Ruolo assunto dalla scuola 

nella rete: 

 
Partner rete di ambito 

 

 

Approfondimento: 
 

 
 PNFD A.S. 2021_2022 - Accordo Rete di Scopo Formazione 1° Livello Docenti 1° Ciclo (Con Isis Corbino 
Di Contursi Terme) 

 

Denominazione della rete: Assistenza specialistica 
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Risorse condivise • Risorse professionali 

 
 

Ruolo assunto dalla scuola 

nella rete: 

 
Partner accordo di programma 

 

 

Approfondimento: 
 

Il Piano Sociale di Zona è lo strumento di pianificazione territoriale per lo sviluppo di una politica locale 
di servizi ed interventi sociali, relativa all’insieme dei Comuni del Distretto. L'assistenza specialistica è 
un servizio per gli alunni con disabilità attivo in base ad un accordo fi programma attivo dal 2017 tra il 
Piano Sociale di Zona S3 (ex S5) con il Comune di Eboli capofila ed i seguenti comuni Comune di 
Altavilla Silentina; Comune di Campagna; Comune di Contursi Terme; Comune di Ebol; iComune di 
Oliveto Citra; Comune di Postiglione Comune di Serre ; Comune di Sicignano degli Alburni e numerose 
scuola tra cui l’I.C.J.Sannazaro di Oliveto Citra. 
Si inquadra nel più generale obiettivo del Progetto Educativo Individualizzato che la scuola e le agenzie 
territoriali formulano in sinergia al fine di promuovere l'integrazione dell'alunno disabile nella sua 
interezza e specificità, potenziando capacità di autonomia personale e comunicativa all'interno e 
all'esterno della scuola. L'assistenza specialistica affianca il lavoro di tipo educativo-didattico dei 
docenti ed è svolto da personale qualificato che si muove nell'area psico-educativa. 
Gli obiettivi del servizio sono:favorire, in collaborazione con la scuola e le famiglie, l'armonico sviluppo 
evolutivo di tutti i minori; prevenire situazioni di rischio, valorizzando modelli di comportamento positivi; 
offrire disponibilità al confronto sinergico con la rete degli interventi previsti per i minori: ASL, centri di 
riabilitazione, scuola, associazioni, ecc; elaborare o rimodulare, dove si ritiene necessario percorsi 
educativi individualizzati; supportare i docenti in percorsi formativi ed informativi riguardo 
problematiche specifiche di gestione della disabilita;stabilire forme di integrazione per gli alunni 
disabili, integrare le progettualità sociali (piani di Zona), educative (PTOF )e sanitarie (Piani delle 
attività territoriali), attivare procedure operative integrate, organizzare gruppi di lavoto interistituzionali 
per l'integrazione scolastica, condividere un sistema condiviso di monitoraggio e valutazione deli 
processi di integrazione, prevedere percorsi integrati di miglioramento della qualità della vita dei 
soggetti coinvolti. 
Il servizio ha la funzione prevalente di assicurare loro il diritto allo studio e all'informazione attraverso  
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Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune, ecc.) 

ASL 

http://www.comune.altavillasilentina.sa.it/
http://www.comune.altavillasilentina.sa.it/
http://www.comune.campagna.sa.it/
http://www.comune.contursiterme.sa.it/
http://www.comune.contursiterme.sa.it/
http://www.comune.eboli.sa.it/
http://www.comune.oliveto-citra.sa.it/
http://www.comune.oliveto-citra.sa.it/
http://www.postiglione.gov.it/
http://www.comune.serre.sa.it/
http://www.sicignanodeglialburni.gov.it/
http://www.sicignanodeglialburni.gov.it/
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Reti e Convenzioni attivate 

PTOF 2022 - 2025 

 
 
 

forme di sostegno tali da facilitarne l'inserimento e l'integrazione scolastica, svilupparne le potenzialità 
individuali nell'apprendimento, nella comunicazione e nella socializzazione nonchè garantirne la 
continuità fra i diversi gradi di scuola con percorsi educativi personalizzati. 
Il servizio di Assistenza Specialistica viene realizzato annualmente presso le Scuole Primarie e 
Secondarie di I grado, dei Comuni afferenti all'Ambito, che ne hanno fatto richiesta. 
Gli alunni che hanno accesso al servizio sono minori con diagnosi funzionale dell'ASL che fruiscono 
delle ore di sostegno scolastico. 
La prestazione viene resa in forma gratuita. 

 

 

Denominazione della rete: Inclusione_ Valutazione apprendimenti 

 
 

 

Risorse condivise • Risorse professionali 
 
 

 

 

Approfondimento: 
 

Dichiarazione di intenzione a partecipare alla Formazione  “DALLA  VALUTAZIONE 

DEL PROFILO DI FUNZIONAMENTO COGNITIVO ALLA DEFINIZIONE DI 

STRATEGIE PER MIGLIORARE LA DIDATTICA PER GLI STUDENTI 

CON DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO” e altri progetti (Uso didattico di 

Sensory Room) _Organizzati da Develop - Players S.r.l, Spin-off partecipato 
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dell’Università di Bologna. 

Accordo rete di scopo formazione 1° livello docenti 1° ciclo (ISIS Corbino di 

Contursi Terme). 

 
 

Denominazione della rete: Sucurezza sui luoghi di lavoro 

D.Lgs. n.81 /2008 e succ mm.ii 

 
 

 

Risorse condivise • Risorse professionali 
 
 
 
 
 
 

 

Soggetto firmatario convenzione 
 
 
 

Approfondimento: 
 

La convenzione tra l'organismo paritetico Centro Interdipartimentale di Ricerca Laboratorio di 

Urbanistica e di Pianificazione Territoriale “RaffaeleD’Ambrosio” (L.U.P.T.) dell’universita’ degli Studi 

di Napoli “FEDERICO II prevede la formazione di RLA, preposti, addetti al primo soccorso e impiego 

BLSD e prevenzione incendi. 

 

 

Denominazione della rete: PNFD A.S. 2021_2022- 
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ACCORDO  RETE  DI  SCOPO  FORMAZIONE   1° LIVELLO DOCENTI 1° 

CICLO 

 

 

 

Risorse condivise • Risorse professionali 
 
 

Ruolo assunto dalla scuola 

nella rete: 

 
Capofila rete di ambito 
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PTOF 2022 - 2025 

 
 

Piano di formazione del personale docente 
 
 
 

Titolo attività di formazione: Inclusione 
 

Attività di formazione in servizio del personale docente sull’inclusione ai sensi dell’art. 1,comma 961 

della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (DM 188/2021 – Nota 27622/2021 - Ambito Sa 27 - 

 

Destinatari Tutti i docenti 

 

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito 
 
 
 
 

 

Titolo attività di formazione: Cyberbullismo e rischi di rete 

Gestione dell’emotività e delle relazioni in situazioni di crisi e sulla prevenzione e sugli interventi da 

attuare nei casi di cyberbullismo e rischi di rete.Rischi della rete ed uso disfunzionale delle tecnologie; 

relazioni adulti( docenti-genitori) / ragazzi( identificazione e proiezione, bisogni, provocazioni); 

strategie di intervento nel caso di alunni con problematiche internet correlate. 
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Ricerca-azione 
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Modalità di lavoro • Laboratori 

 

 
 
 
 
 

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte 
 

Attività proposta dalla singola scuola 
 
 

Titolo attività di formazione: ANALIZZIAMO LE PROVE INVALSI 

Veicolazione di laboratori didattici impostati sulle performance richieste dai modelli Invalsi 

 
 

Collegamento con le priorità 

del PNF docenti 

 
Collegamento con le priorità del Piano di Miglioramento 

Destinatari Tutti i docenti 

 
 

Modalità di lavoro 

 
• Laboratori 

• Workshop 

• Ricerca-azione 

• Comunità di pratiche 

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola 
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Titolo attività di formazione: SENZA ZAINO: PRINCIPI E METODOLOGIE 

DIDATTICHE 

Rafforzamento del SZ trasversale e verticale tra i diversi ordini; riorganizzazione dei setting di 

apprendimento del SZ; arricchimento degli strumenti didattici SZ attraverso azioni laboratoriali della 

fabbrica 

 

Destinatari Tutti i docenti 

 

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola 
 
 
 
 

 

Titolo attività di formazione: LE APP DI GOOGLE 
 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola, potenziamento dei processi di 

dematerializzazione. 
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Ricerca-azione 

 

 

 

 

 

 

 

Ricerca-azione 
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• Comunità di pratiche 

 

 
 
 
 
 

Titolo attività di formazione: INCLUSIONE _sensory room 
 

METODOLOGIA SNOEZELEN in ambiente multisensoriale. 
 
 

 

 
Modalità di lavoro 

• Laboratori 

• Ricerca-azione 

• Comunità di pratiche 

 

 
 
 
 
 
 

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte 
 

Attività proposta dalla singola scuola 
 
 

Titolo attività di formazione: SICUREZZA Covid 19 
 

SEMINARIO DI AGGIORNAMENTO DI SARS-CoV-2 INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI SARS- 

COV-2 NEGLI ISTITUTI SCOLASTICI 
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Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola 
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Modalità di lavoro 

 
 
 
 
 
 

 
• Laboratori 

• Ricerca-azione 

 

 
 
 
 
 
 

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte 
 

Attività proposta dalla singola scuola 
 
 

Titolo attività di formazione: PNSD I LIVELLO 
 

Metodiche didattiche innovative.Coaching e comunicazione efficace-Docenti I ciclo/RiGenerazione 

Sciuola.Contenuti culturali ed etici della transizione ecologica e digitale e Agenda 2030. 

 
 

Collegamento con le priorità 

del PNF docenti 

Didattica per competenze, innovazione metodologica e 

competenze di base 

 

 
Modalità di lavoro 

 
• Laboratori 

• Ricerca-azione 

• Comunità di pratiche 

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito 
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Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola 

 

 

 

Scuola e lavoro 
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Titolo attività di formazione: formazione di 2^livello 

_corsi STEAM_sistema integrato 0-6 

 

Formazione di 2^livello destinata ai docenti in servizio appartenenti all’ambito SA27: Sistema 

Integrato 0-6 – a.s. 2021/2022 _Istanza di partecipazione sulla piattaforma S.O.F.I.A._Dai bisogni 

formativi alle risposte della scuola 

 

 

 
Modalità di lavoro 

• Laboratori 

• Ricerca-azione 

• Comunità di pratiche 

 

 
 
 
 
 

 

Titolo attività di formazione: formazione di 2^livello 

_corsi STEAM_sistema integrato 0-6 
 

Formazione di 2^livello destinata ai docenti in servizio appartenenti all’ambito SA27: Corsi STEM - 

Sistema Integrato 0-6 – a.s. 2021/2022 _Istanza di partecipazione sulla piattaforma S.O.F.I.A a partire 

dal 14/05/2022._Progettare azioni didattiche con le steam 
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Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito 
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• Ricerca-azione 

• Comunità di pratiche 

 

 
 
 
 

 

Titolo attività di formazione: SICUREZZA 
 

Fromazione base per tutti i lavoratori_Formazione per figure sensibili (preposti/addetti primo 

soccorso e prevenzione incendi) 

 

Destinatari Tutti i docenti 

 
 
 
 
 
 

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte 
 

Attività proposta dalla singola scuola 
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Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito 

 

 

 

Scuola e lavoro 
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Piano di formazione del personale ATA 
 
 
 

Procedure amministrativo-contabili 
 

 

 

 
Descrizione dell'attività di 

formazione 

Digitalizzazione delle procedure amministrative e l’utilizzo delle 

diverse piattaforme digitali del MI_Gestione delle procedure di 

acquisto attraverso il mercato elettronico 

(acquistinretepa.it)_Disciplina in materia di appalti pubblici (Dlgs. 

50/201 

 

Destinatari Personale Amministrativo 
 

 

 

Applicativi Axios 
 

 

Descrizione dell'attività di 

formazione 

 
Applicativi AXIOS -Applicativo INPS PASSWEB. 

Destinatari Personale Amministrativo 

 
Modalità di Lavoro 

 
• Attività in presenza 

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola 

 

 

Sicurezza _emergenza epidemiologica 
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Destinatari Personale Collaboratore scolastico 
 

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito 
 
 

 

Sicurezza 
 

 

Destinatari Personale Collaboratore scolastico 
 
 
 
 
 
 

Attività proposta dalla singola scuola 

 

 
Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte 

 

Centro Interdipartimentale di Ricerca Laboratorio di Urbanistica e Pianificazione 

Territoriale “Raffaele D’Ambrosio” LUPT – Federico II – Napoli 

 

 

Sicurezza 
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Modalità di Lavoro • Formazione on line 

 

 
 

 

 

 

INCENDIO 
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Destinatari Personale Collaboratore scolastico 
 

 

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte 

 

Centro Interdipartimentale di Ricerca Laboratorio di Urbanistica e Pianificazione 

Territoriale “Raffaele D’Ambrosio” LUPT – Federico II – Napoli 

 

 

Approfondimento 
 

I contenuti oggetto dei percorsi formativi si adeguano per operatività, praticità e tempestività 

alle scadenze amministrativo-contabili intercorrenti e consuete nella scuola : 

•  digitalizzazione delle procedure amministrative e l’utilizzo delle diverse piattaforme digitali del MIM; 

• gestione delle procedure di acquisto attraverso il mercato elettronico (acquistinretepa.it); 

• disciplina in materia di appalti pubblici (dlgs. 50/2016 e s.m.i.) e gli adempimenti connessi con i 

progetti PON e a breve PNRR; 

• gestione del bilancio della scuola e delle rendicontazioni (piattaforma PNSD, PIMER, SIF, etc.); 

• lavorazione delle pratiche di ricostruzione di carriera. 
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Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola 
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